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Et Rccellentifsimo Sig.

IL SIC- D- SCIPIONE
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Duca di Sabioneta,ePrincipe di Bozolo.

Nhelaua, ha gran tempo, la

mia diuotifs. feruitù di pre-

fentarfi. àV*E con qualche
offerta proportionata à i me-
riti dì Lei, e non affàttoine-

gualealle conditiond del mio. profondili

fimo offequio . Finalmente è bapìtata

alle mie Rampe vn’QpePa, che per la

fama dell’ Autore, e per gl’ ingegnofi ri-’

a 2 tro-



trouamenti della fua arte, è creduta de-
gna diricourarli nelle mani d’ vn Pren-
cipe qualificato, qual’ è l’E.V. Elia è be-
nemerita delle Virtù non tanto per gli

habitidel fuo nobile Intelletto, quanto
per le memorie della fua gloriofilsima

Gafa , ammirata in tutt’ i tempi per fplé-

dore delle buone Ietterete per Nume tu-

telare de’ letterati ; che però non era à
mio credere luogo più proprio da col-

locamiquelle induflriofe fatiche diHe-
rone così dottamente illuflrate dall’ al-

trui penna, e migliorate in quella nuo-
ua editione , che lotto al patrocinio di

V.Eó il cui degnifsimoNome folo man-
caua à dargli eftremi titoli di perfettio-

neal Volume, eh’ io leprefento. Sup-
plico humilifsimamente V. E. à gradire

lamiaelettione regolata dalle publiche

notitie , da cui s’apprende, chemolt’o-
pere delle migliori penne de gli andati

fecoli hanno hauuto à fomma fortuna

V appoggiar ilor voli alla fublimità del-

l’Aquf



f Aquile Gonzaghe , chehannofempre
formontato le più alte sfere della Gloria,

e fomminiftrato non à Giouei Folgori,

arme delle celefti vendette , ma à Palla-

de innocenti fplendori d’ immortalità.
Conche fineà V.Ei profondamente in-

chinandomi
, prego Dio , che le renda

propitio il fine dognifuo giuftiffimo de-
iìderio.
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PROEMIO
L Trattato delli Spiritali fu df’FiLofofi,.

e da’Mecanici AnticKi giudicato de-

gno di grandilfimo Audio, e particolar-

mente da quelli,che della ragione,e del-

la forza di quella facoltà trattorno},e da
quegli ancora , chele lenfibili loro at-

tioni conlìderarono ; onde prirfcipal-

mente habbiamo giudicato cder necef-

fario;(volendo di quella facoltà trattare)ordinatamente rac-

cogliere tutto quello , che da efli Antichi fu fopra di ciò la-

fciato;& anco efponere(con ogni miglior maniera quanto da

noi è flato ritrouato:acciò, che quelli, che vorranno dar ope-

ra alle Matematiche da elle fiano quanto è poffibile ) aiutati :

Oltre di ciò,confiderando noi quello Trattato edere confen-

taneo a quello , che da gli Horofcopij Acquatici, deferiuefli-

ino già in quattro Libri: habbiamo fatto deliberatione diede

fcriuere. Imperoche per la congiuntione dell’aria,del fuoco,

dell’ acqua , e della terra , e di tre Elementi madimamentt,

,

ouer forfè anco di tutti quattro,e dal mefehiarfi infieme fono

prodotte varie difpolìtioni , alcune delle quali all* vfo, &al
viuerhumano fono neeelTarijflitne, & alcun’ altre vnacerta

ammiratione piena d’indicibile ftupore ci apportano . Ma_.

prima ch’entriamo in ciò , che di dire pentiamo, ci è uccella-

riodifputar del vacuo.



Vidit Francifcus Ferrarius prò Emi-
nentiflìmo, óc Reuerendifs. D. Card.
Ludouifìo Archiepifcopo.

Vidit D. Andreas Cuttica Poenit. Re-
dor prò Eminentiflimo, &Reueren-
difs. Card. Archiepifcopo.
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DELVACVO NELLIBRO
DELLI SPIRITALI

Per l’ intelligenza dell’ Opera

.

Otti vniuerfalmente differo anzi affermarono non effer luogo'’

vacuo , altri per natura , niffun coacentato vacuo penfirnr

ejfere: ma effere mediante certe picciole parti di[feminat(L+s

nell'aria , nell*acqua,nelfuoco,ene gli altri corpi ,& a queftt

è nsceflario d: affsntire. Ma di tutto ciò,chefitto ilfcnfo ca-

de, e che mamfetto appare nelli feguentici sforeremo di

moflrareiche coti e non altamente/n effempio di che dieta

-

monche i Vafi a molti , che piu oltre non confiderano
,
paiono

vuoti, ma nonjono oom'effi penfano vuoti noma ripieni d'aria^ l’aria,comepiace

a i naturai i e compoflo di piccioli, e leggieri corpi
,
per il più da noi non comprefi, ne

vi[li; Imperochefe nel vafi, che come habbiam detto, ci parrà vuoto,alcuno v' in*

fonderà acqua, quanta acqua nel vafo entrarà, tant aria fuorifi nvfcirà; onde da

quefto potrà ciafcuno intendere ciò che difòpra habbiam detto . E comprendere an-

co-, che fe alcuno pigliato il vafi{che come diciamo ci parerà vuoto)!o demergerà ro-

ller[ciò nell ' acqua tenendolofimpre dritto, non è dubbio, che l'acqua tn effo non en-

trarà, ancor che (Ha perforza tutto cacciatofott ' acquatonde etfifihiariffe, che of-

fendo l'aria corpo non permetterà , che vi entri acqua;perche tutto il luogo,che è nel

vafo e d'aria ripieno:e quello fi vedrà cauatolo rettofuor dell'acqua : 1mperochc.

^

drizzando in piedi la fuperficie interiore di effo, treuaraffi effer afciutta,e pura co-

m'era inanti , che nell'acqua fiffe demerfo ; ma fe come s'è detto (landò il vafi ro-

uerfcio, e retto nell' acqua alcimo viforarà nel fondo vn buco, l' acqua per la bocca

di effo entrarà>el aria per detto buco fi nvfcirà Onde dobbiamogiudicare,chc^
l'aria e corpo il qual moffo diuenta [perito , offendo che fpirito altro non e , che aria

moffo;efeforato il vafo nelfondo, e demerfi nell'acqua alcuno metteràJòpra del bu-

co la manofenza dubbiofornirà lofpirito, chefuori di effo vafo fe nvfctrà, e quefto

altro non èffe non aria cacciato dall'acqua , negiudicar debbiamo in quefii chefono

vacui vna certa coaceruata natura perfifiere , maèfferefecondo alcunepicctolc^

parti diffeminate nell*ària nell'acqua e nelli altri corpifi per auentura alcuno non

e pero che creda in tuttopriuo d ’ ogni vacuo efiere il d amante filo , noti potendofi
egli nè abrufctare,nè rompere,anti che pofto su le incudim,e congrauiffimi martel-

li pereoffo,tutto,& in effi incudini,e ne t martelli entra . Ne quefto ad effo attribuire

fi
deue j perche perfilidafua natura di vacuo fia priuo:ma per la continuata den -

fitàiChe è m effo; 1mperoche effondo i piccioli corpi delfuocopìkgroffi del vacuo,che

A è nel
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e nella pietrai e l corpo di éffa non entrano, ma fifermano nellafuperfide efìeriore

:

onde auuìene,che non penetrando adentro in effi, ne ancov inducono calidità,come

negli altri corpi auniene : Ma li corpi dell'aria hannofra di loro vna certa cohe

-

rentia non in ogni parte però ; ma per certi infaameffi interualli,che vacui chiama *

remo,come nell'arena,che e ne i liti. Il che fifa comprendere nell'animoxhe a i cor-

pi Aerei fianofimtli le picciote particelle dell'arene,e che l'aria inframeffa fra l(L

particelle dell'arenafia Cimile a' vacui contenutifra Variani qual da violentefor-

za forzato comiien cht{entrando ne i luoghi vacut)fì condenfi: Sformati,e ccrrprefi-

fi
quei corpi, e di effi violentata la natura; la quale [rime[fa, e reUfiata la fa uà,

che lo sforzaua)di nuouo conuiemchenelfino ordine ritorni per la naturai eontentio-

ne,cheefrà icorpi naturahicomenei ramenti delle come,e nellefecche[por,gf e in-

trauienede quali comprese, fe fi ri/afciano ritornando nel luogo di prima: pigliaru

di nuouo la ifieffa mole.il fimtle infrantenefe da viol -ntefirfaafaranno dixfieme

diflratte le picaol particelle nell aria,e che per ciò il luogo vacuo fifaccia maggio -

refuor difua natura , che effe di nuouo infa [teff rieorono ; lmperoche per la[uhi:fi

euacuatione conuicne che i corpi di nuouo in fe flefji , & afe medefimi ritornino non

ottante qualfi veglia cofa , cheli contraili . il che fi vedefi
alcuno pigliato vnleg-

gieriffimo vafo > e per la fretta bocca di effo tiratene il fiato, o l'aria , che ve dentro

con la bocca indi fubito nlafciatolo incontinente dalle labra di colui penderà detto

vafo,& il vacuo atraerà la carne,[forzandolo la natura di effo', Fin chefi riempi

-

rà il luogo vuoto ; il che chiarifilmarne?, te ci dimottra il luogo , che è nel corpo del

vafo effere totalmente fiato vacuo .Ma quelle ancora da quefi altra ragione è irari-

fefio. Quei vafi , che vouiMediafi chiamano che
fi f.

nno di vetro con picrici;fa-
ma bocca, quando a Itrigli vuole impire d’acquafimi mno perla boccatl'arìa in-

difubUoli demeigono nell'acqua'nella qualenmojjo dalla bocca,il ditto viene dal

vacuo tirata all'indù', onde vedefi riempire il luogo vuoto, & effa acqua dà laforga

del vacuo violentata effer portata ali'insù contro la naturafua, e ciò che da quanto

dì queftie chiaro , non e certo alieno da quanto de fopra habbiam dtfcetfo efendo

certiffimo , che leuatone il corpo nonfilo non fi riiafeia lagranita mamfifia: ma ne

vien tirata la giacente materia, per la rarità del corpo dalla ifieffa cagione ,• ma in

effi pofio fuoco egli corrompe,& ajjottiglia l aria da loro contenuto,non meno,che da

effi corpi vengono corrottigli altri corpi , e trafmutati inpiufittilifittanze , dico

,

arianequa, e terrai chefatano corrotti da effo e manifefio dagli arfe iati,carbonile

quali la ifieffa meleferbando , che di prima manti U umtufiione hebbero ', ò poco

minorefono però digraut\za mollo minorea quellefifianfae, che ne i corpi fi cor-

rompono paffano perfumo mfottanza ignea,acrea,e ttrrena\imperoche le parti ptd

fiottilifono portate, comep u leggieri nel luogofipencre cuce ilfuocofopra l'ara~>,

efitto il cerchio della Luna , e quelle chefono vn pi.ee pmgrofie nell aria , e le piu

graui infieme con quelle per alquanto fi lituano , ma non potendo in efaaftrmarfi

per la continuajuagrauità,di nuouo feendeno nella parte inferiore, efi aggiungono

alla terra , e l'acqua anch ella dalfuoco corrotta vten mutata in aria ; in peroche

gli vapo ri , che da bolenti vafifi lituano nient'altro,fono chefittigliationi dìburni-

tici.
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do che in arta pajfanotral che e manifefio d fuoco diffoluere-e tralma tare ogni cofi

piugroffa dt lui,e che dalie efalattom > che dalla terrafi fanno ,
fono trafinatati l i

piu grojfi corpi in piufiottilifiottante:Ne in altro modo le rugiadefi lituano in alto

fe nonfe i*acqua,che e tn terra viene dalla efalatione di effa eflenuata , e quella efa

lagone Vien prodotta da certa focofafiflanza del Sole,che e nelle vtfeere delia ter-

ra..che quel luogo nfcalda } e tanto maggiormente fe egli efu/fureo ò bittuminofih che

tale rifaidato per il piugenera efalatione> 1 Ìacque che tn terra fi trouafioccaide
r
t

fanno per le medefimc cagioni : la parte piufittile adunque della ruggìada fi traj

muta m aria , e la piugroffa parte di lei violentata dallaforza della efalatione,fi

lieua alquanto in alto,e per la conuerfione del Sole raffrenata di nuouo cade ali in-

giù su la terra : Mai venti nafconodalla vehemtnte efalatione dell aria affetti -

gliati,efacciati dal continuo moto di effa; & il moto deliaria non e egualmente

veloce,ma molto piu veloce e nel principio preffo la efalatione, e fempre và facendo-

fipiu tardo,& imbectle,quanto piu f’allontana dal luogo,onde fi motte) come anco

inoramene nelle cofe grani-,chefono portate all'insutlmperoche ilfuo moto,molto pnt

k veloce vicin al luogo.mi quale eia violen zanche lefcaccia,e piu tardo nella parte

fuperiore : perche dalla fi’ zaficacciante non vengono con la ifleffa forza accompa-

gnate,che principio di mouerle,e per quefìo ritornano di nuouo alfuo luogo naturale

,

di donde partirno ; cioè nelle parti inferiori: chefe egualmente veloce fofiero fempre

dalla tflefia forZa[cacciante accompagnate » non mai per certo ceffarebbono: ma~>

a poco,a poco cefiando ella,cefiar ancora fi vede la velocità della cofa mo[[a'e l’ac-

qua anch'ella fi trafmuta infoflanza terrena
,
quando canato in terra infondiamo

nel concauo luogo acqua . la quale,poco dopoi imbtuuta dalla terrenafofianzafila-

rifee e con effa mefichtandofi diviene terra ; mafie alcunofiera , che dica, che ella fi

confìnnge , e che dalla terra bevuta non vieneima euaporare ,& eficarfi, ò per ca -

Udita del Sole,o per altro: vedraifi veramente colui pigliare errore : Imperoche^a

iifleffa acqua infila in vafo dt vetro- o di ramerò d altra materia denfia ,& efpofia

al Sole,pergranfpatio di tempo nonfi miniava di effa fie non picctola p.u te, ondefi
vede , che laequa fi trafmuta in (ofìanza terrena , e che la vtfchiofità per coii di-

re ,ò la mi:alaggine della terra , e la trafimutatione dell'acqua mfójìanza terrena;

fi muta ancora lafiottile in piugroffa fotlanfa , come vediamo nefie efìmte lucernei

cui manchi i ogho , Infiamma effer portata alquanto all'insù , e come /cacciata-*

partir
fi

dal proprio luogo, & amarfi alfino luogofupremo,che èfiopra l’aria, ma fu-

perata da i molti intermezi di effa ; non viene portata nel defimato luogo ; ma me-'

fchiata , e complicata da corpi aereifi cornerte in ana:& ilfirn ile fi deue intende-

re di effa aria: imperoche fie chiufio in alcun vafio non molto grande riemergeremo

n eli*acqua il vufio, e che dopo lo [copriamo, acciò che l'acqua per la bocca difopra

aia m efio entri. L’aria certamentefuor del vafiofipartirà,onero chsfuperato dalla

molta quantità dell’acqua di nuouofi mefchtarà, e complicaraffi in modo che diuc -

rà acqua : Con il medefimo modo l'aria corrotto nelle cucurbitule, ò ventofe, & af-

fottigliato dalfuocofe nefee per la rarità del vafo,& refo vacuo tl corpo ; trahe afe
la circompofla materiafia di che qualità efferfi voglia: Ma quando la cucurbita

A z refpi
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refpirarà (accedendo laria nelleuacuaio luoco , nonpiu tirara la materia: efe vns-

uerfalmente alcun àieeffe niente del tutto e[fer vacuo , a dimoflrare quefìo fi potrtb-

nono ntrouar molti argomenti , efor'fe con parolepervaderlo , effondo che mfluna->

fenfibite dimoflratione apportano',ma in quelle cofe, che chiare appaiono , e chefotta

ilfenfo cagionofe il vacuo certo dimoiaranno coaceruato , e fatto fuor dt fua Na-
turai& effere m picciole parti diffemmato ,& effi corpi per compreffione riempire li

difjeminati Vacui , a quelli , che di ciò s affaticano adurre probabili ragioni , non è

certo da porgere oreccba. Imperoche,fabbricata vna sfera lagroffeT^a» della quale

fìa di lamina acc ò non facilmentefi poffa rompere: ma benfatta ,& ciogni intorno

ferrata eccellentemente indiforatola* e nel buco impofìaui vna canna di rame , che

il luoco forato d incentrofecondo il diametro al buco opofìo non ferri ,* acciò poffa db
[correre lacqua , e facendo della canna l'altra parte auanzjfuor della sfera tre db
ta in circa e che fia con agno ferrato l ambito del forame , per il quale fimpone la

cannai che allhora fe chiuderemo effa canna, e l'efìnnfecafuperficie della sfera,ac-

cioche volendo Noi con la bocca enfiarla lo fpinto a modo niffuno poffa vfctrfene *

Vedremo ciò che in effa fi contiene , che non altro è certo , che V aria efiilente in effa

nell idejfo modo che auuiene in quelli altri vafi, che voti fi chiamano , li quali tutti

ripieni, e per vna certa continuinone aliambito loro applicati in effo finalmente no

vipotendo effere ninnaforte di vacuo , non vi fi potrà imporre acqua , ne altr aria;

non pa^tendofi quella, prima che dentro vi emanai auerà, che facendo noi violen-

z.aper imporueneprima fe romperà il vafo, che effo ne poffa riceuere punto 5 per effe
-

re pieno , che ne anco i corpi dell aria fi poffono contrabere m minorgrandeTjLe,per-

chefarebbe neceffarm che fra di lorofi jaceffero certi interualli> ne quali i corpi co -

preffifoffero dt minor mole II che non e pofibile; non effóndo del tutto nijfm vacuo :

e quando fecondo tutte le fuperficie t corpi fi applicaffero tnfieme
, firn ilmente nel*

Ì ambito del vafo violentati non poffono ad altri corpi dar luoco , non effóndo vacuo

alcuno , e per queflo a modo niffuno nella propolia sfera non potraffi mettere mffuno

di quei corpi , chefonofuori di lei > fe prima non partiraffi alcuna parte deli aria

,

pyima in effa contenuta . Se però tutto il luoco confidato , e continuato [era , comefi
penfa. Mafie verrà alcuno per la bocca della canna agonfiare la sfera v’ introdur-

rà certo moltofpinto, non vartendofi però lana , eh' e m effa; il che confempre cosi

fia > mamfeflamentefi dimofbra , che nella sfera viene a farfi contrattone di quei

corpi , chefono in effa implicati ne i vacui . Ma in queflo la contrattiene fa[fi per

effere, in ciò la Natura violentata dalla violente immiffione de lofpiritotfe adun-

que per effa boccafollando, noi vi porremo la mano> e con il dito incontinente tura -

remo tl buco,Paria cofhpatofempre flarà nella sfera:Ma(e fchtuderemo effa bocca,

di mono errumperà, e fuggiraffi Paria immeffoui congrandi(fimo flrepito,e crtdore.

Jmperoche come babbid propoflo viene difcacctato da dilatatone deliaria prefifit-

te,fatta co vn certo impeto:Di nuouofe alcuno vorrà attrahere co la bocca per la ca-

rta l'aria , cb'e nella propoflasferagradiffìma copia ne tirarà,nè peròfuccedera nel-

la sfera alcun altrafoflam{a,come difopra deliOuoMedicofi dijfe.il perche chia-

ro fi dimoflra > che nel vacuo della sfera s' erafattograndiffima coaceruationtbm-

peroebe
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peroche i corpi deli aria , che nell ’ z/?^ ttwpow fi lafciano , nonpomo divenire

maggiori: tato che delti efpulfi corpi riempiano il Irneviperehe fe fi accrefceffcronon

vifi aggiugedo altra efteriorefofìdzafarebbe verifimtle,che quefìo accrefcimetofa-

rebbefi per rarefattione ' ma quefìa è implicatione per modo di euacuatione,, e perche

niffun' vacuo fi eoncede>non pcffonomè anco accrefcere i corpuche ne anco co la mete

fi può copredere il potervifi accrefcere altro augumeto . Da chefifa chiaro per mezo
t corpi dell'aria effere diffemwati certi vacui , i quali fopragionti da certa violenza,

fono sforzati fuor di natura a reclinare in vacui, onde l'aria eh' è chiufa nel vafo in

acqua demerfofe ben viene ad effere molto premuto: quello però, che di ragione dov-

rebbe violetarlo no efufficiete in quefìo luoco ,
perche naturalmete l'acquam fe fìefja

non ha nègravitarne vehemente copreffione:come vedtamo wtrauemre a quelli , che

nel profondo del Mare yrihano,li qualife ben hdnofopra lefpalle infinite, metrete

,

ò Amphore,daliacqua nofono sforzati altnmeterefpirare, ancor che nelle nare lo-

rofi coprenda però picciola qudtitk duna. A4a donde auuenga , che quelli , che nuo»

tano ne! A4are, non vengano compreffi dall'infinito pefo dell ' acqua che hannofopra
lefpalle,efopra la vtta,e certo degno di confiderationt . Dicono alcuni ciò auuemre j

per effere l'acqua egualmentegrauefecondofe ftejfa, ma quefii non dicono perche ca

•

gione quelli, che nuotano nel profondo non vengano dall ' acquafupenore e&mpreffi >

che quefìo certamente in qticfh modofi deve dimostrare . lntendafi effer alcun cor-

po egualmentegrane,& egualmente burnìdo , che l* tfìeffaforma , ò figura habbia

,

che l'vmidofupenore-dt cui lafuperfitie di Copra,fia come del coprefjo,& intendia-

mo quefìo da noi gettato nell'acqua ,efia che la fuperficie inferiore di effafi confac-

cia allafupenore anzi purfia come dia medefima , & fimilmente pongafi all'bu-

rnìdofupenore vguale, è chiariffimo , che quefìo corpo nelll ' acqua demerfo nonfo-

prafìarà agala fopra di effa, ne meno fono la fuperficie dell' humtdo fuperiore de-

mergerajfi , il che dottamente viene dimofìrato d' Archimede nel libro di quei cor-

pi egualmentegrani, nel quale prona anco che Ìhumtdo nell'burnìdo immerfo nefo-
pra nuota all'hiimido , ne in effofi demerge . Vedefi adunque , che i corpi fottopojìì

all'acqua non poffono effer comprejfi dalla grauita di effa . tffendo , che fi può dire, è

come può effere compreso quel corpo cui concefjo non è defeendere nel luogo inferiore?

E per quefìa ragione i humtdo doue era il corpo non potrà comprimere li fottopofìi

corpi, Imperoche quanto all'èflremo, che appartiene alle ragioni di moto , e di quie-

te, none differenza alcuna dal detto corpo all'humtdo che l'ifteffo luoco occupa ; ma
fe alcuno intenderà non effer vacuo, non dandofi , e non efjendo,nè anco per l'acqua,

ne per l'aria , nè per qualfivoglia altro corpo potrebbepaffare il lume, ò la cahdità,ò

qualfiuoglia altra potenza corporea • /mperoche, come paffarebbono i raggi del So-
leper l'acqua nel fondo del vafo ? Se l'acqua non haueffeporojita? effi raggi non ha
dubbio con la violenzafpezzarebbero l acqua, onde auerrebbe , che t vafi pienifv-
perfonderebbono . Il chefar non reggiamo , e per quefìofe l'acqua con la violenza

loro rompeffero , certamentefi roperebbono nella partefuperiore alcuni di loro;atcu-

ni altri all'ingiù: caderebbono , nefi vedono percolendo le particelle dell'acqua ro-

per
fi

nel luocofuperiore . A4a che cadendo nell'acqua, epaffando per le piccole par-

ticelle,



6 DEL VACVO.
ncelle,fc ne vanno nelfondo del vafo : il che chiaro ci fa comprendere %che nell ’ ac-

qua fono vacui . Ve'dcfi oltre di ciò il vino verfato nellacquafecondo leffufione an
darfencper ej]a : il che non aiterebbe , fe non foffero vacui nell acqua ; t li lumi vno
per l altrofono portatti imperoche fe accenderemo piu lumi illuflraranno maggior-

mente ogni cofa per il medefmo modo , paffandofi , e penetrar:dofi l'vno peri altro

fcambieuolmente . Mae per il rame> e per ilferro , e per tutti gli altri corpi faffi tal

penetratione nel modo apunto,che nella torpedine pefce marmo auuiene.Ma perche

habbiam dimofirato fuor di natura ejjer vacuo amaffato , e per il vafo leggieri oppa-

fio alla bocca , ò per lOuo medico, e parendoci ejjer molte le dimoflratiom della na-
tura del vacuo da noi-efphcate , habbiam penfato hauer detto di ciò a baftanz^a , ef

\

fendo che per fenfibili demofrationi 1 habbiam dimofìrate . Cifa dunque vmuer*

Jalmente lecito di dire, che ogni corpo è compoflo di leggieri,
e piccoli corpi , ne'quali,

òfrà li quali fono piccoli vacui va particelle diffeminati; e che ci abujiamo quando
diciamo niente trouarfì dt vacuo

>fe violentato non e d ’ alcuna violenta ’, ma ogni

cofa effer piena, ò cCaria , ò d'acqua, ò d*alcun
,

altrafoflanz^a , e quanto dell' vna di

quefle manca > tanto ve ne dell' altra , che riempe il luoco . Diciamo ancora mun
vacuo naturalmente coaceruato , ò amaffato non efferefe violentato d alcuna vio-

letizia non e,& di nuouo neffun vacuo totalmente trouarfefe non fuor di natura . £
poiché quefli habbiam efpltcati , e tepo hormai di dar principio a defenuere i Theo-

remi , cheffannno mediante le battaglie de i fopradetti Elementi , imperoche per

tnez.o di quelle
fi

trouano varij , e maramgliof moti , li quali prima confederati co-

me Elementi , ragionarcma delle inflejfefeffoni ejfendo elleno vtilijfeme a molte cé •

fe Spiritali .

AG-



AGGIVNTA
DELL’ALEOTT 1

Intorno al non poter effere alcun
vacuo , nè poter V Elemento

deirAria ftarcomprerò.

N Conformità di quanto hà difopra detto Hero-
ne, vi fi può giungere,che fe pigliata vna bachet-

ta d’Arcobugio incapo la quale fia il luo rafcato-

re ben fatto, la cacciarono in vna canna d’Arco-
bugio giufliffimamente forata per dritta linea

con toma eccellenza indieh iuio di effa il fogone

,

* fe la tiraremo quali fuori, il che ci verrà fatto,con

qualche difficoltà contrattandoci il vacuo, che reflera nella parte da

baffo per non poter fuccederui l’aria ) fe tiratola dico
,
qua fi fuori la

rilafciaremo
,
quel vacuo, perche non può eifere le non per natura

violentata tirerà ( per lubito riempirli) in dietro con violenza detta

bachetta;sì comeanco perpronà^che non può l’Elemento dell*A£ia

Ilare fe non nella qua 1 i tà della iua natura, e come locreòDio Onni-

potente , fe chiulo effendo’ il fogone d’ ella canna vi cacciarono den-

tro la fopradetta bacchetta, che fentiremo (perche l' Aria è corpo )

che lo faremo con fatica, & eh’ efs’ Aria verrà ad amaffarfi ;
e fe cac-

ciatola in giù quanto potremo la rilafciaremo liberamente l’aria vio-

lentato , non potendo flar conflipato , e ramperà , e con furore fcac-

cieràlabachettaperritornarfubito ( ceffata la violenza ) mfua na-

tura: onde ci fi fà chiaro , c he cacciandoui vna palla, flando chiufo ii

fogone, l’aria conflipato per ritornare iafua natura lafcacciain vio-

lenza E fe quella ci diraoilrera non poter effer vacuo, quella ci farà

chiari non poter quello Elemento ilare fe non nel termine della fua

natura , come lo creo il luo Creatore.

S iproua inoltre non poter effer vacuo alcuno per quei vali di ve-

tro di che foglionoferuirfi le donne per ifeemarfi , & in parte eua-

cucirfì



cuarfi le mamelle del latte , che dopo eh’ h ati partorito fra il termine

elidile , ò tre giorni gli Suole in tanta abbondanza fopragiungere,che

non euacuandole ancora a i banbini nati, cagionarebbono in Se ftefse

(non ifcemandofi le mamelle) durezze,e mali grauiflimi,quetti hanno
coni’è noto vn corpo nel quale è vn buco tanto gràde,che appoggian-
do il vaio alla Mancella vi entra comodamente dentro il capitello di

effa, & in altra parte hanno vn collo tanto longo, che io pigliano in

bocca, indi Succhiatone l’Aria, eh’ è nel vafo fuccede fubito in luogo
di etto il latte, ch'efcie fuori della mamella: E per quelle ampolle, che
effe adopra re anco Sogliono per detto effetto. Quelle pigliano vna
ampolla di vetro con il collo tanto nella parte fuperiore largo, che
fia capace del capitello della mamella, e riscaldano con il fuocodi

ella il corpo ben bene, finche il caldo penetrando per li vacui la Sot-

tigliezza del vetro ne Scaccia l’Aria riempiendo ilcorpodell’ampolla

di Sottiliffimo vapore , e quando è ben bene nScaldato detto corpo Su-

bito fi pongono la bocca del collo dell’ampolla alla mamella dentro
imponendoui il capitello , e perche quel Sortii vapore igneo non può
ftar ini rinchiuso Se n’ eScie fuori per quei vacui del vetro per li quali

entrò,&: per leuarfi in alto al Suo luogo s’inuiarfe ben dal circompotto

aria è trasmutato in fottanza aerea,e perche per quelli meati,che fot-

tiliffimi Sono non vi può entrar l’ aria non potendo effer vacuo Subito

quel corpo, che non può ftar voto tira da effa mamella il latte ,& vo-

tando la viene a riempir Se ffeffo, e ripienoa fatto > non più tira,come

anco Se aperto in qualche parte fi laScia in effo entrar l’Aria.

I fuochi fimilmente , che su le bocche delle fornaci
( nelle quali fi

cuoconole pietre, eia calcina , e i vali di terra ) fi accendono fono ti-

rati dentro da elle fornaci dal vacuo; Imperoche il vapor del fuoco

Scacciatone l’Aria,chev’èdétro fuanifce,& euapora in al to,Metten-

do su la bocca della fornace il fuoco impedifce, che non vi può entrar

l’Aria ; ma perche non può effer vacuo Suanendo il vapore , conuien

che il fuoco riempia il corpo voto , che verrebbe a rettar nella forna-

ce
,
perche vfeendone il vapore è chiufo l’adito all’ Aria , nè potendo

ettèr vacuo conuien , che vi fucceda il fuoco : dalle qual cofe c ontta

con quanta eccellenza habbiaprouato Herone, ilnon concederli Va-

cuo del tutto Se non violentato, e fuori di natura

.

DELL!



DELLI SPIRITALI
DI HERONE,

Tradotti daM. Gio: Battifta Aleottì

D' A R G E N T A.

DEL C AFAR V ACQV A PER LA VIA DI
flegato Tubo , o Canna . Theorema Primo .

la in vn vafo A. B. acqua la fuperficie della quale fia F. G.
Sc!n quello fiaconvna gamba ficcata la piegata canna

C.D.E. Se fia nell’acqua la gamba G H» la quale d* acqua

conuerrà fi riempia fino ad H. al pari della fuperficie^j

F.G.e la parte H.D.I.fia piena d* aria. Dicotile fe in sfa-

remo vn buco,e per ef

fo c6 la bocca tiraro-

nao l’aria detto,che la

feguirà i’humido cioè l*acqua;imperoche,co

nae di fopra s’è detto»è chiaro» che luoco^del

tutto efler vacuo no puotc. Et a quello è da

gìungerui ,chefe il buco I. per il quale hab-

biamtirato l’aria fèrà in linea co la fuperficie

F.G. chela cana n5fpargerà,ma l’acqua rc-

ftarà fino a quel termine in modo,che di efifa

refiarà piena la parteGD.I.ancor,che cotro

l’ordine di natura refti in alto fofpefa a guifa

di equilibrata bì!ace,ftado ella acqua in alto

eleuata da H.aD.& in giù fofpefa daD.ad f.

Ma fe il buco in capo alla càna i n linea retta

fera come in K.eflacàna fpargerà, e correrà

fuori l’acquaj-perche la parteDK.efsédo più

greuc della parte D.H. vincerà,e tirarà que-

lla , e fuori di effo canale feorrerà fin tanto >

che la fuperficie dell’acqua , che tutta via

feorrendo il canale calerà nel vafo fera giun-

ta al pari del buco K. e quiui no piu feorren-

B do
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do ftrmaraffì per la medefima Cadetta cagione/ma fé faremo il buco in E.fcorre

l à effa Acqua fuori,fin tanto, che ferà calata l’acqua nel vaio» fi che la fuperficne

dì effe fia in pari alla bocca della canna C. e fe fuor? vorremo tirare tutta l’acqua

del vafo caleremo la bocca C.fin nel fondo del vafo, tanto però da eflfo lontano

quanto ci parerà, che per lo fcorrere dell’ acqua póCfa ballare: la cagione perche

faccia quefto effetto la forata,e piegata cana,dicono alcuni,che c perche la quan
citi dell’ acqua che è nella gaba maggiore ha forza di attr2here,& in effetto tira

la minore;roa qnanro fi a falfa quefta caufa,& in quanto errore fia chiunqueciò
crede,vegafi da quefto.Sfa fatta vna cana, che la gamba interiore habbia,e lóga,

c foctile,e la efteriore più corta affamila più larga: acciò maggior quantità d’ac-

qua capifca,chela gamba longa,e fia d’acqua ripiena,indi porta la maggior in vn
vafo d'acqua,ouero in alcun pozzo,che ferà il medefimo,che fe la gaba efteriore

faremo decorrere, eflendo, che ella in fe fteffa hà maggior copia d' acqua, che la

interiore,haurà quefta anco forza di attrahere l’acqua della maggiore , e có effo

feco ti rara anco quella, che nel pozzo ferà,e quàdo difcorrerecominciarà,la ca-

rierà tutta, ò Tempre decorrerà; perche maggiore è la copia dell* acqua efteriore

di quella, che è nella gaba interiore; ma, perche non appare onde dò dermi, per

verace ; Dunque non approuiamo la fudetta cagione : ma vediamo la caufa na-

turale di quefto dicendo , che ogn’ humido continuo , & fermo piglia fuperficie

sferifca di cui il centro è lo ifteffo della terrai ma non ftando fermo tanto difcor-

rc fin che in fuperficie sferica fi riduce , come di fopra s* è detto : Siano da noi

pigliati doi vafi , & inciafcuno di efld fia porto acqua , riempiati!* anco di acqua
ia canna , e con le dita turiamo le bocche di dfe l* vn capo ponendo in vno de j
i predetti vafi, fi che nell’acqua fi demetga , e fimilmente poniam l'altra gamba
nell’altro, e ferà tntta l'acqua fatta continuai imperoche l’acqua, che è in arabi-

due i vafi viene ad efier congiunta con quella , che è nella canna in modo, che

è tutta continua; fe dunque le dette acque, che prima erano ne i vafi feranno in

vna iftcffa fuperficie , fatte continue dalla piegata canna in erte demerfa quieta -

ranno,e ftaranno ferme; ma fe di elle l'vna ferà più baffa dell’altra, perche l’ac-

qua è fatta continua,conuien anco per quefta continuità,che la più alta difcorra

nella più baffa, fin tanto, che ò rutta l’acqua, che è ne i predetti vafi fia ad vmu*
iftcffa fuperficie ridotta , ouero fin che fia vuoto l’vno de i detti vafi ; ma fe s* v-

guaglino in vna ifteffa fuperficie: l'acque, che in quefti vafi (bno, fermera(TÌ»e 1*

vna, e l’altra: fi che anco l’acqua, che è nella canna ferma reftari: in modo, che

dato che l’vna gaba , e l’altra di effa fia in cadauna di dette fuperficie (porto che

elle fiano vgualf) vgualmenre demerfa,ftarà ferma l’acqua,che in erta ferà;fufpe-

fa effa canna dunque fi che ne qua , ne là declini , di nuouo conuiene, che l’acqua

il fermi,ò habbia larghezza vguale,ouero fia l’vna gamba dall’altra molto mag-
giore, che in quefto no è la cagione, petche ftia ferma ò difcorra l’acqua:ma de-

rma dallo fiate eguali le bocche di effa nell'acqua. Bor diciamo>perche(fufpefo

effa canna) non difcorre l'acqua per la fua grauità
,
più leggieri, hauendo l’aria

fubictto f non è per altro , certo , fe non perche 2! luoco del tutto non puote ef-



IIdi cerone:
fer vkcuo:pèrche, fé l’acqua deue vfcirne è neceffario,che la patte (apeiiore de!-

1 1 canna prima fi riempia,nella quale non può per via niffuna entrar l’aria. On-

de fé nella parte fuperiore la pertugfaremo incontinente n’ vfcirà l'acqua , & in

luoco di effa fuccederà l’ aria : ma inanti,c he fia fatto detto pertugio l’humido,

cioè l’acqua, che è nella canna percuote nel fubietto. Aria, la quale, non hauen-

do luoco , oue difcorrer poffa non lafcia vfcirne l’acqua : ma quando per via del

pertugio ottiene luoco all’bora da luoco all’acqua,& la lafcia decorrendo vfcire

riempiendo il luoco di effa, e per quella cagione contro natura conia boccali

attrahe per la canna il vino : perche tirando Y aria , che è nella canna fi vienc^-
a riempire molto piu,e per effere ad ef

fa aria congiunto lo veniamo a fiacca-

re. E quello falli fin tanto, che con la

fuperficie del vino,come di fopra fi dif

fe,fi fà l'euacuatione, che all* bora lo

fiaccato vino decorrendo cade nel

luoco euacuato del Tubo, non hauen-

do altro luoco nel quale le fìa lecito di

fcorrere,e per quello viene contro na-

tura all’insù portato. Altraméte quie-

terà l’acqua nella canna, quàdo in sfe-

rica fupeificieferàcóllituita, il centro

della quale fiaìo ifìeffo, che è il centro

della terra.Imperoche fe v*è fuperficie

acquea alcuna , che habbia loifieffo

centro,che ha la terra (là quieta: ma fe è podi bile non quieti conufene,chemo-

uendofi polì. Quieti adunque, che il centro della sferica fua fuperficie, lo iffeffo

effendo, che è quello della terra feguirà la fuperficie prima : Imperoche l’acqua

per vno , e per molti luochi (Correndo qua, e là diuerfi luochi hauerà occupato;

fìa aduque»checialcuna di effe fuperficie,Che hanno c5 b terra il fuo cérro fiano

da alcu piano feecate,e da efll fiano create linee in dette fuperficie,che fiano cir-

coli dellecircòferenze, die habbino lo ifieffo cérro,che della terra cioè A.B.CF.
B.D.e fia tirata la B.G.che perche effa ferà vguale a ciafcuna di effe cioè G. F.G®

A. il che può effere forza è adunque, che fi quieti, e tanto di quello fia detto,

DEL TVBO SPIRITALE IN MEZO AVN' ALT RO
Tubo mila bocca di fopraferrato . Theor. 1 1.

V I è vn’aitra forte di canna ò Tubo,che medio Spiritale vien detto del qua-

le la ragione è la lkffa,che la pallata della piegata canna fia il vafo pieno

d’acqua A-B. in mezo del quale fia pollo il Tubo C.D.che per il piede di elio va-

fo paffando folto di effo auanzi ; ma nella parte fuperiore la fua bocca , non ag.

• giunga alla bocca del vafo A.B» ma fia circondato da vtfaltro Tubo; il vacuo dei

fì l qua-
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quale fi a alquanto maggiore del primo Tubo, e da eflo fia vgualmente dittanti,

dì quefto fia ftroppatala bocca E. F. diligcntiflìmamente , fi che non v’entri l’a-

ria : ma di etto la bocca inferiore G.H. fia tanto dal fondo del vafo dittante , che

l’acqua volendo vfeirne poffa liberamente decorrere quefti,come ho detto cosi

accommodati,fe per la bocca D. tiraremo

l’aria, che è nel Tubo C.D. tiraremo anco
confeguentemente l’acqua , che è nel vafo

la quale tutta vfeirà fuori per cagione^»
di quella parte diTubo,che fuori di Torto il

piè del vafoauanza.Imperoche l’aria,ch’è

fra l’acqua,& il Tubo C. in I.K. nel Tubo
E. F. tirata dalla bocca D. trarà feco 1* ac-

qua; il flutto della quale non fi fermata

per l’auanzo, che è fuori del vafo: ma non
vi efsédo il Tubo E.F.G.H.cetterà dell’ac

qua il difcorfo,fe ben ferà di etta la fuperfi-

cie in Cattando lo eccetto fe rmo:ma, per-

che non può l'aria fott’intrare a tutto il

TuboE.F.G.H.nell’acqua demerfo,perciò

non fi fermarà il flutto,e 1* aria entrata nel

vafo A.B vfcédone,ìn luocodi eflo fucce-

derà l’acqua:perche la bocca delTubo,che

è fuori del vafo sépre è più batta della fu-

perfide deirhumidojche è in etto* Ne po-

tando quefle fuperficie renderfi vguali : per la maggior grauità dell’acqua, auer-

rà , che tutta 1* acqua fuori fe n’efca del vafo ; e fe non vorremo tirar fuori con la

bocca l’aria contenuto dal Tubo C. D.& I.K. riempieremoranto con acqua M
vafo A.B. fin che per infufa per il Tubo C.D. pigli il flutto di etta difcorfo,e così

iurta l’acqua , che nel vafo ferà,fuori fe n’vfcirà ; e quefto Tubo chiamerai Si-

phone Spiritale.

Da quanto dunque s’è detto è chiaro, che il flutto del Tubo ( ftando etto fer-

mo) farattì ineguale, & ilmedefmo auerrà fe forato nel fondo il vafo l’acqua-^

n’vfcirà i imperoebe ferà il fuo flutto ineguale; perche nel principio della effufio-

nc etta vien premuta da maggior grauitàda quale Tempre facendofi meno,quan-

to più cala nel vafo l’acqua , diuiene i 1 flutto minore, e più debole, E quanto del

Tubo è maggiore lo eccetto , tanto più diuiene più veloce il flutto , e più tardi

quanto etto è minore come anco nella pallata propofitione s’è detto* E man: re-

tto dunque da quanto habbiam detto il flutto dell’ acqua per il Tubo ò cannai
Tempre efler ineguale: onde più oltre procedendo bifogna dimoftrareil flutto

dell’acqua Tempre vguale per la piegata canna di fopra propofta

,

PEL
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DEL ELVSSO SEMPRE VGVALE,
Perii fsegato Tubo, Theor. J / /,

S
ia vn vafo A.B.d’acqua ripieno fino alla fuperficie H.K.nel quale fopranuòti
vn catino C. D. la bocca del quale fia turata beniflìmo con C. D. coperchio

di elio* nel quale, è nel fondo del catino: fia fatto vn buco, per il quale paffi vna
gamba del piegatoTubo E.F.G.co-
me nel feguéte ettempio, e quefti bu
chi fianocó (lagno eccellentemen-
te tura ti intorno ad etto Tubo, lupo
fio , che facciamo il vafo di rame 5 ò
di metallo fimilefi’altra gàba di etto,

fi a porta fuori del vafo , la bocca del

quale fia più bafia della fuperficie

deir acqua del vafo, come di fop»*a

.

Che fe per la bocca del Tubo, che è
fuori del vafo tiraremocon la bocca
J’aiia la feguirà fimilmente V acqua *,

perche non puote nel Tubo etter

luoco del.tutto vacuo,e come princt

pio piglierà di erta il flutto , così di-

(correrà fin tato, che ferà fuori vfei-

ta tutta l’acqua,che è nel vafo» e que
fio flutto ferà vguale; perche calan-

do dell’acqua la fuperficie calerà an-
co il catino con <*! Tubo infitto in etto, e quanto Io eccetto di fuori ferà maggiore
più veloce ferà il flutto dell’acqua, ancorché per fe fletto Tempre vguale.

DEL F LVSSO PER LA P I EG ATA C ANN A,
Parte vguale , e parte ineguale . Theor. 1

V

.

I
L flutto alle volte vguale alle volte anco ineguale,fimilrnente fi farà per la pie-

gata canna,ferodo il noflro volere, alle vohe anco,fe cosi ci piacerà vguale
per fe fletto , ò piu veloce, ò più tardi del primo flutto. Sia per ettempio, il vafo
d’acqua pieno A B. & il catino C. D. come di fopra fi ditte coperto : per mezzo
del quale si del fondo , come del coperchio fia infitto vn Tubo più largo deliaci
gamba interiore della piegata canna» equefto nelTinfrafcritro ettempio fia E. F.
molto bene intorno al buco nel fondo , e coperchio del catino con ftagno tura-
to lupoflo , come di fopra fi ditte,che il vafo fia di rame : ma da ogni laro del va-

fo fian porti due regoli j nella parte di dentro in ciafcuno de qual fiaincauato
vn canale , de in cima di quefti fia pofio vn* alrro regolo fermando queflo , e *
quelli nel vafo. Li duoi regoli con li canali in effiincauati faranno G. H. I.K>

e qaeW



14 t> E L LI SPIRITALI
equello* che è per diametro del vafoferà L. M. dell! quali ferà fatto Vntelaro

a guifa della lettera H. ma pongali vn’altro trauerfo nella parte fuperiore, come
JSJ. O. & per il trauerfo del vafo in diametro pollo, e per quefto del pegmatio

è telaro palli la gamba interiore della canna >& entri nel Tubo infido, e faldato

nel catino,e per quelli

fimiimente pslTì vna

coclea ò vite R. Ha—

a

anco nell* elica della

quale fi ficchi nella

madre , che ferà nei

regolo N. O. e nel

L.M. & efla coclea#

che patterà per L. M»
e per N. O. auami
fuori in R. quanto

ci piacerà, & in R. fia

fatto vn manico

guifa di quelli delle ve

ricole con il quale vol-

ga fi la coclea , fi che il

catino alle volte fia in

sù alle volte anco cal-

li alPingiù. Ricordan*

doci di fare 9 chela-,»

gamba interioredella

canna, fìianelPacqua

demerfa. Se adunque

per il buco efteriote

riraremo con la bocca

l’aria, e confeguente-
ffnente 1* acqua» il flutto di efla per la canna ferà vguaie fin tantoché vfeita ne fe-

ffà tutta l’acqua , che è nel vafo ; ma quando più veloce vorremo eflò fluflò * ma
per fe fteflb vguaie volgeremo la coclea, e premédo l’acqua con il catino in virtù
del telaro N. O. L. M. 1* vfcfce dell’acqua faraflì più veloce di prima ,& il fiuffo
ferà per fe fletto vguaie, & volendole etto flutto fia maggiormente gagliardo*
Volgali la coclea abaflando il trauerfo L.M«deI telaro,e confeguentemenre il ca-
tino; fe anco lo vorremo più tardi volgendo la coclea al contrario alzaremo eflo
catino ; & a quefto modo farad] per la piegata canna il fluflo parte vguaie , &:
parte ineguale : ma perche non riefee ne i grofli condotti , il tirar l’acqua con la

flohra bocca* come ne i piccoli auufene volendo tirar acque per grotti canali

,

così faremo,come nel feguente Theo^ema,che quanto di fopra s’è detto fi com-
prende chiaro nella infrafcrittafignra,

PEL



VI NERONE:
DEL TIRAR VACAVA F V O R

Delle groffe canne . Tkeor. V.

P Ofia nel vafo A.B.Ia piegata cana con la gamba interiore nell'acqua demet-
fa, Se in modo fermata , che mouere non li porta; Bucando vn regolo» che

tr auerfi ii vafo,come il diametro il cerchio>hauercmo vn’altro vafetto,t]6 molto

gride , come l'infr aferitto C.

D.Ia bocca dd quale fia có vn

coperchio beniflimo turata»

Se in erto facciali nel mezo vn

buco»& in querto vnTubo E.

tanto gride » che in erto entri

la gamba efteriore della can-

na ; ma in eflo fia inueftito di

cuoio vn' altro Tubo beniflfì-

mo legato ad E. e rta F. G. rta

anco bucato il vafo C. D. nel

fondo H. indi riempiafi d’ac-

qua il vafo turando il buco
H. e fia inueftito il Tubo di

cuoio F. G. nella gamba erte-

riore legandolo ad erta benif-

fimo , sì che non vi porta en-
trare Paria. Et volendo tirar

l’acqua del vafo A.B. Aprifi il

buco H. nel fódodei vafo C.
D. che di erto vfcédo 1* acqua

in luoco di erta feenderà 1* a-

ria» che è nella canna, e tirerà

di mano in mano l* acqua del

vafo A. B. in mode, che vuo-

te» che ferà il vafo C.D. l’aria

che era nella cana haurà riempito erto vafo»e l’acqua la canna, la quale per le ra-

gion? dette {di fopra fubito comincierà la fua effufione ; onde Iellato il vafoC. D.
lafciaremo decorrere la canna , la quale douende ben operate è net effario , che
fia retta» c con regoli fermata benirtìmo > come dall’infrafcdito efkmpiofi
può comprendere

.

DELLA VVOTA PALLA DI RAME. Tbeer. FI..

V I èoltreaquato ho fin qui detto la vuota Palladi Rame vrilealPann’ac-

quare » della quale cotiuien ragionare per poter da quanto fin qui fi ferà

detto efplicare varie conflruttioni principiando da quelle non meno » che fi fac-

tìala Geometria dai punti, dalle linee? e dagli angoli. E quella fabrica di
. rame
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rame.e di ottone* e su i torno da i figuli,che volgarméte chiamiam boccalari, lo

efsépio è A.B. nella parte inferiore della quale fpefti, e minuti pertugi fi forano;

ma nella parte fuperiore fallì labjcca , e da

ogni lato j manichi per foftenerla, & in efia

vn picciolo Tubo C. D. e quando di ella fi

vorrà , chi fi fia feruire > la demerga nell’ac-

qua ,che ella per i pertugi in ella entrari , e

l’aria sforzato fe n* vfcirà per il Tubo C.D.

la bocca del qualein C.fecó il polìce turare

mo cauàdo la Palla dell'acqua,effa non vici*

rà fuori altramente: perche l’aria per iu oco

niffuno entrare nó vi può>effendo,che chiu-

fo è di effol* adito C. che col dito è turate i

ma fe vorremo Iparger l’acqua, leuifi il dito

di sù la bocca C. che incontinente l’acqua

vfeirà fuori, fuccedédo in fuo luoco Tari a,

e

ferraeraffi ilflulfo, fedinuouo con il dito

chiuderemo la bocca C.fin tato,che lcuato-

lo di nuouo apriremo adito afl’ariamè diffe-

réza alcuna ferà dal Tubo C.D.alla piegata cana,anzi,che quello di quello fi re-

derà più comodo potendoli con tanta facilità chiudere di eflò la bocca có il dito.

CHE SI ?VO' RIEMPIRE LA PALLA CONCAVA
ài acqua calda, e fredda 1 vna feparata dall'attrae mandarnefuori,quan*

do vna , quando V altra ; & ambedue infieme . Theor. VII .

C On il modofopradetto fi riempie la Pal-

la d’acqua calda, e fredda, e d’acqua,

&

vino l’vna dall’altro feparata, e fi fà,hor l’vna

hor l’ altra vfeire ; e tutte le due infieme a vo-

glia noftia in quello modo. Fabricata la Palla

in due parti pongali il diafragrama ; cioè vna

fottìi cartilagine, in vna di elle chiufa,e falda-

ta in ella meza parte d’ogn’ìntorno: poi Ila--»

l’vna metà della Palla faldata con l’ altra : la

Palla ferà A.B.e la cartilagine C.D. eh e l’vna

parte della Palla dall’altra diatela; 5c ella Pal-

la a gtiifa di vn Criudlo fia nel fondo forata :

e nella cima fattoui vn collo E. F. forato con

duo Tubi vno de’ quali vada in vnaparte^
della Pallad’altro nell’altra,& infieme aggiun

gano in G. e quando vorremo d* acqua calda

impire la metà della Palla turarono con vn

dito
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fitovno delli buchi» che ènei colio demergendo la pallatielfacqua, che pet^
che non può l’aria ferraio in quella parte della Palla di cui è turato ilTubo vfci-

re*efo!o entrari nell
5

altra fuor della quale può Fatia vfctteperil Tuboaperta*
e dar luogo all’aria, e poi che detta parte ferì d’ acqua calda riempita chiudali 1®

fpiracolodiefla nel collo* e lieuefi del vafo dell’acqua calda: poi (chiucafi l’altro

e nell’acqua fredda pofta 1 a Palla,*fimi!mente facciafi riempire,poi turato Falrro

buco lieuefi dell* acqua,e (era piena la Palla. Et volendo mandar fuori l’acqua-*

calda, fia diferrato lo fpfracoloò Tubo di quella parte della Palla in eh’ eCa è

chiufa, che ella fe n’vfciràperi buchi della parte di folto (di efla Pallate quando
piu non vorremo,che efea, turaremo etto Tubo di nucuc;& il Cimile della parte*

oq’è l’acqua fredda faremo , 8c volendo mandar fuori l'vna, e l’altra a vn tratto

aprafi l’vn fpiracolo , e l’altro, e ferrili,quando più r.cn vorremo, che n’efca. Et
è d’ aucrtire, che fi poffòno ridurre quefì hfpiracoli in vn fol Tubo in due patti

diuifo, e nella cimadieffo fi può fare vn buco foto in manieraacecmmodato*
che chiudendo^ fchiudendo edì buchi a nofìro piacere: paia che tutta venghi da
vnbuco ifteflo pereflb collo,come l’infrafcritto efiempiodìmofira.

I ___ ;

— -V ^
DEL VASO DETTO ? ROC HIT A, CHE NE I SACRIM inìjlerij f?leuafi ant icamente tf*re . TheiYtrr.a Vili .

S
I fabricano ancora vali,che di vinoj

e d’acqua ripieni alle volte danno
acqua pura: màdano alle volte vino pu-
ro; & alle volte acqua ,& vino infieme

mefehiatì, la loro fabricatione fi fà in-»

quefìo modo. Sia il vafo A.B.a mezo del

quale fia pofto il Diafragrama , ciccia

cartilagine ò Diametro CD.& intorno

al corpo del vsfo fia forato co fpedì bu-
chi efioDis metro a guifadi cribro ò cri

uello come lo diciam noi.Et in mezo ad
edo Diametro fa il buco rotodo. E per

il quale pad) la forata calia E.G.H. ben
comefTa,e faldati in E. e con la bocca G*
vn poco lontano dal fondo di effe vafo •

L’altra bocca in H.fìa benifllmo faldata

al vafo,& in eflfo fartoui vn picciolo per

tugio,che entri nella bocca di effa canna
in H. sù la orecchia del manico, il quale

fi farà come Io dimoftra la figura , e co-
me la canna perforato, e sù la rfuolta di

cflò in K. fia fatto vn’ altro pertugio , è
C fpira-
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Qi&coìChil ^alc con vn dito turato indi riempiuto effo vafo d*acqiu»dla rirnac-

rà fopra il Diafragranaifò Diametro non potendo defeendere nel fondo» non ha
ucndo Paria, che è in elio altro luogo di onde vfeire, c cederli il luogo, fe non per

Io fpiraglio K. & H.il quale aperto fubito 1* acqua per il criueilo feenderà a baffo

nel fondo del vafo;onde fe prima porremo vino nel vafo,indi chiufo lofpiracolo

K. fc riempiremo dopoi il vafo d‘acqua effa no fi mefehierà co il vino;ma versa*

do il vafo rivfcirì folol'acqua pura4ftàdo chiufo lo fpiraglio K.indi chiufo il per-

tugio H. 5c aperto il fpiraglio K, ri vfeirà folo il vino per la bocca del vafo , ne! la

quale arritjarà la bocca delia canna inficine a pari della bocca del vafo»& aperto

rrno,e l'altro n'vfcirà vino,8c acqua. Onde ci fà chiaro, che di effo vafo a noftro

volere verfaremo acqua,& vino,& vìn folo,& acqua pura, quado ci piacerà buC

Ure co amici noftriJl qual vafo ferà fabricato,comc la foprafcricta figura fi vede,,

DELLA SP tì ERA . O VALLA CON C AV A>
chsperfeftejf# sforine l' acqua in alto . Tbeer . IX*

S
I fabrica anco la concauà lphera,ò altro vafo,fuor della quale l* acqua in effa

infafa fi verfa,e per fe detta s’alza con gran forza fio tanro, che tutta è vfei-

ta fuori córro la natura fua,in quello mo
do:cioc,fia la fphera A-B.di qual materia

più tornerà bene: pur che il fuo corpo fia

in modo fermo,e di tanta buona materia

fabricaco, che refifta alla grà forza della

futura compresone dell’ar/a.I! Diamc-
^ tro, ò larghezza del corpo della quale Pa-

rafi! a volontà di chi la vorrà » e grande

,

e mediocre>e minore . CJuefta collocata

fopra vn’hipofparù^cioc piedeCdia fora

ta nella parte di fopra, <5c in effo buco po
(laui vna càna forata, tanto però di fiate

cóla bocca interiore dal luogo per dia-

metro ad effo buco oppofio quàto a giu

dicio tuo ferà abaflaza per il flutto deli*

acqua.E la cana alzerai fopra ia Palla al-

quanto diligentiSmaméce faldaodola in

torno albuco,fi che entrare,ne vfcfre*pof

fa l*aria,dopotfn partita effa càna in due
tubi D,G.D F.nelli quali fianoincaffratl

altri due tubi in trauerfoH-K*L.M.N.X

forati,e bucati infieme co li due D.G.D.
f.fia dopoi intrometto ne* Tubi H.fC.L.M.N.X. vn’altroTubo O.P, fimilmen-

CC bucato con i buchi di quelli>che fono in H-K.LM.N.X. e quello habbia r op#

Apollo J
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'fofto Tubo retto Slmilmente anco forato con il buco de gli altri; ma finifea iti

vna bocca piceiola in S.come la figura dimofira, e fia in maniera acccmmodico*

che ptefò S.fi volga il Tubò O.P. e chiùda i buchi,che flado S. voltò in su, fi cor*

rifpondofco fi che l'acqua,che fuor di effo vafo da vfeire e(ito non habbia: fia do*

po qatfìo impello in efia fphera vn'altro Tubo T.Y.V. per qualche fatto pertu-

gio^ la bocca interiore V. lìa turata;mà habbia prefio il fondo vn buco rotendo

Q.al quale fia pedo vna clauicola da Latini detta Aflartim, che pretto di noi di-

cefi cartella, la confiruttione della quale piu giù efporrè. Sia dipoi fatto vn’altro

Tubo Z.ii qua! e entri nel Tubo T.Y.V.fe adunque cauartmo il TuboZ.poncn-

elo nel T.Y.V. acqua,efia nel corpo della fphera entrata per il forame V. aperta

la cartella polla del Tubo nella parte eftériore, e cedendo f: tfa per li pertugi dei

Tubo 0*P.già dettile polli có li buchi,che fono ne* tubi H.K.L.M.N.X.e quan-

do il corpo della fphera ferà mezo d’ acqua volterai il Tubo S. in n odo , che li

buchi,che fi rifpódàno fr mutino di lficgc:poi difoenàdo il Tubo Z.caccierai per

efio faria con il Tubo T. Y. V. la quale per la cartella del buco Q^con violenza

entrerà nel corpo della fphera, finche fcrà ripieno d’acqua , e d’aria, onde faralfi

per la furia violente in efca vn’amafsa mento di ària Agitato* e di nuouo cauando

il Tubo Z.fi che il Tubo T. Y. V. d’aria fi riempia,& indi ficcandoil Tubo Z*Sc

immettendo per forza nella Palla predetta aria , e continuando fpefso il ciò fstié

verrai a impire di molt'aria ( ccmjecofidenfato , ecomprefso) iJ corpo di efsa

Palla ,- & efsa aria vfeire non potrà nop vi tfferdo da niufià parte fpiraglio aper-

to poiché per fe fìefsa ferrerafsila cartella del buco Q. ma fe tornarai a lcuare il

TuboS.fi che ftia retto feontrandofì i buchi fe n’vfdiàper forza facqUa sforza-

ta dal comprefso aria, il quale alterato per propria natura lo fpfngerà per forza;

e fe l’aria comprefso fcrà molto* tutta fcaceierìTacqua fin che la fup erflua aria

fe ne vfeirà inficine con l’acqua.

'

»
.

V_„„ —
DELLA CART E LLA. Theorema, X.

A la Clauicola,che cofne fi è detto di fepra è da Latini detta Ajjariumi

che volgarmente fi chiama cartella fi fà in quello modo . Sia fabricato

vn quadroA.B.C.
D.di ccnueniente

grandezza,e grofii

fez^a, intorno il

quale fiafegnato,

con linee paralelle

alle linee efireme

di effo vn* altro

quadro,minor del

prime alquante pofeia fia quello incauató nella grettezza ccnLenientememc yCz & verrà
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&C vere!intorno adeffo quadro a re(larc,come vn lébo:dppoi fia fattoio raezo

di effo vn buco poi facciali da vn lato del quadro diremoG.D. co vna canna di-

uifa.in parte cinque, iella quale ne fiati tagliate due nel n;iezo,come moftra lo in,

Crafcrttco efte/npio.Sia dopo quello fatto vn'altro quadro grande,come iTpHhab

e fimilmentefegnacoui vn'altro quadro dentro,come fi fece in elio. Niafiain.-*

que<lo tanto tagliato del margine
» quanto è cauo l’altro qua Irò più dellendbo ;

in m a lo che co npo ii infieme entri l* altezza di quello nel cauo dslì’altro , Se il

margine del primo nel più baffo di quello, Scinderne congiunti pongali le due

parti della canella tagliata, oue mancano.nel primo quadro; mi quelle fiano co-

giunte al fecondo,e da poi nel buco della cana pollo vn filo di faro ribattuto da,

ogni capo; fi che nò poffa vfcìrue F.efiail primo quadro fegnato A.B.C. D.I1 fe-

rodo F.G.H.E.e la canna C.D.attacata al primo>S<: E.F.al fecòsio il quale,comè

perca -dini s’apra,e fi fecri;5de riceaa l’aria,e ferri di effa il buco dell’vfcita a c’hò

accòmodato la prefente figura facile da effer còprefa da ogni mediocre ingegno.

FARE PER FORZA DI VN FVOCO ACCESO
* Sacrificare Animaliquanti ci parerà» Tbeor. XI.

Annofi facrificareglt Animali , in quello modo . Sia la Bife siila qqale efii

ifcpofano A.B.C. D. d’ogrfintorno eccellentemente chiufa , fopra la qual^^j

pofi
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pcfì vn* altare (ìnnì’mente d’egni intorno ferrato infieme conia Bafe buca-

to in G. ma per la Baie pattino tubi
,
quanti faranno gli /.rimali, fi quali ttan©

H.L N.O. poco dal fendo dittanti cerne ir L.N. quetti fian fot ati,e forate l e, *

braccia de gli Animali li quali hathiam* in mane, b vafo , ò qualC fia cofa da fa-

cri ficai e ; fia def o quetto pollo acqua nella Bafe per qualche buco, cc me in

il quale dopei fia Tubilo turato.nndiaccendafi fcpralo altare E.F. vnfuecoche
i'atia in etto aitare ferrato fera dal vspcr di etto fubitc forzato a calare nella Ba-

fe per il Tubo P. efcacciarne l’acqua, la quale rxnhmrdo altro efitccoruer-

rà , che fe n’efoa per li rubi N. O. H. L. fpinta dalla forra del vapore per gli vali*

è per qual fa cola ch’abbiano in mano gli Animali , e così facrificare ,tanto du-
rarà il facrificìo, quanto farà sù l’altare acctfo il fuoco, il quale fptntcccffail

facrificìo, onde au uerrà, che tante volte frcrificaranno
,
qnante volte accende»

ratti il fuoco.-ma cenuicne, che il Tubo per il quale deue pattare la calidità fìtL^»

corpulente nel meze,* perche è nccefiario,che il vapore fia grandesacciò babbi*

maggior forza di cacciar l’humido > perche potta maggiotmente operare. .

DB I VASI* CHE SE NON SONO RIPIENI
non icrfano : ma ripieni mito V humtdo , Xkev' c dentrofe

ne fogge . Thtorema XI L

S
ia lì vafo non coperto A. B.C. D. per il fondo del quale pengatt il Diabete
Spiritale E. F.G. H. ouero lainttef-a,© piegata cannai. K.L. fia dopoi pie-

no il vafo A. B.C.D d’acqua, che per le di fopra allegate ragioni tutta l’agqtja fe

n’andrà fin , che il vafo rettala vuoto, fc però la cannaio Tubo Spiritai^ ferì fot

tanto dal fondo-dittante* quanto, bah era per il Hutto dell’acqua»
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DE l V A S / CONCORDI.
Thcircì»*. XIII .

I
Vafi, che fi éhfaraano concordi fi fermano su vna bafc,delti quali fe ben vn di

lorofcrà ripieno di vino , l*altro vuoto ben che habbino i loro canali aperti

tutte due r non vfciri però il vino, fe non fi empirà Taltro vafo,che fia(diciamo)

f! riempia di ac^ua,che fubito ambidue fpargerarmo fvtto acqua,!’altro vino,ne

ceflfarà il loro fltiflTo>ftn che del tatto vuoti non feranno.E fi lubricano in quella

modo. Sia la bafe fopra la quale fi collocirannoi vafr A. B.C. D. ma i vafi fiano

E. F. 8c in ciaictino d’efii fiafi porte le piegare canne, nel vafo £ fia la canna G.

H.K. e nel F.fia L.MN. che l’vfcite loro babbiamo in canali carni, che fuori de

i vafi fparghino; e le canne di quelli fiano piegate per vn’altra canna nella bafe»

la quale fia O. P. Q.R. le bocche loro O.P. fiano a canto le curuità delle canne*

Indi fia riempito vno di eflr vafi di vino,che per efempio fia E .ma non tanto pe-
to» che fia fopra la cornatura delincarne H. che non arrivando fopra di effa if

vino, egknon vfeirà altramente : perche la canna non può hauer principio di
®uflb;ma fe nel vafo F. porremo tane* acqua , che efla fouraftt alla cernita della
canna M. atfbora 1* acqua k ne comincierà a fcorrerc per le canne O. P. Q. R.
pelvafo E. dando di fluflo al vino principio : & in vn medefmo tempo ambidut

\
va^ verfaranno quello vino,e quello acquaio tantoché fuor di etti (era rutto’

ilYino>e tuuoYaequa vfcicar

DE
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DE I VASI NE' QVAL1 INFONDENDOSI
Acqua > fi crea vnfuori9 , 0 nerofifalò* Theor* XIV.

C I fono ancora certi vali > ne* qual i fé con a fte da noi vi fera ìnfufa acqua*

crearemo diuetfi Tuoni,fecondo il noftro gufìo, li quali fi formano toqucp

fte modo. Sia la bafe d ognintorno chiufa A.p.C. D. £ fopra il coperchio di ©fi-

lo fiaui pollo lo infundibulo E. F. c’habbia il tubo cant’ alto dal fondo de Ivafai

quanto per il fiu(To del facqua fera a bafìàza, quello fia sù il coperchio della ba-
fe nota) ben d'ognintorno chiufo » fia dopo! fattola canna G* fd. K. in mode

acconcia nella parte fopra il vafo > chefcffiandofi in efifa ella pofsa rendere Tuo.

no,quell a (forata la bafe)fia faldata nel coperchio:mà la bocca di elsa K.fia pie-

gata alquanto,che in vn pfcciol vafo d’acqua polla, che fera, come in L. peref-

fcmpio. Se per lo infundibulo E.F.porremo nella bafe acqua $forzato,ferà Taria*

che è nella bafe a vfeirne per la canna G. H. K. e confoguentemente a creare 3
71 Tuono , e fe di efsa canna la ellremità porremo nell’ acqua , r/ vfcfri vn fuono
ftrepitofo,come di Rufignuolo, nè vi cfscndo acqua renderà libilo fempiice. Lo
efsempio è quello.
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'DELLE DIVERS IT A' DE LLE VOCI

De varij vccelli . Theor . X V*

S
E^en catte le voci fi creano con le canne > differenti* però di’ efse fi tendone
ifaoniperle longhezze, grofsezze, futtigliezze, e cortezze loro. Onero

quatto parte di loro fono oell'acque im;necfe>che cosi varie»e dìnerfe voci>e cin-

ti di varij vccelli rendono : quelli , ò fopra fonti fi fanno, ò in cauerne, ouero in

qual luogo più torna comnaodo,pur che vi fia fi nfso> ouero corfo d'acquajdifpo-

ft* per ordine quanti vccelli torna commodoum quelli d»Tp >ftì,alli quali fi pone
dirimpetto vna Nottola, ò Ciuetta, che fi dica, che qua ndo per fe ftefsa volta la

faccia a gli vccelli effi fermino il lor canto, 6c volgendosi il tergo lo ripigliano!

fi fabricano in quello modo;' Difpongafi vn canaletto d’acqua, che Tempre cor-

cate quello fia À.acui fi foccopògail vafo B.C.D.E.nel quale pógafi il cubo Spi-

ritale.ouero la intlcfa canna F. G. fn dopoi fopra il vafo grande B.C.D.E. pollo

il vafo ìnfundibile H. di cui» là coda tanto relli alca dal fondo
> q uaoto ci parerà

debba badare per il flufso dell’acqua. Quello haòbia molte canne, chepaffino

tei corpo del vafo geinde molto bea turate d’intorno sù’l coperchio dicfsofi

come nella iopraferirta dif

fi , e come per esempio in

L.M. che mentre il vafo B.

CD.E. fi riempirà d* ac-

qua, l’ aria sforzato fe n’v-

feirà perle canne L.M.fm*
naitando il canto deglivc-

celii. E ciafeuna canna fia

nelli piedi, e corpode gli

vccelli in maniera accom-
modaca,che per la bocca di

effi mandi (indore, che *
quando il vafo B. C. D. E.

ferà pieno;perche fi votarà

per il tubo Spiritale , infie-

xa canna cefsaranno di

cantare

.

Ma perche la Ciuettafi

volga in quello fubito a gli

Vcedltjcome fi difse di fopra: Sia collocato vn*afta,ò ftilo retto,& a torno eccel-

lentemente lauorato fopra vna bafe M VI. il quale sù vn bilico pofi, e fu efso di-

to X. intorno al quale fia pollo la forata canna O. P. ma non affato bucata , &£

efso flilo habbia vna punta fottile, sù 1 a quale efpeditamente fi volga la canna in

cima della quale pongali vna conuenieutemente picciola palla R. S. sù la quale

pofi vna Ciuetta bsn ad efsa faldaxa/ Habbiafi poi vna [catenella, che intorno la

cann
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canna predetta s'auólga con i capì al contrario vno dell’altro, e flan T. Y. V. Q_
nel capo T.Y. fbfpendafi il pefo Z. fopra la troc!ea>ò girella Y.& il capo V.Q.pc-

fio $ù vn’altra troclea fufpenda il vaio concauo,che noiadimandiamofecchiojil

quale fila Torto il rubo Spiritale} ò inficia canna,cbe mentre il vafo B. C.D.E.lì

voterà, l’acqua fcenderà nel fecchio, il quale ca!ando,per il pelosa catena volge-

rà la canna O.P. e farà voltare il petto della Ciuetta verfogli vccelli,eguarde-

ralli mentre cefsano di cantare ; ma votandoli il vafo B. C. D. E. nel lecchici

efso votandoli per il tubo Spiritale , che in efso conuicn porre} vuoto} che ferà il

vafo»fcenderà il pefo Z. a bafsO} & volgendoli la canna P.O. volgerai in dietro

la Ciaetta } e tutto a vn tempo torncraflfì il vafo B.C.D.E. a empire d’aria} e di

nuouo gli vccelli ripiglieranno il canto loro : finche votandoli tornerà di nuouo
ìa Ciuetta a volgerli 5 & cffi cefsaracno di cantare.

/
CON LA /STESSA RAGIONE SJ FANNO

fonare le Trombe. Theorema X V /.

S
I fanno fimilmente con le fudette ragioni fonar le trombe ; fmperochc^j »

quando nel ben turato vafo fi porrà lo infundibuloda coda del quale fia po-

co di ftante polla dal fondo» con diligenza efìrema turando lo infundibulocon il

coperchio» polla dopoi la bocca della trombaci cui la lingula > & ìldodoneo fia-

no con il coperchio del vafo forato» e ben faldato d’intorno; acciò il fiato dell’a-

ria nelPvfcire per altro lucco non pofsa,ch§ per il dodoneo,e per la lingula ame-
ne > cbe ne lo infondere acqua per il vafo, cheinfundibulo chiamiamo l’aria rei

vafo grande rinchiufo per forza cacciato dall’ acqua perla lingula foforzaia

tromba a fonare *

NELL*APRIRE LE PORTE DE* TEMPII
In quelle modo fi fà> chevna » è piu trombe fonino »

Theorema XVIL

P Ongafi dopo le porte il vaiò A.B.C.D. in cui fia acqua*& in cfsa vn va (b F»

rouerfeio» cioè con la bocca verfo l’acqua, e con il fondo verfo il €iek>»nfi

quale forato vn buco fia in efso accommodata fa tromba > che habbia nella boc-

ca il dodoneo con la lingula,&: in pari del cannale dtLla tromba aceommodaro il

regolo L.M. conficato nel rouerfeio vafo fuffoearorio} & al canale della tromba
legato vi fi faccia nella efìremità vn buco Z.grande quanto all’opra potrà balla-

re» dentro i
1 quale pongali il regolo N.X. che per LM.fulicntr il fuffugatorio F*

tanto dall’acqua dittante»che baftij& N.X, fi mena in mezo sù’l perno O.e nd~

|> ' Teftrc-
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Peftremiti X. fia legata vna fune > ò catena» che per la girella P. Ha portata alle
parte di dietro delle porte nel mezo » oue fi congiungono nel ferrarli , che per
forza aprendoci le porte tirerà la fune » l* eft remica del regolo X. che girando#
sà’i perno O.fuffogarà il fufiòcatorio neiracqua,e renderà la tromba fuonojper-
che l’aria , che in efso ferà cacciato dall’hunvdo per il dodoneo,e per la lingula»
come facilmente fi comprende dall’ infraferittoefsempio

.

VASO NEL QVALE 1NFVSO VINO

,

& acquai'vn dall'altro [epurati fipuò a voglia altrui ba-

iar t piando viti puro > quando acquapura .

Tbeor. XVI II.

O Ta il vafo A. B. C. nel quale fiano li due fondi D.H.F.G. 5c in ciafcuno d’eflì

D pongali la forata canna.H.K. diligentemente in ciafcheduno d’effi fondi

faldata,& in efsa fia fatto il buco L. vn poco di fopra dal fondo F. G. ma fotto il

fondo D. H. facciafi nel corpo del vaiò lofpiracolo M. e cosi accommodato
pgni cofa,e turato io fpiracolo C. pongali vino nel vafo, che per ii baco L.riem-

pirà il luoco fra i due diafragrami D.H.F.G. perche raria,ch’c in efso ferà/cj
n’vfcirà per lo fpiracolo M. il quale turato con il dito, il vino, che ferà in D.E.F.

G.fi fermarà in efso.nè potrà vfeire: e quando infonderai!! acqua nella parte del

- vafo A.B. D. H. ferrando lo Ipiracolo M. n’vfcirà folo acqua pura,& eiso fpira-

colo aperto , elsendo, che nella parte fuperiore v’è l’acqua , verfando il vafo nV-
feirà acqua >& vino tnifto > e perche turca l’acqua ferà vièta* all’bora puro n'v<-

* ” Y *' /riVi



DJ H E R O N E. ir

fcirà il vmOjBenche cor lo apciré,e ferrare lo fpiracolo ft pcfsano far diuerfi*.^

effafioniima molto meglio è. prima porre acqua nella parte D.E.F.G.e ferrando
lo fpiracolo infonder vino nell’altra parte,che a noftro piacere n’v&rà verfando
hor vino mitto>hora puntante volte quante noi ifleflì ce ne compiaceremo.

DELLA COPPA sopra vna base posta.
Se di ejjafarà canato il vino di che fia piena tornerà incontintntO

S
I

..
per /e fiefia a riempirfi. Theorema XIX.

la il ve Co A.B. di cui la bocca fia a i termini del collo ferrata con il diafragra-
raa C/D.diligentemente ferrarci chiufo per il quale pafTì la canna E.F. che

non ardui a j fondo . ma e fso fia p0C0 ^ifìante : l’altra canna G.H. patti per il

r h°
5

C

*ontano dal diafragrama C.D. e dopo querto i n K.fia bucato il

*°D
J
0 * & in elfo portoni la canna K. L. e la baie sù la quale hà da pofare il vafo

A» B. fia la M.NX.O. & in erta fia lo eccetto della canna G. H. e neila parte da
bafco la coppa P.R.rna per ta bafe M.N.X.O. pengafi la piagata canna ò.T. che
con

|a bafe , col piede,e con il fondo deila coppa fia forata , e l’altezza della cop-
pa fia vguale alla bocca H.della caona G.H.ciò fatto pongafi il vino p er la boc-

D z ca*
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'* C
.

inna E> FAn
,

c
}
v
?
f
?
A* B- che rarr* Rcl carpo del vafo AB. ehiafo, fe

«.Vieta per la canna G.H.e fc la canella K.L.ferà aperta il vino.ehe per efla s’in-

fonde» nella bafe» fe

n'andrà. e nella cop»
pa. Ma feferà ottu-

rata trapirafTì il vafo

A- B. hor pontoni vi*

no anco nella bafc

M.N.X.O. e nella—#

coppa P.R. fi che el-

la Ha piena » e piena

ancoiabafeM.N.X.

O. fino alla bocca

della canna G.H. il

che facto ferrifi la

bocca E. che il vino,

il quale ènei vafo A*

B. non più fcenderà

nella bafe per la ca-

nella K. L. non po-

tèdoeffo hauer d’al-

tronde l’aria > che j»

per la bocca E. di già

turata*, ma quàdo fe-

ra cauato il vino fuo

tì della coppa aprafi di nuouo la bocca E. che fcenderà il vino nella bafe, Se irL^

cCTa coppaK.R. fin che ferà,di ridono piena fubincrando l’aria nel vafo in luoco

dell'acqua , e quefto tante volte feri
,
quante fiate cauerafsi della coppa il vino »

Jnaferà neceflario,che la bafe M.N.X.O. fia forata in Y acciò l’aria, che è nel

vafo A.B cedédo al vino il luoco,fe n’étri per la bocca G.e fe n’efca per il buco Y*

Chi E LA PRO POST A COPPA ( BENCHÉ SI CAVI»

gran copia di vino , ò d'acqua) ftarà femprc piena. Theor. XX .

S ia il vafo A-B. in cui fia acqua per il futuro vfo a efficienza, Se il canale,che

diefloefciefia C. D. fottoil quale pongali vn'altro ^afo G.H. Se acanto il

canale pongafi il regolo E.F. e dalla eftremità E. fufpendafii! foueroK. dentro il

vafoG.H. edallaeftremità F.a vnafune,ò catenella fufpcndafi vn pefodi piom-

bo X. e facciafij che'l fonerò nuotante nel vafo G.H. ferri la bocca del canale C.

D.ccauando l'acqua di G.H. cali con efTa il fouero, Se apra la bocca del canale

C.D.e riempiendoli il vafo G.H. di nuoao fi turi la bocca di effo canale ondc_j
dell'acqua fia impedito il fluflo, che fe la coppa ferà in qjual fi voglia luoco pofta»

8 labro eftremo della quale fia vguale alla fupetficic dell'acqua* aucrrà»chefeai-
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l’acqua a

dotante

cune cauerà l'acqua

della coppa calerà

arco l’acqua di G*
H, eco efia il foue-

ro>aprcndo la becca
del canale per il qua
le fcerrcndo l’acqua

di nueuo tornerafsi

la coppa a riempire,

e qt'ido fera ripieno

anco il vafo G. H.
& i! fcuero;cheper
la Tua leggerezza

coruien, ebe fiia sà

gala verràfeome derro habb?amc)a chiudere la bocca de! canale,e que-

volteferà quante volte cauerafsi della coppa l’acqua

.

VASO KELQ}'ALE GETTATO VNA MONLTA DI C1NQVE
Àragme rfefcie ac^a^et afperge coluhche la moneta pone nel zafo. ThtorXXL

S
la io fpondeo , cioè il vafo da
facrificio,ouero tefero A*B.

C'.D.la bocca del quale Q. fia co-
pena , edenrro vi fia il va Tetto F.

H. nel quale fia acqua , & in effo

la pyxide L. fuor della quale fin.-*

fio» idei vafo efea il canale L. M»
p c i ga Ti poi nel vafo la regola dric

ta N. X. nel fondo infida : fopra

la quale su vn perno pengafi 1* al-

tro tegolo Q. P. il quale babbia in

CXìl platifmatiojò cerne dicit

noi la pala larga R. efiaparalello

al fondo del fpondeo, & in P. fia

vn cilindrocon vn coperto, e det-

to cilindro entri nella pila 1 . fi che

Pacqu3 nonefea perii canale L.

M. & il coperchio con il cilindro

fia tanto più graue del platifma-

tio»ò palla, che fi dica ? quanto è la

gramezza d* vna moneta di cinque

drag-
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dragcnc * de alquanto meno . Che quando per A.bocca del vafo feri gettata effa

moneta caderà su la palla R. de aggrauàdola farà inclinare il regolo O.P.econ-

feguenteraente alzerafsi il coperchio della pila , il quale
(
caduta la moneta^ nel

fondo caderà nella pila,e faràfchizzar l’acqua, la quale più non vfcirà>fe di nuo-

uo non vi farà gettatala moneta per A.

POSTO IN VN V ASO VARIE SORTE DI VINO
franco>roJfo, di piufapori , & acquafargli a nofìra voglia per vnfola

canale vfeire . Theorema XXII.

S
ia vn vafo A.B. ferrato* c chiufo nel collo da lo diafragrama C.D. che anco

per f altezza del va(o habbia tanti diafragrami > ò tramezi quanti humori

vorrai metter in effo vafo* che benifsimo nel corpo di eflo fiano faldati,^ al dia-

cagUfna C. D. che hora per più facile intelligenza , diremo che fiano due, cioè

E.F. facciali anco,che il diafragrama

C.D. habbia tanti buchi quanti po-

trà capire a guifa d'vn criuello fpefs» *

e piccioli , che per tutti i luochi fra li

tramezi vadino , ciòtto il diafragra-

ma fiano li fpfracoii G.H.K. che paf-

fino alle parti òue fi banda infonde-

re gli humori, dade quali efeano can-

ne forate,a detti tramezi, però falda-

te, fi che tutte in vn communs cana-

le R.entrino: ma a detti tramezi, pe-

rò faldate, siche nonmefcolino gli

humori j chefe chiuderai lifpiracoli

G. H. B. de il canale R. e ponendo
nella bocca del vafo, ò acqua,ò vinòs

ò qual forte di humore ti piacerà, ef-

fo non feenderà in alcun luoco ; per-

che 1* aria , che ih efsi è chiufa non ha
da nilfunlato vfeita : ma, fe aprirai

vno de i detti fpiracolhfubfto nel luo-

co 9 oue ferà aperto il relpiro entrata

l’acqua , ò vino , che haurai di fopra

nella bocca pofto ; ma chiufo il refpi-

ro > de aperto vnaltro fpiracolo , indi

poftou! vn'altra forte d
9

humore in quella parte feenderà fimilmente , oue ferà il

fefpiro aperto: onde ferrati tutti li fpiracolhc li buchi del cribro, fe ben aprirai la

bocca del canale R.non vfeirà però fuori niente fe non li fchiuderai vn fpiracolo*

che entrando»! l'aria fluirà ì’humore , che in elfo luoco.fi contiene, quello chiu-

fi>, de apertone rn’altro fiiuile gli atictrà # e cosi di rutti gli altri

.

LI
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LI DVE VASI, CHE SOVRA VNA MEDESMÀ IASE
criccati ? vno de* quali pieno di vino * e l'altro vuoto > e che quant'acqua nei

vuotofcrà poflo tante vinofu ori dell'altra vfeirà , fifdrìcano a qutftc

modo . Theorenta XXI IL

S
iano fopra vna bafe A.B.due vafi C.P.& FF.cbecenltdlafragramiG.HJ
K.L.hshbino le bócche cbiufe s& mefite per la bafe Fa pcPoil tv'bo reati-

na bucata MN.X.O. così piegata come la figura d?mofira,lc bocche dell? quali

fìano peco lontano dalli diafragrami > © traraezi (che noi cHamereffire fendi)

G.H.K»0. e nel vafo E fia la piegata canna F.S. lacuruità della quale fia alla

bocca del vafo 5 e di cfla la bocca P.tanto diflame dal fondo * quanto aJffufso ì
necefsarìo;rna 1 altra gamba fporgafi faor»* del vafo formata in vn canale fia do»
poi per il diafragrama G. H. pafsato lo infund buio Y* di cui la becca fia faldata
al diafragrama, e poco dal fondeva difianre. F ora riempiafiil vafo E.F.peral-
^jn bucojccme per efsempio V.che dopò quali affatto pieno fia turatOjindi po-
«o acqua nel vaiò C»£>» tUa fpingerà l’aria* tbe c in efso * e la sforzerà paisar#?
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ìlei vafo E. F. per la canna M. N.X.O. della quale il vino,cheinelso vafo ferà
contenuto, ferì fpmto fuori,

e q aelto tante voice fera,quante voice in fonderemo
acq ia nel vifo,efsenJo minifelto tanto efser il corpo dell* aria, quanto è quello
dell acq n, alerò canto il vino, e fe non vi fera la picgita canna: ma ft)lo il ca-
nale S. il meJefoio feci fe pero dalia violenza del ac^ua non ferà vìnco il canale.

F AB RI C A R VNA CANNA , CHE FLVI SCA
tan?acqua ,& vino quanto ci parerà . 7~heor. XX 1 1

1

/.

S
ia il varo vuoto A. B. ò di forma Cilindrica , ò pur d* vn (olido rettangolo
paralelle pipedo , a canto del quale (la pofto nell* ifteffa bafe vn* altro vafo

ci’ ogn’ iruornochiufo C. D.che ferì di forma cilindrica , òdi folido rettangolo
paralelle pipedo , non fà cafo, pur che di effo vafo A.B. la bafe fia dupla a quella
del vafo C. !>. volendo noi , che 1* acqua fia dupla al vino . Indi a canto di effo
parimente sù la ifteft i bafe. Ha pofto come nella figura vn’altro vafo E.F. d’ogn*
intorno chiufo , e beniftìmo faldato, nel quale impongali vino. Età qucfti duo

vali C. D.E.F. fia comu-
ne il tubo G. H. K. da
ogni capo inclinato , e co
li diafragrami di efsi in-

fieme perforato, e benif-

fimo faldato,fia dopoi nel

vafoE.F.la piegata can-
na L.M.N.di cui la gam-
ba interiore tanto dal

fondo del vafo fia di ftan •

te quanto alla effusione

dell’acqua è neceffario.

L*alrra gàba fia nel vafo

piegata , come la figura dimoftra,e pafsi in vn’altro vafo O.X. fuori del quale di

fotto dal fondo di effo,e de gli altri pafsi per la baie ad efsi comune la forata caa-

na P.R.dal vafo O.X al vafo A.B.pògafi oltre di dò il tubo S.T. nel li vafi A.B.C
D.con effo bucati ,de habbfa il vaio A.B.di (otto,c poco diftate dal fondo il cana-

letto Y.e li canaletti P. R.Y.entrino nella canna V.Z.oella quale fia vna chfaue,

che la chiuda,e diflerri a noftro piacere.Tutto dò fatto,e con la cbiaue ferrato il

canate V.Z. fe porremo acqua nel vafo A.B. fe n*andrà vna parte di effa nel vaio

C.D. per il tubo SfT.e confeguemementeScaccierà Paria in effo rinchiufa per la

canna G.H.K.nel vafo E.F. e quefto altro tanto vino fpingerà nel vafo O.X.per

il tubo L. M. N'. onde a perto con la chiane il canale V. Z. vfeirà fuori per effo *

e V aequa infufa nel vafo A* & il vino » che fuori dei vafo Q« X. per il tubo, è
v"

~ caru
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canna P R.ferà portaro onde baurcmo quanto fi è proporlo. E di nuouo vfciio*

che feranno fuori dì effi gii humori torneranfi ad empire d’àrià i vafi perii me-
defmi canali , ò condotti.

SE SERA' ACQVA IN VN VASO, ET IN ESSA
il canale nel quale [ià vna chiane , & in dett' acqua moti vrì animale',

fare » che quant’ acqua (ì canera del vafo altretanto vino dalla~>

bocca (pruTtft l*animale. Theorema XXV.

S
ia il vafo dell' acqua A. B. nel fendo del quale fia il -ferrato canale C.& hi

effa acqua nuoti il catino D.nel quale fia il tubo E.F.trasformato in vn*ani-

male. Indi fia a canto a detto vafo pofto il vafo G.H. pieno di vino,nel quale^j»

fu la piegata canna K.L.M.vna gamba della quale fia nel vaio G.H.l’altra entri

nel tubo E.F. che fe per la bocca M. tirarerao il vino fe ne vena nel tubo E.F.nc

fi fermata fin tanto , che in vna filetta linea non ferà aguagiiata la fuperfide del

vino , che è nel vafo G.H. a quella dì etto vino nel tubo E.F. fia dunque , che fi

frouino quelle in vna retta linea N. X. P. e ncl tubo fiaui il canaletto aperto R.

fin qui fuor, di elfo non fe n' andrà il vino ; ma fe per il canale C. caueremo vna

tazza d’acqua feenderà il catino D.e con etto il rubo E. F. fi che la fuperficie N,
X. verrà più balìa della fuperfide del v*no,‘onde facendoli più bada la gamba-.»

della piegata canna , che è nel tubo E.F. vicirà il vino fuori per il canale R. e ciò

tanto,e tante volte auerràquant’acqua, e quante volte fe necauerà per il canale

G.conuenerdo , che;tanto vino fpruzzi lo anima]e»>quant'acqua fi cauerà,onde

hauerafi] Quanto di fopra fi è propeso-
E MA
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MA SE CI TIACESSE VEDERE VSCIR TANTO

vtno
, quanto acqua in vn vafofiporrà così . Theor. XXVI

.

D I nuouo fia il vafo pieno d’acqua A. B.& i! vafo pien di vino G. H. Ma ii

rubo E. E. fia fuori del vafo A. B.& io eflò A. B. nuoti la fphera D. dalia
quale dermi la fune, che patti per le due girelle S.T.& al tubo E.E. fia allegata,
si che retti fofpefa. Nel retto Àia ogni cofa co le ragioni dette di fopra,che fe in-
fonderemo acqua nel vafo A.B.Ia fphera,ò palla fi verrà ad alzare,e confeguerr-
teméte ad abballare il tuboE.E.fuor del quale abbafsàdofi per etto fluirà il vino.

In quello altro modo ancora fi può fare rifletto: fia la fune da cni è fofpefa la

fphera D.cbe per la troclea S.patti,e fi riferifea nell’altra troclea T.e per quefta

pattando fia con effa legata alla piegata canna, che ci auer ràuche alzandoti la^#

fphera D. verrà la canna piegata dalla fune fofpefa ad abballarli,& abbaffandofi

coBfeguentemente a fpargere tanto vino quanto acqua fi potrà nel vafo > nel

quale la palla nuotarà agalla.

MODO CON CHE SI ESTRIM E VACQVA
negl Incendi} . Theorema XXVII.'

S
iano due Modioli di legno >ò di bronzo come più tornarà commodo voti di

dentro,e con il torno eccellentiAlmamente lauorati,sì che giuttiffimamen-

te vi entrino li due emboli» ò cilindri a quefìo effetto con eccellenza lauorati

vguali
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vguali In ogni ftia parte,che fono K.L.E facciati,che di quefti la fuperficie di fu©
ri vada per li modioli effattififiinamente toccando la loro fuperficie di dentro. Li.

modioli fiano A.B.C.D.egli emboli,ò cilindri com’ho detto li K.L.dopoi fiano
forati li due modioli l’vno fcontrofaltro,&; in etti buchi fia infido il tubo X. O.

il quale habbia gli

affari), oliere car-

telle oppofte P.R,
come nei Theor,

X. fi ditie di fo-

pra, li quali s’apra

no nella parte__^

efteriore delli mo-
dipli , Se habbino

nel fondo li fora-

mi rotondi S. T.
con affari ottura-

ti, che ne li mo-
dioli s’aprino que
fli cfi forma fera»

no come due an
che a guilà di fi-

bre,fiano confic-

ca ti bene: acciò

gli afficuii fuori

non padano vfcire, nè cauarfi a modo niffuno; ma gli emboli, ò cilindriche per

li modioli entrano habbiano li regoli , ò verghe dì ferro » ò di legno Z. le quali

fianoeon fibbie ad vn’alcro tegolo nerbofo A.A.AA. con vn perno attaccati,co-

me fi vede dal 7. e quefto fia in bilico pofto come 3 , ma pofla mouerfi aggiata-

mente ndl
>

alzarlo,& abbbffatlo. Dopoi fia forato il tubo X.O. nel mezzo in 4.

& in effoimpoftoui vn* altro tubo con eflo perforato f Se adeffofia affaldato

vn’altro tubo dentro del quale fia pofto l’ altro tubo d.&accommedato, come
dimoftrala figura, che è loifteffo,cheèquello,chenel IX. TheoremadelJa^
sfera concaua,chel’acqua verfainaltofì diffe? dopoi fia fembieuolmente alza-

to hor l’vnodior l’altro capo del regolo A A. A A. che li regoli alzaranno li cilin-

dri per li modioli li quali in vece di fiato tireranno P acqua, e nel deprimeli l

sforzaranno ad entrare nelli tubi ,e con lo aiuto de gli affarijqueftanon più po-

tendo in dietro ritornare ma cacciata dalla violente forza de i cilindri , ò emboli

fen’vfcirà per ilbuco BB. elaefpre(Tìonefaraflì ,equà,elà, doueilb fogno ri-

cercherà, fe la parte fuperiore fera accomraedata, come fi diffe nel IX. Theorc-

ma di fopra deferirla .

£ 1 NE
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NE GLI LVOGH I, OVE SlHAVRA' ACOVA

covrenteper canalefabricart yn*Animale ><? di Rame , 6 dì qual altra

materiafi votila, che continuamentegridi: ma portoni vn catino

d' acqua effo la beafiniti strepito -» e beimiala torni di nuom
a gridare . Theorema XXV1 1

L

S
iati vafo A .8. nel quale cada 11 fluffo dell'acqua per il canaletto C.6c in effo

fiala piegata canna D. E. F.oucro vn diabete fpirìtale, del quale la gamba
ionga auanzi di fotto il fondo del vaforfotto di effo fia porta la bafe d ognintor-
no turata eccellentemente G* H. la qualeanco effa habbia nel corpo , òdiabete

fpixi tale, òfnflef

fa fi Afone M. N.
X. de alla canna
D.E.F.fla /otto-

porto lo infun-

dibuio O. P. di

cui il fondo co-
me in punta ri-

dotto entri nel-

la bafe G.H. ma
ftia però la pur.

ta ,<h effo tanto

dirtantedal fon-

do quanto perii

ffuflò dell’acqua

R parrà fia a fuffi-

£ ciéza,e su la ba-
fe fia p animale
R. nel corpo del

quale paffi vna
canna » ò per vn
piede,ò per qual
che altra parte

di effo coperta
in modo, che p
non Tene aueg-
ga alcuno,c paf-

y •
lì nella bal'e^

ocultameme, quefta fia R.T. che quando il vafo AB ferà pieno d’acqua querta

per la piegata canna D. E. F. caderà ne Io infundibuIoO.P. e riempirai!) la bafe

C. H. & votarafìfì il vafo A. B. c mentre l'acqua cadente da Io infundibulo O.P,
empirà la bafe G.H.e l'aria,che è in erto fe n'vfcirà per la bocca R.ma ripiena la

bafe per ii fopra fluente humore quefta voterafti per la piegata canna M. N, X.
cmen-
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c mentre ch’ella fi vuoterà l'ària di naouo eutrarà per la bocca R. riempiendo

quel luogo, che Inacqua andrà cedendogli; onde accaderà, che fe porgeremo alla

bocca dell’animale R. vna razza di acqua piena effo 1* afforbira; perche come di

(oprali diffe, noni! concede iuoco vacuo nelle cole di natura , tal che l’ acqua

verrà dalla violenza dell’ aria tirata nella bafeper la bocca R. fin che del tutto

fera efinanita la bafe.Onde fe di nuouo s'andrà riempiendo d’acqua il vaio A.B

.

fegtiirà di nuouo anzi continuamente ciò,che di fopra fi è detto. Ma perche^
a tempo ('mentre fi vota la bafe) porghiamo la tazza all'animale, facciafi in mo-
do,che per la effufione delle canne M.N.X.l'acqua cadendo (òpra qualche cola,

-che fi moua intend iamo quando è tempo di porgergliela

.

COME IN ALTRO MODO VOLGENDO VNA CHIAVE
per opera dell'efafone dì vn'acqua f faccia a voglia nefìra bere l*

iftejjo Animale . Theorema XXIX.

D I nuouo Ila la bafed’ogn’intomochiufa A. B.C.D. la quale a mezzo Lab-
bia vn fondo, ò diafragrama, come lo chiamano i Lacinie su la (uperficie

fupcrioreddlabafe pofi l'animale, a cui per vna gamba,ò per qual fi voglia altra

parte di effo più occultamente , che è pofsibìle pafsi la canna dalla parte inferio-

-te della bafe alla bocca di dio animale E. F. G. & ella parte infcrioredella bafe

habbia io fpiritale diabete, ò pie-

gata canna H.K.L. vna gamba
della quale di forco dal fondo di

efia baie auanzi alquanto; e nella

parte fiipcriore di ella fia lo infua

dibulo M. N. Ioacuto fondodel
quale pafsi nella parte inferiore

alquanto dal fondo diffante , e fo»

pra la fuperficie della bafe A. B.

C. D. pongali vn'altra bafe X. O.
nella quale fia ficata lachiaue R.
T. la gamba della quale paffand©

per P. nella parte fuperiore della

bafe habbia vn* occhio nel quale

.
fia infiffo il tubo T.V. che nella

dtremita,habbia vna tazzetta R.V. ad efib attaccata,e con effo bucata,& il tu-
bo fi a tanto lungo, che voltata lachiaue la tazzetta R.V. venga a porfl fopra
perpendicolarmente allo infundibufo M. N. ma alquanto fopra di effo ; efopra
1 e bafe fia ikatino Q. Z. pofto guittamente al dritto dell'infundibulo M.N.e fia
con la baie forato,& in effo catino cada la infufione dell’acqua, la quale fia mag-
giore della effufione, che fatarsi per la canna piegata H.K.L.che l’acqua predet-
ta patera per lo infundibolo M. N. nella patte inferiore della bafe A. B. C. D.
(cacciandone 1 aria > che in ella fi contiene per la canna E. F.C. eia bafefempre

ferì
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ferà d'acqua ripiena;perchela infufioneferà maggiore della effartone; E quan-
do volgeremo la chiane la tazzetta R. V. verrà a porfi fopra lo infondibulo M,
N«e riceuerà l’acqua della infufione nel catinoda quale per il rubo T. Y. partati

in altro luoco, nè potrà nella parte inferiore della baie partare per l’altezza

,

e dello infondibulo M. N. & in tanto per la inficila fiffone H. K. L. votarafsi la

parcc inferiore della bafe , e per il tubo E. F G. di nuouo v’intrarà l'aria ; onde
porgendoli vn vafo alla bocca dell’ animale effe berà di nuouo

.

COME SENZA FLVSSO D'ACQVA , O VOLGER CHIAVE
fi faccia bere il [opradetto Animale . TheoremaXXX.

S
ia che habbiamo vna bafe A. B. C. D. e la bocca dell'animale (ia in E. per il

petto del qua le,e per vno dei piedi, ouero per la coda fia porto la canna fo-

rata E. H. G con l’vn capo infida nella parte interiore della baie
,
quella fia im-

mobile fermata nella bafe* il tubo,© canna E.H G. che come hò detto parta rà

per lo animale con vn piccio-

lo , Se a pena apparente buco
fia forato in H. cheauerrà *

che (è altri per via di qualche

tubo per difopra l’eftremità

del quale Ganci bucooueH.
riempirà erto tubo E.H.G. ef-

fo rertecà pieno,* perche le hoc
che di erto E. G.fono in perfec

to piano, &H. egiuftifsima-

mente bucato nel mezzo , on-
defe rimorta di H.la tazza ict-

dinaremo più l’vn capo della piegata canna*che l’altro* che fia diciamo G. ferà>

che diventando maggiore la partedellàcanna G. che anche perquefto haurà

forza di attrabere l’acqua, che ferà porcata ndla.bafe A.B.C.D. E per quella ra-

gione non occorrerà , che la baie fia d’ ogni intorno cbiufa

.

ALLE pORT E DE l S ACRI TEMPII DE GLI EGITH
fifanno ‘volgibtl ruote, che dagli entranti/ielTempio fono voltate , e dopo le

portefono vafih che nel volger di effe ruote fpwzxjwo acqua >& afper-

gonogli entranti^ in queffo modofifabrkano. Theor. XXXI.

S
ia il vafo dopo la portamafeoflo A. 13. C. D. Bucato nel fondo con il forame

E.e fotto il fondo adattili la canna P.G.H.K. che habbia anch’ella vn fora-

me fotto l’E. e dentro di erta fia vn* altra canna M. ferrata : ma vuota di dentro

come
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come raltra*ancodferdebbequefta>&:ancoella habbia vn buco al dritto del E.,

e fra le dde dette canne vn’altra fe ne accommodì N. O. R. ma in maniera , che

cétro di efla vna, e fno-

ri vn’altra fia con eccel-

lenza ad tffa aglutinate

quato è pofsibile>e que-

lla h abbia ella ancora

fotto la regione del E. il

buco S. che fìando ,che

il vafo A, B. C. D. fia

pieno di acqua Tempre >

che li buchi E. P.S. fi ri-

fponderanno l* acqua

per la canna L. M. (e

n’vfcirà ; ma fe tanto

volgerafsUf canna N.
O. R- die il pertugio ?,

nò più àia fotro il buco

E.nó fpruzzarà l’acqua

,

ma facciati la canna N.
O. R. congionta alla ruota>che nel fpeffo volgerla l’acqua Tempre fuorlfpruzza-

ràjò molrajò poca come ad altri piacerà^ come s’intende.

TER LA TOCCA DI VN VASO SI ?VO' IN ESSO PORRE
pili forte di Vino > e per vrì ifiejjo canale cavarne ciafcun di loro a com-

piacenza di chi elcgerà qual fi voglia ^antiche fe molti molte forte di

yinù vi porranno potrà eiafcuno hauere il fuo proprio > e fpectal-

mente tanto quanto diciafcunoyt ferà déntro po[lo »

Theorema XX X II.

I
L vafo ferrato fia A. B. C. D. che intermezzato habbia il collo con ii diafra

grama E.F. e fia anco có intermezzi diuifo il vafo in tate parti quanti ferino

generi del vino > che di porui dentro ferà ncceflarìo > e per efiempio* fiano i dia-

fragrami , ò intra mezzi C.D G.H. acciò che tre luoghi fiano l*vno dall’altro fe-

parati. Ne* quali fi poffa porre il vinoima fia bucato il diafragrama EF-al drit-

to di ciafcuna parte delli vafi > ò luoghi dittimi da i diafragrami C, D.G.H- col?

fpeflì 5 e minuti buchi è facciafi di più li tre forami O. P. R. dalli quali forgano

i tubi P^S.O-T.R.V. nel collo con etti perforatile d’intorno a ciafcun tubo fiano

nel diafragrama E.F. buchi minuti a foggia di cribro , ò criuello per li quali en-

tri 1* acqua , ò vino, ne* Tuoi propri luoghi: e quando riempir gli vorremo di qua-

lunque vino chiuderemo con le dita li fpiracolt S.T.V. e poi pofto il vino nel col-

lo del vafo *, che perche l’aria contenuta da i luoghi detti non haurà egceffo non
calerà il vino in nifiun luogo » fin unto , che non fchiudcremo i fopradetti fpira-

coli
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coli S. T. V. vno de quali rimeflò per il buco fopradetco fe ne vfeirà i* aria , che è

sei luogo frà li diafragrami , oue è il tubo > & v* intrarà il vino per li buchi > e dr

nuouo ehiufo lo aperto fpiracolo , & apertone vn’ altro , vn*altra forte di vino

infonderemo ineflo, & il fimile s’intende de gli altri fiano quante forti (i

vogliano di vino,che di tante efler denno quanti fono i luoghi nel vafo> fuori del

quale feparatamente. Caueremo ciafcuno di effi pervn medefmo canale ia

quefto modo.
Sia nel fondo del vafo A.B. per ciafchedun fpatio, oue fono i vfni,vn tubo, co-

me dello fpatio M. efea ne il tuboQ. dello fpatio N. il tubo Z. e dell* altro fpatio

X.fia il tubo I.Dopoi (ia Mero tubo I.K. dentro dal tubo Y.^. importo co dili-

géza cftrema>fi che Y vno nell’ altro, e l*altro intorno all’vno ftiano adatta ti be-

niffìmo,& il tubo K.détro dal tubo Y.^. fia impofto,e tirato nella parte interio-

re Y.ma habbia i forami al dritto delli buchi dei tubiQ
:
Z.I.& in modo,che riuol

iato il tuboK.li buchi di effo da ciafcuno delli fuperiori,pigli il vino,che in cìafcu

di effi fi troua,e per la bocca efteriore del tubo I. K. efea , ma fiaui congionta la

verga di ferro $.4.che paffì per il tubo K.& al capo della verga fia di piombo at-

taccato il pefo 6. dall’ altro capo fìaui vna fibbia di ferro , dalla quale penda la

tazzetta vuota la parte conca uà del-

la quale guardi del vafo alla parte fu-

periore;mala tazzetta habbia nel fuo

concauo tre luoghi diuerfi , vno in_^

fondo vno a mezzo l’altro difopra,

fìano dopoi fatte tate palle di piom-

bo vna maggior dell'altra quanti fei à

no i luoghi delle varie forti divino,,

checapifconone! vafo, che qui fi no-

tano folo tre M. N. X* per etfempio*.

che auerrà ponendo la minor pallai

nella tazzetta,che per efler grane per

fua natura tenderà al baffo volgendo

il tubo I.K. fincbeiltubo dìeffofia

nella regione fotto la bocca del tubo

Q. che all* horan’ vfciràil vino* che

nella parte oue effe buco rifponda fi

trouarà,fe non fera detta palla Ieuata.il che,feferà fub’intrato il pefo 6.ritornà-

do a bafso volgerà il tubo chfudédo il pertugio:onde più non vfeirà il vino fe pe-

rò non ferà tutto vfeito fuori , e (è di nuouo vna palla più grane della già leuata

nella tazzetta porremo più a baffo per il fuo pefocalàdo aprirà (fi vn’ altro buco

(che giallamente nel farli fi denno terminare)e d’vn’altro luogo n’vfcirà il vino,

che fe quello vici per la parte quefto vfeirà Z. per. & di nuouo leuata la palla

ritornerà al fuo luogo, e chiuderaffì il buco: onde più no vfeirà il vino,fe poi at>-

co di nuouo porremo neila tazza la terza palla più gcaue dell* alt re, non è dub-
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bio » che calandola baffo aprirà il baco della region X. & il vino di effa parrei
vfciràvtijpri

. yedc>che fi come la minor 'palla polla nella rizza sforzasi

pelo £, che altfo^j^n è che volgere il tubo liKotosi anco foc risonò i'altre. lJ

tu '> 4 P> ' IB QwV .1 ih oni

• *
•——-—

y

F .yA B \R 1 C A R.iE FN A LACERNA,
\ \ Che per fe (leffa fèGonfwni. Theorema XXXI I

L

S
ia la Lucerna'A.B. C. Nella bocca della qualora la fibbia di ferro D. E. che
io punto E.Ti-.moua liberamente,efopra detriti bbia>ò intorno fisuì circon-

uoluto lo fioppino;ma irimodqjche facilmente poffa fcorrere:facctafi dopoi che

il ruletto dentato F.

fi moua cfpedita-

mente intorno il fuo

affìculo > eli denti-

culi di elio cpnten-

gano i denti della ^

fibbia; ma in modo
che volgendoli effo

io doppino per i de-

li del la fibbia fia_*»

fpin tornanti,* mala
Lucerna conuicn >

che habbiacommo
riamente grande il

fuo corpo. Et infu-

foui oglio in

nuoti il eatino-G*

nel quale fia infido

Il regolo H.dentat,’,

anco lui, ma in modo» che i demi di effo fiano in quel delruletto implicati. Che
confumandofi 1* oglio calerà a baffo il catino il quale calando con li Tuoi denti

volgerà il ruletto F. & in quello modo farad! lo ndppihoinanti per fe Aedo.

SE IN FN FASO, CHE HABBIA FN CANALE AVERTO
prefjo ilfondo porremo acqua*, far a voglia noflra yfeireper ejjo canale acqua

nei principio,alle volte nel mezo & alle voltequandoftrknpieno tutt

9

tl vafo ; ouero che in generale > fubito ripieno il vàfo V acqua-*

fe ne vfetrà . Theorema XXXI F

\

Abbia il vafo A. B. il collo intermezzato da vno dìafragrama per il quale*

fia pollo vn tuboadeffo faldato diligentemente in modo*chenon vien-
?

: F tri

H
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tri aria>& eflo tubo fia C.D. che tanto fia dal fondo dittante quanto per II flutto

dell’acqua ri parerà,che bafti>& in effo vafo fia la infletta fiffòne E-F.G. la gam-
ba interiore della quale dal fondo di eflo vafo fiàdiftante quanto batterà per il

fiuflo dell'acqua, l’altra gamba fuor di effo, vafo auanzi,& in vn canale fia (co-

me dalla figura fi può comprende-
re ) ridotta, ebe fuori porga ; ma la

curuità della fittone fia predo il

collo del vafo , & etto vafo habbia

lofpiracolo H. pretto il diafragra-

ma ;ma che nel vafo rifponda» che

fein principio vorremo * che corra

il canale chiuderemo ta fpiraeolo

H.cò vn ditojperche, non hauendo

fariarinebiufo nel vafo efito alcu-

no * proromperà , e sforzerà per la

piegata canna vfeirne Fhumore , 8c

non chiudendo lo fpiraeolo 1* acqua

(cederà nel corpo del vafo ne fpar-

gerà il canale fin tato,che di nuouo
non fia cbiufo lo fpiraeolo >, ma ri-

pieno il vafo,e rimetto etto fpiraco-

lo per le ragioni in altro luogo alle-

gate tutto T humore iene vfeirà*

f AERI CARE VN V ASO NEL gVA LE
infondendo* humore lo riceuerà-, non ìnfondendoui più sequela

più non rtcenerà .. Theortmn XXXV*

S
iali collo del vafo A.B.ch?ufoconildiafragrama C.D. per quale patti il tu-

bo E.F.I’vn capodel quale fia dal fondodi effo vafo poco dittante, dall’altro

capo fopra il tramezzo , òdiafragrama fia effo tubo
,
quali in pari del labro del

vafo intorno a quetto fiauicircornpofto l’altro tubo G.H’.ranto dal tubo primo,

c dal diafragrama dittante quanto per il flutto delInacqua può badare, come nel-

la feconda diquefto fi difle,e la partedi eflo tubo G.H. fia con vna/quanta tura~

io » & il vaio babbia lo fpiraeolo K. che nel fuocorpo rifponda *chc qjKMdo nel

collo infonderemo acqua aucrrà,che ella calerà nel corpo del vafo per il rubo G*
H.e per E.F vfeendone l’atta,che dentro vi ferà per lo fpiraeolo IC.il quale chiu-

fo fe fi fermaremo d? infondere acqua , e che fia vuoto il collo del vafo , Tari*

abrumperà la fua continuità per ritornare nella naturai fottilità fua : per il che*

V acqua.
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racqua che ferà nel tubo G.H.ritornando in dietro cadere sul di’afragratm,ma-

fia la larghezza del tubo G. H. tale , che l’acqua per Ufua grauita ucada in die-

tro » che fc di nuouo tornaremo ad infondervi acqua , l’aria, che ferì ocltubo E.

F.raccolca, non permetterà, che dentro vientri»ma ben infoudendout acqua cf-

fa fé nc andrà per di fopra degli orli del vaio.

SOPRA VNA BASE pVO' POSARSI VN SATIRO ,

Che tenga nellemani vn' Viri sfotto-il quale vi fiayti Anello 5 il qualefo

Jerà d' acqua ripieno ejfaperi'Vere scadera nel detto Anello ; ne mai
finirà agli orli del vafoyfin chetutta l'acqua per l'Vtre nonferà

euacuata , & tl modo di fabricario ferà quello.

TheortmtLj XXX VI.

S ia la bafe turata beniflìmo d* ogni intorno A. E. ò di forma quadrangolare *

ò cilindrica, ò ottogna,ò cotne meglio tornerà quanto all'ornamento bene.

Quefta fia a mezzo diuifa da vn diafragrarma,ò tramezzo per ilquale
fpaflì il tu-

bo E.F. con etto forato, dal coperto dittante alquanto; ma per dìo coperto pon- \
gafi il tuboH.chefifpondanell'auellofaprailcoperrQ,& in H. tanto fla dittante

dal fondo quanto parrà ragionevole per il flutto dell’acqua, pongafidopoi va*

altro tubo K. L. chefimilmente palli per il coperto del vafo# e ftiafoprail tra-

mezzo poco da etto lontano > ma faldato eccellentemente ad etto coperto fopra

dei quale, come fi vede s’alzi ,* cada nell’audio i’cfFufione dell’acqua, che di etto

F z vfeirà:
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vfcìra:fauoqaeft<>fiitiert){)itód’acquai|ivafo A-D.rièt- lo fpfracofóN.efucilo
rificóo fi vafo flàturtt<»tJfofpfraco1o,checiò fatcó,fe porremo acqsa neli'auel-
lo ella fcéfiijèra1 per i 1 tubo G. H- nel Vaiò B; D. e l' ariate ne vfeità per il tubo E.

F.& entrando nel vaio A

.

D.sforzerà t*acqua da effe

contenuta ad entrare nel

tubo K. L. & a cader nell’

audio perii tubo del qua-

le portata di miouo nel va

fo B.C. sforza fimilmente

Paria contenuta da etto,

e qtiefta di nuouo cóflrin-

ge l’acqua che è nel vafo

A. D. per forza a cadere

nell’anello, il qual moto
durerà fin tanto, che Pac*

qua contenuta dal vafo A
D. tu tra fe ne ferà vfeita

.

Bifognerà dunque accom-
modare il tubo K. L. M.
che per la bocca dell* vtre

paflì , e che la bocca M.
tanto pìccola ila, che quefto moto duri vn pezzo.

FABRICARE V N' ALTARE SOPRA DEL QVALE
accefo vnfuoco s'aprivofubito le porte dìvnTempio,e[perno ilfuoc9

{ubilo tornino a rinthiuderji. Tbeor. XXXTIL
, v \ '• V '

4 v'

1

,. 7'. Vj; Vi. '*- 7",. .
•j •

t ; > v

S
Opra vna baie A B.C.D. fiafabrfeato l’altare E» O. per il quale pa/fi iftubo

E.G.la bocca délquale E. fia nel corpo di effo altare,e la bocca G. in alcuna

fphera concaua , © vuota come vogliam dire
,
quefla fia H. e fia faldata non nel

diametro perpendicolare di effa pallajma alquanto da eflo difiante, poi pongali

la infletta fittone K. L.M. in detta fphera, e s’allunghino i cardini delle portc_^
nella parte inferiore della bafe, quefti efpcditifsimamente fi volgano sui loro

centri , che fono nel fondo della bafe A. B. C. D.& intorno ad efsicardini fiano
relegate,ò rauolte alcune funi,ò catenelle, per la troclea P.pafsrno,e fufpendano

il vafoconcauo N. X. Piano poi ancora ad efsi cardini auolte altre catenelle al

contrario delle fopradettc vn capo delle quali pafsi per la troclea > e fufpenda la

granita R. la quale nel defeendere chiuda effe porte,e facciafi,che la infletta fif-

fone habbia la gamba efteriore nel fufpefo vafo X.N. e nella fphera fia vn fora-

me Z. per il quale effa fi riempia d’ acqua fino a mezzo, e fubito fia turato etto

buco?
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. baco » clic mentre ?!fuoco accefo fopra Io altare àrderà sforzare l
? ar?a, cfec è in

cffoeorpo delì’altare ad entrare nella fphera per il tubo F.G. la qualein effa en-

trando sforzerà l’acqua ad vfcirfene per laMone K. L* M. e cadere nel vuoto

vafo fofpefo dalla fune,b catenella,che paffa per la troclea P.il qual vafo ripieno*

che ferà d* acqua;perche ogni cofa grane tende al baffo and ara in giù tirando la

fune dalla forza della quale sforzati i cardini s’apriranno le porte: Ma di nuouo
cft into 1 1 fuoco 1* aria , attenuato fe n' vfcirà per la rarità dei corpo della fphera*

elainflefla liffoneK.L.M. attraherà fuori del fufpefo vaio l’acqua, e di nuouo
effa rornarà nella palla, ò sfera concauajperche V eftrernirà della gamba citerio-

re M. ferà nell’acqua tmmerfa * che del fufpefo vafo ferà contenuta , & auerrà#

che vuotandoli il vafo , e per queftofatto più leggieri: ii pefo R* (cenderà al baf-

fo , e chiuderà le porte, che è il propoftcu

Sono alcuni, che in luogo dell’acqua oprano Io hi'dargiro > perche egli è più

grane dell’ acquai e dalla calidìtà facilmente vien rifohuo.

IN
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IN ALTRO MODO ANCORA ACCESO VN EVOCO

(opra Un' Al tare fi fanno aprire le propone porte. Theor. XXXVIIL

S
iala porta,chefopraftiallaÌ)afc A.B.C.D.fopra la quale fia l’altare E.e per

l’altare il tubo F.G.H. pafsne ponga capo nell* vtre K. il quale fia benifsìmo

d’ ogni intorno chiufo a quello (òtropongafi il pefo L.che da voa fune , ò catena

fofpefo fia conti mezzodì vna girella appefo alle funi, beatene inuolrate come
dalla figura fi vede a gli cardini , sì che abbacandoli P vtre cali il pefo L che nel

calare a baffo tirerà ie funsò catene;lequaK rauoigédo i cardini chiudano le por

cesena accefo (opra falcare il fuoco s’aprira 'io; perche farla, che è nel corpo del-

l’altare dal calordelfuococacciato^aleràriell’vtre perii tuboF.G.H.e lo tirerà

a fe,e con lui il pefo L.onde fi aprirano effe porte;ouero,come fi fogliano le por-

re dei Bigni fi faccia , che per fé ftefle fi ferrino»ouero habbianoil pefo contri-

pofto , che le apra;perchcfpentoil fuoco l'aria , che nell’vtre entro ritornerà al

fitio luogo : onde feendendo eflo vtre « e con lui il pefo ferreraunofi dette porte.
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RI pi E NO DI VINO VN VASO > CHE HAPBIA
tre canali , fare »che quel di mezj^o tfea vino , e quando in effo vafo

giungeraffi acqua, che fi fermi il flufjo del vino ; mafe ri efea
l acqua pergli altri due canali,e fermata efja acqua>

ritorni ad vfcirfene il vino , e che quefìo tante
Volte fia quante volte ci piacerà». — ~

Theorcm*->
.
XXXIX. \ . >y L*

.V," - ... r . • \\ ...

:

i

I
L Vafo fi a. A. B. che trauerfato habb/a il colto coati diafragramaC D. e nel
fondo di effo vafo fiatai il canaletto E. indi facciali » che per il diafragrama

paisino due canne F^MelCH* le quali nel fondo deLvalòfinifcano in due cana-
letti , che fuori fporghinoalquanto come in H. M fi vede , Se verfo il principio
loro fopra il diafragrama fiano polii due altri tubi N.O.coperti con vna fquama
nella parte fuperiorej;ma dalla fuperficie del diafragrama facciali,che tanto ftia-

no di feofìi quanto parrà ballare al

fluito dell* acqua (quello effetto fa-

rà anco la infleffa fi fifone) fiafimil-

mente por ancora nel mezzo di effo

vafo polla la canna forata con il

diafragrama , Se ad effo faldaca be-

nifsimo quel* a lìa P.Q. fopra la qua
le ponga fi il tubo R.S. chiufonella

parte di fopra» e come gli altri due
cioè N. O- alquanto alti dal diafra-

grama pofeiafia turata faboccadel

canaletto E. e per alcun forame,co-

me T.ouero per la bocca della fi fifo-

ne Q.leuatone il tubo R.Siìa il cor-

po di effo vafo ripieno di vino i indi

turato il buco T. oucro tornalo al

fuo luogo il tubo R. S. indi differra-

to il canaletto E„fe ne vfeirà ilvino»

perche faria perii rubo R.S. entrà-

do pafiarà nel vafo per la canna

onde effo le ne vfeirà; ma fe il collo»

òla parte del vafo fopra il diafra-

grama ferà da noi ripiana dracqua,nè più potrà entrarsi fariajonde il vino non

porri(per le ragion? alrroue dette (vfeire più fuori» e pecche conuicne,che li tubi

N.O. con le canne F.M. e K.H. fiano alquanto più bafsi dell* orlo del vafo, effo

riempirò di acqne.contiiene-.che fe ne vada fuoti per le fuc canne F. M. K*H. nc

più vfeir potrà «*l vino fin tanto.che tutta facqua non fe ne fia vfcica fuori: il che

latto feguirà»che di nuouo per il tubo R«S-e per la eanna Q^vi entrata l’ariajon-
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de di nuouo il vino fé ne vfcirà per il canaletto E. Ma auernTcafi,cÌie etta

QUron il tubo R. S. fiano alquanto più alti dell* orlo del vafo , altramente fegui-

rebbeche l’acqua per efsi cntrarebbe nel vafo A. B. e fé ne vfcirebbeil vino

adacquato,* ma fatto come di fopra feguiranno li fopra notati effetti.

amm mimmmm m* *
~— —ì——•mmm—mmrnmamKmmmm—

m

»——— — — *w

SE SOPRA VNA DATA BASE SI TARA ' VNA MACCHIA
di arbori>& in e/Jafi autiUuppi vn Drago*& allincontro dt-ejfo vnHercole

in attofaggittante > fea leuno leuerà dalla bafe vn pomo con vna mano
far che Hcreole fuetti il Dragone > & effo Dragone mandi iru

qucfto a vn Sibila*. Thtorema-> X L*

S
ia la propofta bafe d^ogni intorno chiufa A. B. di cuf il corpo fia intramez-

zato con il diafragrama C. D. al quale fia congiunto vn cono E. F. e con-

cauo,e rautilo>ò come diciam noi vuoto e pieno>ò mafchio,e femina,& il minor
circolo della femina, ò del4

vuoto F. fia aperto verfo

il fondo > & aggiunga ad
effo tanto difcotto,quan-

to potrà per II HulTo dell
5 '

acqua ballare in quefio

vuoto vi entri efattamen-
te il cono fedo, ò mafehio

N • al quale ila legata vna

fune » ò catenella , che da!

pomo K. fopra la bafe po-

llo penda > e fia co vn bu-

co pertugiata la bafe, e lo

Hercole feabbia nelle ma-
ni 1* arco corneo) che tefa

Labbia la corda quanto
batti per mandarne vna
faetta, e la deflra>e la fini-

ttra mano di effo fia in

maniera accommodata

,

che su 1* arco tefo poffa

agiatamente Barai la faec

ta S. indi doue la delira

piglia la corda, o neruo delTarco fiau? legata vna fune, b catenella R. cbeperil

braccio » e per il corpo , & ouero per la pelle del Leone, ò per vna gamba di etto,

che vuoro conuien fch'egli fia > e perii coperto della bafe pafsi ,& entri in vna

trocka,ò girella faldata fopra il diafragrama , e fia quefta legata alla fune, ò ca-

tenella

i
1

et
ìL> p A3|

L i

y i
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tenella , che tiene il mutilo, ò il mafchio H. appretto al pomo K.indi ponga fi fo-

pra la bafe la macchia di fpini, ò altri arbori» Se inetta il Drago nel corpo del

quale fia accommodato il tubo, ò canna , che per la bocca di etto libili » e quefta

patti per il coperto,e per il diafragrama della bafe; ma ad etto diafragrama afal-

rìaco òasi che il fiato conuenga entrare nella canna Z. indi fra ripiena la par-

te di fopra della baie d'acqua per alcun foro» che vi fi faccia: indi lieuifi il pomo
K.chenonfolo fi alaerà il conoima fi verrà a tirar il neruo dell* arco O.N.X.P.
Se in quefto mentre per il vuoto cono entrando l’acqua sforzerà l’aria a vfcfrfo

ne per la canna»che termina nella bocca del Dragone: onde etto fibilaràfindi la-

feiato il pomo fcoccherà l’arco , e la faetta ferirà il Dragone» e feendendo il ma-

rchio H.nella femina E.F. ceflerà il fibiIo,*perche feràchiufoil buco F.onde l’ac-

qua non più potrà entrami : facciali dopo queflo»che mediante alcuna chiarie fi

potta per alcun canale vuorar la parte del vaio C.D.B.Iafciandoui per alcun bu-

co entrar Paria,*ma (abito chiudafi eccellentemente, e l’vno,e l’alerone dì nuoti©

operato come di fopra il propofio farà lo effetto defiderato* v

V AB RÌGARE VN VASO , CHE SEMPRE CH E SIA
verfato darà egual mifura dell*hurnore contenuto da ejfo , che a puntoJì

chiama vafo di gwfla mifura . Tbeorema X LL

S
ia il vafo infraferiteo il collo del quale fra in-

tramezzato con vndiafragrama, enei fon-

do di etto ; pongali vna concaua fphera, che in fe

Betta tanta quantità d’ humorecapifca
,
quanta

vorremo trarne per ogni volta ; indi patti per il

diafragrama nella fphera vna futtilittìmacanna

bucata infieme con il diafragrama , e con

fphera , e nella parte inferiore della fphera

fiaui fatto vn picciolo pertugio F. dal quale

partendoli tubo F. G. vada a congiungerfi in

che è 1* orecchia di etto vafo la quale feti , come
detto tubo bucatala canto il pertugio F. ne fia

fatto vn’ altro L. il quale tenda nel corpo del va-

fo» Se il manico habbia lo fpiracolo FI.il quale ^

turato per vn buco (che poi dopo>che ferà pieno

il vafo chiuderaffi ) fia etto vafo ripieno, ò di ac-

qua,ò di vino come ci piacerà » onero ; il che ferà

loifiettoriempirattì il vafo per il tubo D. E. pur

che nel vafo vi fia vn pertugio per il quale faria

fe ne efca,e fimilmente empirà ttì la fphera di hu-

aToreS fe adunque (
che è il propofio

)
verfaremo il vafo aprendo lo fpiracolo H.

fbumore contenute daJlattphera, per il tubo D.E. fe ne vfeirà fuori, e fedì nuo-

G uo
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uo chiufo Io fpiracolo dricciaremo il vafo in piedi la fpbera, & il tubo D.E. toi>

neranno ad empirfuperche faria che è in effa fphera per la bocca D. vlcendo da-

rà luogo all’humore>che in effe di nuouo entrarà»e di nuouo verfato il vafo

medefma quantità d’ faumore ne traremo. Se però non vi fofle la differenza del

tubo D.E. il quale non Tempre potrà impirfi,ma nel vuotarli il vafo anco elio ri-

marrà non Tempre pieno» è vero che quella differenza ferà>come che infenfibile.

CON IL FIATO ESPRIMERE IN QF E STO
modo V acqua fuori do i vafi . Theorema, X LI L

T Ramezzato il colio di vn vafo con vndiafragrama fia pollo in etto vn tu-

bo alquanto dittante dal fondo: ma chiUfo» e ferrato ad etto diafe agrama,

òalla bocca dal vafo > che èil medefimo : ma eflò tubo alla bocca di detto vafo*

babbia il foro picciolilTImo; ma maggióre verfo il fondo del vafo a!quanto»indi

per alcun buco ripieno il vafo d’humore>e chiufoil pertugio del tubo alla bocca.

del
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del vafo > c per vn’altro enfiato con vn mantice. 11 corpo del detto vafo,e pofcia

Cubito chiufo con vna chiaue, & aperta la bocca dei tubo per efla bocca l’acqua

(altera fuori sforzata dal compreffo aria, che per forza haurem cacciato nei va-

fo per il buco già ferrato con la chiaue, fin tantoché efla aria ferà rirornato in

fua natura fottile com’è forza,che fia naturalmente. Il vafo è A.B.II tubo C.D*
la chiaue E. & il diafragrama G. N.

FORMAR FARIE VOCI DI VAR/I VCCELLI
in piu dtilanz^e . T beeremo, X LI I /.

F Acciai! vn vafo d*ogni intornochiufo A. B. fopradel quale pogafi lolnfon-

dibulo C.fa ceda del quale D. tanto dal fondo di eflo vafo fia dittante,quan-
do al giuditio noftro parrà conueniente per il.fluflo dell’ acqua Copra lo infondi-

buio pongali il vafo E. fra due poli ftretto > ma che però per eflì leggiermente fi

volga come la figura dimoftra > & eflb vafo nel fondo habbia vnagrauità sù la

quale cada l’acqua acciò neceflariamente vuoto, cheferà d’acqua Aia fcmpre
dritto.Che ftando la grauità del fondo di eflo vafò»quado eflo ferà pieno fi verfe-

rà,efsédo su i poh* detti neH’inf6dibulo,e di quefto paffarà nel vafo A.B. caccian-
donel’aria per alcuna canna acccmmodata come di fopra fi difle nel Theore-
ma XIHI.vuotifi poi il vafo per alcuna infletta fiffone ouero per alcun tubo fpU
ritale , che mentre fi vuoterà quctto , in quefto ifteflo tempo ripieno il vafo E. fi

verferà di miouo nell’ infondibulo? e farà lo ifteflo effetto: onde bifogr.erà tron-

G 2 care
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care la influflìone a mezo del vafo ,* acciò ripieno l’altro porta fubito vetfarfi > €

fare il proporto effetto

.

IN ALTRO MODO ANCORA IN
[ittnXj diuerfc fi fanno diuerfi canti di varij vccelli

i ìi qiictio modo . Theor. X LI l / A

D!-

F
1

Acciafi vn vafo di ogni intorno chilifere con diuerfi diafragrami intramez-

zato , & in ciaicuna parte fianui porti » ò incerte fiffone , ò diabeti fpiritali*

che di vn luogo nell’altro portino l’acqua come altroue fi è detto , in ciafcu-

nodiafragtama partì vna» ò

piu canne fotate 5& ad efsi af-

faldate 5 & in modo adattate*

che con il fiato faccianoli ti-

bilojche diuerfo ferà, fe di di-

uerfegroflezze , e longhezze

Cerano le canne. Indi porto lo

infódibulo Copra il vafo la co

da delegale del primo diafra

grama ;fia iato difiate quan-

to perii fiufio dell* acqua ba-

llerà, checadcdone nello in-

fondfbulo l’acqua perii ca-

nale À. entrarà nel primo va-

fo Copra il primo diatragrama

cacciandone I
9

aria per la can-

na * ò canne delle prime can-

ne 5 le quali fai ano varij can-

ti di vccelli. Quefioripieiao

perla inflefl'a fiffoneeflo va-

fo fi vuotarà nel fecondo , fa-

cendo il medefimo così nel

terzo» & il Cimile negli altri

fin che nell’ vltima parte il

diabete» ò infiefla fiffoneia

manderà fuori , eciafcuna^,

canna in qual fi voglia parte

del vafo porta renderà l’ac~

commodato fuono.

FAR
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]? A R CHE LE V VO T E > E LEG IERI PALLE
faltelltno in quefto modo. Tbeorema XLV.

R ibaldato vn catino pieno di acqua , la boc-

ca della quale fia coperta# echefcprail

coperto auanzi vntubo, ò canna in becca del

quale fia pollovn* altro catino minore a gmTa di

vna mezza fphera, &£ elTa canna infieme con il

coperto,e con la mezza fphera fia foratale in ef-

fe catino in capo la canna fetà da noi pollo vna

| c ggfera, ò vuota palla auertà, che il vapore, che

per il caldo inferiore conterrà alzarfi per il ru-

berò canna eleuarà la palladi che parerà faltella-

re a chi porrà mente aeiò.

E LE T R A S P A R E N T I SP H ERE, CH E
in fe habbino , & aria ,& acqua , e nel mez.z.0 vna palla > come

la terra in . mezXo delMondo; Jn queflo modofijanno*
Theorema-j X L V L

S
lano fabricatidiieemifperij di vetro , vnodc__>
i quali con vna fottilifsima lamina di metallo Ha

coperto,e quella nel mezzo habbia vn rotondo buco,

fia dopoi fatto vna fpheretta minore: ma leggieri » &
impofto acqua nell’alrro emifperio>& in quella polla

la fatta sferula li an congionti li due emifperij di ve-

tro infieme, che f humido chericeuerà lapicciola

fphera la terrà nel vuoto luogo > dal congiungere in-

terne adunquequefti due eraifperij fe hauràil pro-

poli o.

CHE



CHE A GOCCIA A GOCCIA STILLI U H Ti-

midofpinto da penetranti raggi del Sole. Theor . XL VII.

L A bafe d'ogn’ intorno chiufa A. B. C. D. nella quale con ia coda pongali io

infondibulo H ma la ettremità dieffacoda ftia alquanto dal fondo dittan-

te faccia fi doì ia fphera,ò vafo E.F. per la quale pafsi il tubo dal fondo della bafe#

c dalla parte luperiore della

fphera alquanto dittate con

le fue eftremità . Dopoi fia

pofta la infletta fittone nella

fphera# & ad etta affaldata

bcntfsiino con vna gamba , c

con 1’altra cadanell’infondi-

C buio > fia dopoi impofta ac-

qua nella fphera, che quando

il calore del Sole entrarà nel-

la detta fphera > che è in etto

ribaldato fcaccierà l'humi-
33

do il quale ferà portatoper la

piegata canna G. e per lo in-

fondibulo H. nella bafe A.B.

C. O. Ma quando dall’om-

bra ferà coperta la bafe(partendo l'aria)i 1 tubo,che è nella fphera afumerà l’hu-

mido > c riempirà il vuoto luogo , e quefto tante volte ferà quante volte il Sole

inetta entrata.

DEMERGEN DO NELVAC QVA IL VASO
ferina piede dettoThirfo far vfeirne vn [nono , ò di canna >

i

ò di alcun vecello . Theor. X L VI l /.

L Thirfo propofìo fia A. B. C. D che nella

punta del fondo habbia vn buco; ma efla

punta alquanto concaua in modo di Pigna,& il

collo di effa alquanto di fotto della bocca fia in-

tramezzata con il diafragrama A. E. nel quale

pongali la cannuccia F. colocata fotto la bocca

del tubo,& infieme co etto diafragrama bucata#

che quado demergeremo etto Thirfo nell’acqua

nel cacciarlo a baflo,I*aria>che è in effo (caccia-

to
)
creata nell* vfeire per la cannuccia il fuono

propello,fe detta cannuccia ferà fola , ma fe fo-

pra il diafragrama'A. E. ferà quantità d’acqua

ferà detto fuono flrepitofo# che è ilpropofto

modo.
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FAR CHE VNA STATUA, LA QfALE VOSI
fopra vna bafe,e che babbitt alla bocca vnaTromba[noni » dan-

doli noi fiato con %ual fi voglia fopradetta mamtYa .

Theorema X L l X*

LAbafed’ogn'intornochiufa fu A.B.C.D.foprala quale pofi la Statua »ò di

altro animale a volontà noftra . Et entro la bafe fia lo emifperio concauo»

òc ottorato E.F.G. che nel fondo habbia alquanti buchi piccioli : da quello pafsi

aella Statua* il tubo H.FJ1 quale metta capo nella bocca della Tromba: la quale

c «iiiiniiiiiiftjiiiiiiffiiiiiiiiiiiHiiiiir'TftB _s

però con la fua lìngula* e con il dodoneo fia accommodata» e nella bafe fi a tnfu

fa l’acqua per alcun buco E. il quale dopo la infusone fia con ogni diligenza ot-

turato con alcuno affario» ò cartella come di fopra fi diffe^ Indi cacciando aria

nella bafe» conuerrà che Pacqua arrendendo nello emifperio per lì fatti buchine

feacci Paria perla canna F.H. la quale darà fiato fenza fallo alla Tromba. E cef-

fando di cacciar l* aria nella bafe» 1* acqua falita nello emisferio per li medelìmi

buchi calerà nella bafe ritornando in effò \* aria vfeito per la bocca della mede-

fima Tromba.
RI*



5 6 DELL! SPIRITALI
RI SC A L DAT O VN VA SO PIENO DI ACQVA

fargirare vna fphera vuota sii due Peli . Tharema L.

H
I

L ribaldato vafo di acqua ripieno

fia A. B. la cui bocca fià con dili-

genza turata con vn coperto C. E),

fìa dopoi ccneflfo foratoi! piegato

tubo E.F.G^del quale la eli remiti G.
fia con diligenza impofia nella con»

caua fphera H. K. de alla punta di

quefto diametro della fphera fìa con-

trapofto vn polo L. M. piegato anco
lui cornei! tubo E. F.G. confica to nel

coperto del vafo C.D.ela fphera hab
bia dui piegati tubi , l’vno» Palerò per

diametro opponi , e con effe fora ti 4 .

che con buchi fi corri pondino ^ e le

loro piegature fiano ad angoli retti 5

cbeaueniràjche ribaldato il vafo fal-

lirà il vapore nella fphera perilti.Bo

E.F.G.ecaderà fuori p li piegati tubi

Se aggirerafsi la fphera con il modo
che alle volte (Evengono ragirarc_^

intorno artifìciofi baili di animali.

FAR CESSARE VN F LV S SO D

1

AC QVA
che fuor di vna tazza efea a mezzo il corfofe bene non ft chiude-

rà il canale con rn coperto . Theorcma LI>

S
ia la tazza, b vafo A.B. che foura la bafe C.pofi, per li quali patti il tubo O.

E.Fiche nel piede delia bafe,ò in qua! luogo più piacerà finifea in vn canale,

che fuori fporga. E nellorecchia G.ò manico di etto vafo Fi a patta la regola H.

K.L. che come da menfula fìa di detta orecchiai manico fufteqtata, che quella

(opra di efla cartella per vna fìbbia fi volga , e nell* eternità dì effa fopra la boc-

ca del vafo, oneèlaK. vn’àltra regola cada , che con vn’ altra fìbbia ìnfìeme fi

giunghino in K. equefta dal capo M. habbiail cilindro il quale fìa fatto grauc

,

e fìa dal capo dì fotto vuoto: perche potTa circompigliare il cubo D. E* F.che—

j

quando il vafoferà pieno di acqua feaggrauaiemo la regola L. K.in L. alzera.ii

ìli



D l H}
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ii cilindro differrardo la becca del canale D. E. F. cnde per il canale l’acqua dei

vafo fé ne vfeirà per F.poi lafciando la regola in L.lcenderà ii cilindro per la gra«

aita Tua circom pigliando il tubo D.E.F.Onde faria pcn i antico vfeita cUt aci
all’humore, che ièri dintorno ai tubo

:
D.EÌvcbe pjt\nop<nwi &a tocca*

e fé di nuouo deprimendo la regola in L. al zarerno ^ciiineyto,Adequa di nucuc#

fe ne anderà 9 che è prcpofìo.

F AB RI CARE I L VA SO FLV S S IL E IL QVA L E
con vna mezjia sfera di vetro coperta afeenda i'hurmdo , e di-

feenda > e fpargafuori*. Theorema LI L
j

S
ia il vafo Buffile A. B. C. intramezzato con il diafragrama D. Ev da! quale

procedano li due rubi F.G.H.K.vno de i quali F. G.habbta da baffo loefito

G. fuori del vafo , e lo H. K. nel mezzo dekorpo di elio vafo, ii quale habbia di

vetro il cope rto M.N. Dopoi facciafi paffare per effo copertele per il drafragra-

ma il fpiraco'o , ò canticcia X. per la quale fi poffa riempire il vafo d* acqua : il

quale ripieno riempirà ffì ùmilmente li tubo H.K.e t’ acqua fopra il diafragrama
cntrarà nel coperto di vetro > e fe ne vfeirà per il tubo F.G,fuori di effo vafo con
il modo a punto della infiefla fiffone per la gamba minore della quale feruirà il

*ubo H.K.e per la maggiore F.G^ e per la piegatura ikoperto M.N.ebe quanto



IN VN' ALTRA MANIERA FAR ASCENDER
l'acqua , chefemore paia flare in moto . Theorema Lì l L

L A bafe d’ ogni incorno chiufa fia A.B.a mezzo della quale fiaui il diafragra-

ma C.D.intramezzato. E fopra di effa bafe fia il coperto di vetro in forma

di cilindro d’ ogni intorno cbiufo E., F. facciafi dopoi, che in detto coperto E.F,

vi fìa il tubo G. H. dalla eftrema fommftà del cilindro poco dittante ; ma forato

infieme con il diafragrama , oltre di quefto fiaui l’altro tubo L. forato anco lui

con il coperto della b^fe,i.ì quale non giunga sù il diafragrama altramenteima v i

fia poco lontano. Facciafi poi ancora da vn lato del cilindro di vetro il pertugio

M. per il quale fi pofla riempire d’acqua il vafo A.C.D. fra il diafragrama, & il

cop erto della bafe,la quale nel fondo fiabbia il canale N. facciafi pofcia , che il

fcub oX. O.fiu con il diafragrama infieme foratolegiunga poco dittante dal fon*

$ duelli Spiritali
fi ditte nella prima di quefto tirarà fuori l’acqua , che è nel corpo del vafo facen*

dola afcendere nel coperto di verro;ma prima tirata fuori l’aria^come elemento

‘più legieri in luogo della quale fuccederà, come fi è detto l’acqua,- la quale per la

.fua grauità fuori fi tirarà per fe fteffa » fe ben contro la natura delia piegata can-

na paffarà io così largo campo nel luogo fuperiore

.
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do della bafe,e per quefio riempia^ la parte inferiore di cffa baie fra il fao fondo*
& il diafragrama,chfudendo il canaletto N. che Tarla,che è frà C.B.feneande-
rà per li tubi fuori per il pertugio M.Hora riempito,che ferà il vafo inferiore C.
B. D. riempiali dopoi ii vafo A.C. D. per il pertugio M. che l’aria da effo conte-

nuta per il medefimo buco fer^j
vfcirà : che fe de poi tebiuderafsi il ca-

nale N. nell’ vteirfcne l’acqua per effo

tirarà f aria* che è nel cilindro di ve-
tro per il tubo G.H. e mentre il cilin-

dro fi vuoterà d’ aria T acqua del vafo

A. C. D. per le ragioni affegnare nella

quinta di quefio ferà nel cilindro tira-

ta, & afeerderaui per il tubo L. en-
trandoui l’aria per il pertugio M.eciò
ferà fin tante,che il cilindrerò coperto
di vetro ferà ripieno. Onde è da auer-

tire, che ntceflariameme bifognerà

fare la capacità dei vafi A.C.D.C.B.
D. frà di loro eguale, acciò dell* vno
rell’altro fcambicuolmentefi rransfe-

rifca,e Taria,e l’acqua, e quando il va-
fo C. B. D. ferà vuoto , e ferà ferma la

continuità dell* aria di nucuo l’acqua
del vafo E. F. fe ne ritornerà nel vafo
A.C. D. ritornando, ancora nel cilin-

dro di vetro farla per il canale N.e per il tubo G.H.e Taria» che (èra nel vafo A.
C. D.per il pertugio M. fe ne fuggirà.

A LCVN I ANI MALI PER VN Bf'CO ENFIATI
efprimono /’ acqua per va’altro luogo , come per esempio vn Sauro per

vn' vtre verfara /’ acqua in vna coppa , che nelle mani tenga

vn altro Satiro. Theorema LI 1 1

L

S
ia la d* ogn* intorno c hiufa la bafe A.B. C.D. fopra la quale fieda vn’aniraa-

le con vna coppa in mano per il quale da vn buco tetto in effo deriui il tu-

bo E.F. infieme con la bafe forato quefio habbia lo afìaric, ò cartella alla Bocca
del tubo,che è dentro la bafe G.H. che chiuda il buco del tubo F. in maniera ac-

commodato , che con fibbie s’alzi , e s’abafsi, fi chiuda,& apra efatrifsfmamen-

te:dopoi per efla bafe pongafi vn* altro tubo K- L. per il corpo delfakro anima-

le,co n il buco K. ver(o > ò fopra la coppa > oue bà da verfar l’acqua, e con l
(
altro

H i capo
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<apgZ» fa veifo il fondo della baie tanto però da effa lontano quanro patti có-

ueniente per il Auffa dell’acqua, & effa

bocca K. habbia anco lei vn’ affario le-

ggeri , conche reffi a nòfiro piacérei
chiufo leggiermente^Dopoi riempita di

acqua labafe per alcuno pertugio M.
che dopo fatoo cliludafi betiifsimoje tu-

rato fnfpirefrigran quantità diaria > ò di

fiato per il tubo E F.che effo fiato sfor-

zarà il fopradetto affario, &cfsaaria

intrarà nella bafe, e terrà per forzai
ferrato effo affario al tuborpoi aperto il

bucoK. 1* aria comprefso nella bafe >

caccierà l'acqua con gran forza per effo

buco K fin tanto che ferà tutta vfdta 9

e l’aria tornata in fua natura

.

FAB RICARE VN VASO CHE COMINCIATO
a infondenti acqua effa correràfuori : ma intraiafeiato per vn poco non

piu vfeirà fin tanto, che il vafo non feràpieno fina mcLo, e di

nuouo fatta vn poco d* intermtfiione non piu fe ne vfeirà

i’ acqua fin tanto » che non ferà pieno fin di fopra~>

.

Theoremeup L V.

S
ia il vafo A.B.che nel corpo nafeofte habbia tre piegate canne C.D.E.i’vna

gamba delle quali > verfa il fondo del vafo habbia vn capo , e 1* altro fuori di

effo vafo in vna bafe K.LM.N. e nel fondo di effa,& alte loro effremità pongali

li tre vafi F.G.H. il fondo de i quali tanto fia dalle bocche di effe canne diftantj

quanto è affai il fluffo dell* acqua , & in effa bafe fatto detti vafi fiaui il canate

X. e la curuità della canna E. fia ai fondo del vafo poco difi ante i e la piegatura

della canna C. giunga a mezzo dalla altezza di efso, e quella della fiffone,ò can-

m D. rocchi quafi il diafragrama al collo del vafo;dopoi comincifi a infondere;

acqua nel vafo A. B. che perche la curuità della canna E. è vicino al fondo di ef-

fo 9 Cubico coperta fpargerà fuori per il canale l’ acqua > che dentro il vafo ferà

t por-
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portandola nel vafo H.e dì queflo lin-

ear ale X. & il vafo H. rimarrà di ac-

qua pieno» e piena d’ aria lo auanzp

della canna E. e quando di rucu© tor-

nare mo ad infondere acquane! vafo

A.B. non più fe ne andrà per la canna;

pei che l’atia è rfncbiiafo in efia fra

quell’acqua, e quella, che ferà nel.va-

fo. Alzerafifi dunque l’acqua fino pila

fon ma cnt uirà della canoa C.filfL^»

a mezzo del vafo ; poi cto ihriera di

nt ouo a fpargere per tfla canna C.
fatta vn poco d* in termi(Tene cosir

e ron altràmete della eajina D.Quan»
do il vafo ferà pieno aiaenirà : ma è da

auertire, che con deprezza bifegnerà

infondere l’ acqua nel vafo > acciò l’a-

ria , che ferà nelle canne ccrr.preffo».

ò ferrato da violente forza» nonfia

fcacciato.

' 1 V .
! MI, vi O i vi. .

_ .. . 5 v .

i fi .A : -
i .

.v , A

F AERICARE VNA C VCVRE IT FLA, O' VENTOSA„

che fen^ fuoco tiri , Theortma LVN

F
Acciafi la cucurbi:ula,ò ventofa A.B.C. del modo (olitola quale habbia nel

mezzo il diafragrama D.E»e nel fondo il fmerifma,ò fchizzo(come diciatti

ooi)la canna efìeriore,del quale fia la F.G.e la interiore H.K. con li buchi L.M-
chefirifpondinoadritturaf vno dell’ altro i ma di efso fchizzo fiano in quella

parte, che auàza fuori della ventofa, e li buchi interiori di rise canne fiano aper»

tijma li buchi efteriori della canna H.K. fiano chiufi, e quefta habbia il manico*
Oltre di ciò facciati fotto il diafragrama vn’ altro fmerifma , ò fchizzo fimileai

fopraferìtto , che vicino al fondo habbia anche egli li buchi, che come nell’altro

fi rifpondìno dentro della ventofa, e fiano infieme con il diafragrama D. E. bu-
cati. Quell iaccommodati volghinfilecanneinteriori coni manichi loro,sì che
li pertugi al dritto fieno l’vno dell’altro, ma quellhche fono fotte il diafragrama

D. E. nel volgerla reftino chiufi, si che quando il vafo C. D. ferà d’aria ripieno
:

> 1
' ' "

*• • aprendo-
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i ^ ,

buchl L M' G pofsa sfjSSci:e qualche patte di aria ; poi
,n

r
nrC0T ™ouendo dalla bocca lo fchizzo po(-

itatnhauerel anafott.gl.ato, che e nel vafo C. D. e quello più volte remato
cauaremo di efso vafo gra

carne, che porofità fogliono efser chiamate.

quantica dell’ aria , che in

efsoferà. Accollata dopo
quello la ventola alla car-

ne come fi Tuoi commu-
nemeutefare^priremo lì

pertugi riTpondentifi del-

lo fchizzo N.X.volgendo
il manico X. cheènecef-
lario,che è nel vafo C.D.
partì qualche patte dell’a-

ria,cheè nel vafo A.B D#
E. e che in luogo di aria e

necefsario fia atratta la

carne > che la materia ac-

quofa , che è d’intorno ad
efsa carne fia atratta per

leincifure, ò rarità della

ET GLI SMERlSMI > O PlVLCHI, CHE DA I VOLGARI
Co* ietti fcbi^ipsr quell* caufafanno il Copradetto effetto. Theor. LVJL

S
I forma vna canna A. B. dentro della quale vn’alcra vi fi pone * e quella dal

capo, che va dentro all’altra canna s’ingrofsa tanto con vna lamina , che

ag'attflTrcumentepec entro vi vadisì; ma non nc fuga per quello l’arìa:dall*ai.

tro
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ito capo vi fi fa vn manico,come D.per poter volgerla,e la bocca della canoa A»

B.vi fi fa vn* altra cannuccia forata G. H. che quando voglialo attrabere cofa

alcuna pofìo la bocca H. entro vn vafo ripieno di qual fi voglia ccfa, dandola*

canna C.D. tutta infifsa nella A. B. indi tirato la parte fuori della canna A. B. è

necefsarfp che ò aria» ò humido, a fe tini per riempire la parte della canna, che fi

è vuotata , non vi efsendo altra bocca, che quella della cannuccia & volendo

per cótratio immettere qual fi voglia cofa,ò acqua,© altra forte di cofa humidà,

tinifì-nfelU-caniU A*B,indi pofta la bocca H.nel necefsario luogo; Indi cacciando

la C.D.nella A.B.efprimeremo rfcumidoin quella quantità,che parerà a noi.

FAERICI R E VN VA SO * CHE RIEMPIENDOSI
tl vino fe ne vada per vn canale , che in c([o vafo (ìa pretto al fondo : Aia

mettendoufk t n bicchiere di acqua fifermi l * efito di detto vino > e fe ve
nefera giunto vn altro bicchiere quefìo con la infufauiyprimaf(L^

ne andera per due altri canali , e che dopo , che tutta l*acqua

fera effufa tdi nueuo ritorni tl vino a vfcirfene per tl ca-

nale di meffo , sì che niente ve ne refi .

Theortma LV 1 II.

P Ongafi,chc fia il vafo A.B. che prefso il fondo babbia il canale C. & intra»

mezzato il collo con vn diafragrama D. E. per il quale palli la canna F. G.
con vn tubo intorno tanto daefso diafragrama dittante

,
quanto potrà bafìare

al flufso dell’ acqua fufficiente-

mente: dopoi pongafi per efso

diafragrama , l’altra canna H. K.
che (opra di e(sa manco atianzi

dell’altra, e fopra vi è vn tubo,

an co lui dal dìafragiama,alquato

didante perilfiufso dell’acqua?

& efsa canna diuidafi nel corpo

del vafo in due canali L.M.& ef-

fo vafo h abbia fotto ildiafragra-

ma lo fpi taccio N. Chiudali do-

po quefro li due canali L. M. &
infufo vino nel collo de] va/o., et*

fo pafserà nel ventre del vafo pec

la canna F. G. fuggendotene l’a-

lia per lo fpiraglic>& aprafi li ca-

nali L M.cbe da efli non hà dub-

biose ne vfeirà 1* humido, che è

nella canna H.K. e da) C.fe nc >
vfeirà quello,che è nel ventre del vafr;ma fe nel difcptfo del C. in mez^o la ef-

fufionedi efsoferà verfato vn bicchiere di acqua, nel cello del vafo vi era-*»

chiufo
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chi&foFaiito, che per la canni F-G. hauea l’aria nel vafo : onde il vino per C*

còtiuerrà fermarti , indi verfato in efto vafo va’ altra niifara d’acqua efsa fopra

auanzanioal tubo H.conuertà fe ne vada fuori perii due canali M. N. ma fini-

to il flufso di cflfì canali in tanto verrà il tubo C. a ripigliar aria > onde il canale

C.férì forzato a fparger di nuoao il vino* E quefto tante volte auerrà > quante

volte vi giutìgerendo lé fopradette mifure di acquaie è il propofto.

CHE VN VASO PIENO DI VINO , CHE HABBIA VN CA-
nah per ejfi alcun* volta fpargerà ìnfonctendoni acqua,/porger*-***

qua pura ; pofeia dì moto verferà vinài e fe ad altri piacerà verferà

acqua, è vino mifchiato . Thsorema LÌX.

S
E per efse npio i fera alcun va-

fo A.B.di cu» ìl collo fia intra-

mezzato con ìl diafragrama C.D.
per ii quale palli il tubo E. F. che

nelle parti del fondo habbia 1* vfei-

ta » & in G. vn picciolo pertugio

dentro il corpo del vafo poco dal

fondo dittante , e che di fotto dal

collo habbia vno fpiraglio H. e fe

chiuderemo il canale F. & infon-

deremo vino nel vafo egli entrari

nel ventre di efso dandoli luogo
1* aria per lo fpiracolo H. il quale

chiufo non vfeirà , fe non quello »

che ferì nel tubo E.F. onde, che fe

nel collo del vafo porremo acqua
pura.efsa fe ne vfeirà: ma aprendo
lo fpiracolo N. vfeirà mefehiata

l’acqua con i I vino : ma finita l’ac-

qua vfeirà folo il vino puro

.

ACCESO SOPRA VN' ALTARE VN EVOCO .FAR SACRIFI-
CA due fhtue , e fiottare vn Dragone . Theorema LX,

S
ia la bife concaua,ò vuota di dentro A.B. fopta la quale poti lo altare C.che
nel mezzo habbia vn a canna D.E. che feenda nella bafe,e detta canna in $.

li diuìda entro la detta bafe,vna delle quali E.F. vada alla bocca del Dragone, e

la E.G. al vafo K.L. ricettacolo dei vino del facrificio:iIfoudodd quale fia più

alto deH’anim tleM. faldato eccellentemente ad efsa canna E .G. $c in capo l’al-

tra canna E.M.ve ne fia vn’altro fimile 0.& in quefti vafi ricettacoli di vini fia-

no
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m impofte ic infleflfe fiffoneR.S.T. Y,i principij delle quali fiano ìmpofie nel vU
no , c le loro eftremità giungano nelle mani delle facriticanti immagini , 8c è da

auertire,che prima,che fi accenda il fuoco, bifogna immettere nelle canne vru*

poco di acqua : ouero bagnate non così facilmente dal calor dei fuoco s* abbru-

f$iao i ò fi sbufino ,xhe lo fpirico del fuoco mifchiato con 1* acqua afcenderà pat

Secante a i vafi K. L. & O. P.e per le inflefse fiffoni R. S. T. Y. sforzaranno ai
vfeire

;
1 vino , e parerà * che per mano delle ftacue fia verfato fuor di quei vafi,

che nelle mani vi feranno polli, & in quello modo parerà, che facrificano,e per

l’altra canna E. F. alla bocca del Drago vfcendo lo (pirico lo fà fibìlare , che è il

propello

.

FARRICARE VNA LACERNA, CHE STANDO ACCESA

\

e perciò confumatofi Fogliofegiunto vi fera acqua, ejfa tornarà a riem-
pirfi ài oglio . Theowna LX I.

S
Otto la lucerna fia fatto il vafo A. B. diligentemente in ogni fua parte tura-

to,dal quale deriuino le due canne C. D.E.F. forate i nfieme con il vafo, e la

bocca della canna C. tanto fifa (òpra il fondo del vafo quanto potrà ballare per
il Hufso dell'acqua, e facciafi,cheefsa canna C.D. fin alla fupexficie delia lucer

I na
*
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na giunga,e (òpra di effa fuperficie in bocca D. ponga fi vna tazzetta per potere
In e (fa infondere acqua , e la canna E- F. fia forata infieme con il fondo della In-
cerna3cbe fe in effa lucerna per rvmbilico v* infonderemo oglio calerà prima ..

nel vafoAllotto d* effa Iucerna,che pieno,che
ferali riempirà dopo quello, e le due canne C.
D. E F. eia lucerna ifteffa, la quale accefa con-
tornerà I’ oglio;ma fe nella tazzetta infóderemo
acqua ella lenza fallo calerà nel vafoA.B e per-
che efia è defoglio piugrauefubitofeiaeande-
rà al fondo,e Foglio afcendendo per la canna E*
F.la riempirà di oglio di naouo : Il che fi potrà
reiterare quante volte ci piacerà , e fe per qual-
che accidente bifogneràcauar 1

* oglio fuori del

vafo A.B. con Finftrumento deferiteo nel f7. di

quefto fi farà. Anzi» che cosi fi cauerà è quello
della lucerna , e quell’ anco, che nelle canne fe*

rà;ma molto meglio giudico, che (era il porre il

tubo E.F.fbtto l’orecchia della lucerna,e la can-
na C.D. poco dopo di cffa,che però habbia co-
me fi è dettola tazzetta,ò altra forma di valer-

lo ad vfo di tazza nel la quale s'infonda l’acqua ;

acciò in vn tempo ifteffoe l'acqua feenda al baffo, e l’ogliocrelca nel corpo del-

la propofta lucerna.

D ATO VN VASO CHIVSO D’ OGN' INTORNO, DA CVI
dirini vn canale aperto;fotto tl quale poflo vna coppa d’acquaie altri da effe

lafottrard , far che l'acqua fe rìefca fuori diejjo vafo; ma albata éfla-j

coppa far , cheV acquanon piu Jcorra . Theor. LX

I

/.

S
ia il propoli o vafo A. B. di cuìTl collo fia intramezzato dal diafragrama*C.

D.e per eflo pad] la canna E.F. con effo diafragrama perforata,& intorno

ad effa pongafi il tubo K.L. nella cui fommiti; cioè nella fquama,che lo cuopre,

pongali ad effa affaldata la infleffa fiffone M. N. di cui la boccaM. fia con effa

fquama bucata , & alla bocca della gamba efteriore della fiffone fìaui vn vafet-

to QX.il quale fe di acqua lo riempi remo,riempiaffì anco la gamba della canna,

che è nel vafo: fia dopo quello fnfufa acquane! collo del vafo A. B. tanta cioè,

che otturi la refpiratione , che fatto quefio, fe bene il ventre del vafo ferà ripie-

no,non vfeirà perciò fuori del canale,Facqua per non hauer relpiro auenga, che

detto canale fiia aperto;ma fe abbaffaremo il vafetto»ò coppa verrà neceffaria-

«nemeanco a vuotarli quella parte della gamba efteriore della infleffa fiffone,

& in
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Se in effo luogo Cera turato Paria vicino > e quefta infieme con lei tirarà P acqua

in&ifa neicollo del vaio A.B. si che ella Copra auanzarà alla bocca F.onde perciò

hauendo P aria ingreftò

nel vafo » il canale P.

fpargerà P acqua fin»*»

tanto > che di nuouo al-

zato il vafetto Cotto la

gamba efteriore fi fac-

cia, che la refratione fi

chiuda co P acqua,che è

nel collo del vafo*,la qua
le,nel luogo di prima ri

tornata, cauCeràperla

Copradetta ragione, che

non efprimerà fuori

l’acqua ilcanalc P. On-
de leuando,e deprimen-

do il vafetto Cotto la Co-

pradetta gamba efterio-

re,e la infletta fiffone fi

verrà a fchiudere , Se ad

aprire P efito a IP acqua
per il canale P. attenen-

do però di non ieuare

affatto la coppa perno
vuotare affatto la gam-
ba della fiffone;onde

perciò il fpettacolo dì quefta cofa paia ben ordinato».

£ QVEI VASI , CHE NOI CHIAMIAMO OlLE
fi fannogridare nel verfare lacqua , ó vino. Theorema L XI t /.

F
Acciafì ,che il vafo habbia il collo intramezzato dal diafragrama A. B. e la

bocca anco ella chiufaeon il diafragrama C» D. e per ciafcun di effì diafra-

gtami pongafiil tubo E. F. comedi foratoci! manicodell’Q;la,ò la gena, che

io per nome generale chiamo vaio fia G. H. pongafi poi nel diafragrama A. IL

L’altro tubo tanto con. la bocca Cuperiore dittante dal diafragrama C.D. quan-

to al bisogno del flutto dell* acqua può conuenienteraente baftare, e nel diafra-

grama C. D.pongafi la canucciaM, in modo accommodata, che poffa mandar
fuori la vocc:ricmpiafi poi il vaio per il tubo E.F.cbe fe n* vfeirà l’aria per il tubò

&.L. e per la canuccia M, e quando piegarafl] per il manico il vafo per farnc_*

I z vCcir
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vfcìr fuori* l’acqua per il tubo E.F. entrari anco nel collo da i diatragrarni ehiufb
per il tubo K.L.fcacciandone l’aria per la canuccia M.la quale conuerrà»che >
nrcpttofamente gridi : ma auertifcati di far vn buco oltre li (opradetti nel dia-

fe dUitMO^'ro^^
nt0rnando a drizs4r l’Olla in piedi nel ventre del vafo poi;

PAR CHE STANDO VN VASO PlEN DI VINO SOPRA
wna bafe , con vn canale aperto nel fondo nell * abbaffar vn pejjo il canale

verfi tl vino a mifitra\ cioè a voglia noffra vn boccale alle volte ,& al-

tre volte mezj^o boccale > e finalmente quanto ti piacerà

.

Theorema L X I V.

S
Opra vna bafe K.L.M.N.pofi il vafo AB.da riempirti di vino,e nel fondo di

etto fiaui il canale D.& il collo fia intramezzato con il diafragrama E.F.G*
al quale proceda nel ventre del vafo, il tubo G. H. tanto però dal fondo dittan-
te, quanto porrà conuenientemente baftate per il flutto del vino : pongati dopo
vn’altro rubo X. che patti per la bafe,e per il corpo del vafo,e giuga poco ditta-

te dal diafragrama E.F. dopo! pongafi nella bafe tant’acqua per alcun buco,che
venga da etta chiufa la bocca del rubo X. dopo quefto facciafi la regola P. R*
mezza della quale fra dentro la bafe l’altra metà a uanzi fuori ; e quefta poti in

bilico, e mouafi sù*1 punto S. fatto quefto pongafi in capo di etta ragola in P*
con fune, ò catena fufpefoil vafo Z. nel cui fondo fia il bucoT. ma prima, che 11

ponga l’acqua nella bafe empiati per il tubo G. H. il vafo, il che fi potrà farc_^*

vfeen-
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vfcendofene 1* aria per il rubo O. X. & in tantoché fi chiuderà la bocca O. del

tubo O. X. e che fi diserrerà il canale D» non è dubbio > che il vino non vfeirà

fuori per le ragioniin altro luogo adotte; Ma fé abbatteremo la eftremità della

regola in R,fi leuarà vna parte del vafo,che dairaltro capo» della regola è appe-
— — f0 ,*n P.e perche per il bu-

co T. l’acqua è entrata-*

nel vafo alzandoli etto fi

vfen aleuar l’acqua alla

baie, e perciò fi darà vn

poco di refpiratione alla

bocca O. onde fuor del

canale l* acqua fe ne vfci-

rà. Fin tantoché vfeendo

l’acqua del vafo perii bu-

co T. verrà di nuouo ad

otturati! la bocca del tu-

bo O. così è non altra-

mente fe tornarerno ad

abbattar la regola R. piò

che non haurà fatto di

prima , e per il canale D.

fluirà maggior quantità

di vino. Mafe tutto il va*

fo alzaremo) molto mag-

gior quantità di vino

efprimerà la bocca D.Ma
acciò» che non habbiam

\i iK: quefta fatica di deprime-

re con mano la regola R. pongali il pefol^T taccate nella parte efteriere della

regola R.chc ttando etto pefo in R leuarà fuori dell’acqua tutto il vafo»e quan-

to più fi auicinarà alla baie,tanto minore quantità di vino vfeirà per il canale D.

Onde con laefpafenza ritrouate le quantità» che ci piacerà di deprimere la re-

gola R. per hauer diuerfe qualità di vino, le fegnaremo sù la regola indi sù quel-

la che ci piacerà portato il pelo haueremo a nottro piacere ia defiderata quan-

tità di vino, chiudendo,e fchiudcndo Tempre il canale D.

EMBRICARE VN V A SO FLVSSÌLE , CHE IN PRINCIPIO
fparga humori rmflue fe v infonderemo acqua^cbe laequa da per sefe#0

tfea , e di nuouo poi mefehiata Theorema L X V*

S
la il vafp fluitile A. B. di cu? il collo Ila intramezzato con il diafragrama C.

D°per il quale pongali il tubo E.F.che fuori di etto vafo fporga per mandar
fijQ-
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fuori Thumore, e queflo nella parte interi ore del vafo habbia vn picciolo pertu-
gio G.& il vafo habbia fotto il diafragrama lo fpiracoloN.indi turata la bocca F.
pongali nel vafo il vino raefchiato , che effò gli entrarà nel corpo per il pertugio
G.e quando lo vorremo cauare aprali lo fpitacolo N.acciò l’aria v’emri,& vfci-

tà • Ma chiufo lo fp’racolo N. fé infónderemo acqua nel vafo non vfcìrà altra-

mente il mefchiato vino: ma l’acqua pura le bene poi aperto il fpiracolo N.vfci-

rà per F.e l’vno,e l’altro infieme,* onde ferà quefto maggiormente mifìo,*perche

ferà compofto e di mifto je d’acqua,.

SE SOPRA VN A RASE SI D A R A' VN VASO , CHE,
habbia non lungi dalfondo vn canale , far che{infufaui dentro acqua)

alle volte n'efca acqua parapalle volte acqua > & vino mefchtati9

alle volte anco vino puro * Tbeorema LXVL

I
L vafo,che fopra il fondo habbia il canale C.Dfia A.B.del quale ferriti il col-

lo con il diafragrama E.F.per il quale paffi il tubo G.H-che poco auanzì fo-

pra il diafragrama nella parte fuperiore,e con la bocca inferiore H. tanto ftia_*

fopra il fondo,quanto per il flutto dell’acqua parrà ragioneuole,dopoi fia l’altro

tubo K.L. infido nel ventre del vafo, e fporga in fuori del corpo di elfo alla boc-

ca del quale fottopongafi il picciol vafo K. M. pieno di vino » e nel diafragrama

fia il picciolo pertugio della canuccia N.che quefto fatto fe per il collo infódere-

mo acqua nel vafo,effa fcéderà nel ventre di effe fuggendocene l’aria per la boc-

ca
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ca N. fin che tanto ferà alzata,che per i 1 canale C .comincierà ad vfcire,e quan»

do quafi vfeita ferà (ubico chiudafì la bocca del tubo N. che eonfumata k detta

acqua,i 1 canale C. a guifa di fpirital diabete con effa tirerà il vino»che è nel vafo

K.M.onde vfeirà mefchfato,e pofeia puro,e vuoto,cheferàil vafo K.M.d'acqua
la quale tutta vfeita i 1 vafo fi tornarà d’ aria a riempire , onde giungendo vino

nel vafo K.M.& acqua nel collo del vafo A.B.fopra il diafragtama^apetto il fpi-

racolo N.E dopo facco,come difopra di nuouo tornarà ad operare, che è il pro-

pofto noftro.

DA VN VASO PIENO DI VINO CAVARNE
per il canale alla mfura,che ci piacerà quanto , e quante volte

ci parerà • Theorema LX V I I*

I
L vafo pieno di vino fia A B.& il canale C.D. il quale in C.habbia la partc^i

piegata verfo la bocca del vafo ? in modo , che poftoui (opra vn ftoppaglh*

vengali ad otturare.*^ che non verfi. Habbia dopo quefto il vafo il fuo manico*

o come qui difegnato fi vede,òin altro modo,che non importa,-pur che la fibbia

H. fia al luogo, che fi vede: fopra la qual fi moua in bilico la regola K.L. dopoi^

pongafi fotto la bafe del vafo Paìtra regola M.N.che sù’l perno X.fi moua. Indi

due altre regole K.O.& L.P.affiffeallaregola K.L.chein detti punti fi mouano
intorno a due affiliò perni. Pongafi dopo in P. il timpanulo, ò ftoppaglio E. F.

in quale folleuato efea fuori il vino per il canale C.D. e depredò lo chiudaci che

sonpiu fparga.E su la regola M.N. in N*pongafi vn’altro vafo 5 nel quale cada-
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no le mi fure del vino , che occorrerà di cauarc fuori del vafo A. B. & effo vafo

ria R. fottopofto al canale D. dopoi neH’eftremo delia regola M. appendafi con
vtf anello» © con alerò modo il pefo S. pur che ageuolniente pofia mandar fi qua,

zo boccale,vn boccale,due boccali,tre boccali; su le quali note pongafi l’agiuffa-

to pelò» e le mifure defiderate hauremo a noftra volontà» che è il propofto.

D* VN VASO CHE VICIN AL FONDO H ABBIA
vn canalefottoui yn vafetto minore,fuori del quale cattatone quanto vino

ci piacerà , altretanto far che in effo vi figiunga per il canale

^

del vafo grande . Theorema LX VI lL

S
ia il vafo del vino A-B.il canale del quale fìaC.D.difpògafi dopo quefto li re

goKG.H K.LM.fia in M.il timpanulo» ò ffoppaglio E.F.indifottopongafi»

comedi fopra al canale C.D.il vafo R& al regolo K.O.in O.pongafi ileatino R
che cada nel vafo S. T. forinfi dopoi il tubo V. Y. indi forinfi anco li due vali S»

T . P. in detti buchi affaldando il tubo V. Y. che fatti vuoti effendo gli vafi detti

P.S.T. il catino R. ferà ne! fondo del vafo S. T,& aprirà
(
folleuando Io (toppa-

e là dal O. al M. in mc«
do,che ponédoff il pefo

S.in MVapra il canale»

e ne fluifea il vino net

vafo R.& il pefo S.reffi

fuperato.Onde fi chiu-

da il canale C. e per far

ne vfeire il vino a mift>

ra pógafi pereffempio

nel vafo R.vn bocca! dì

vino,e tato preffò di O*
il pefo, che fia fuperato

dalla grauità di effo vi-

no;dopoi facciaff di foC

to dalfódodel vafo R.
Vn canale con vna-*
chiaueZ. per il quale

del vafo R. fi poffa sa-
ltare il vino,che quefto

fatto potremo porne in

effo vafo due boccali»

tre,quattro»e piò è me-
no a voglia noftra.^ *

glio
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ftoppaglio E.F.) il buco del canale C.D. del quale cadendo il vino nel vafo P.per

il tubo V.Y.cntrarà nel vafo S.T.e leuandefi il catino perilftntirfi follcuardal-

rhumore verrà a deprimere lo ftoppaglio , e chiude raffi la becca C. c fin tanto

llarà chiufa,che leu andofi del vafo P. Il vino tornata il catino nel fondo del iuo

vafo S. T.

FABRIC ARE IL TESORO CON LA RVOTA VERSA-

file di bronco» che fogliono legenti voltare nell'entrare nei[acri pham, efar

che nel volger la porta di ejja ruota fi volga *vn' eccello ? e ne canti im\
altro > e chtufa la porta , ò fermata aperta non piu fi volga $ ne

canti V eccello . Theorema L X J
(
X .

S
ia il teforo A.B.GD. di cu? nel mezzo pongali lo affé E. F. ma in modo ac-

commodato,che fi volga facilmente nel quale fìa la ruota H. K. che è quel-

la che s’hà da volgere di poi fiano nel medefim© affé la i uota M.& il tulio L.e la

ruota M.fia dentatarma intorno al rullo fia inuolta vna fi ne alla efiremità del-

la quale fiaappcfo vn rouerfeio catino vuoto nel quale fia infiffa la forata can-

K na



na O.Xdafommità della

quale fia accommodata

in modo, che con ilfi-

fchio renda voce dive-

cello , indi fia fottopollo

ad effo catino il vafo di

acqua pieno P.R. e da la

fommità del teforo alla

bafe fìia in bilico P affé

S.T.che faciliflìmamen-

te fi volga, e nella punta

S.fiaui l’vccello, & in T.

il tradito timpano, li rag

gì del quale s’ implichi-

no nelli denti della ruo-

ta M. che fi vede, che_j
voltata la ruota H.K. la

fune s’ auolgeià intorno

al rulfo,e folterrà il cati-

no : ma lafciata dettai
ruota il catino perlafua

grauità feenderà nell'acqua per la canna cacciandone l’aria,onde renderà fuono>

e per il volgere delle ruote volgerai!! l’vccello , che è il propofìo noftro.

A LCVJSI E SIFFONI TOSTE IN ALCVNl VASI
efprimono l’acqua, fin che, ò i va[ifono -vuoti , ouerofin che lafuperficie del-

l’acquagiunge alpan della bocca dellefiffon>:ma(fe fera nece]jano)far

che nel corfo non piu verfìno f Theorema LXX.

S
ia che nel vafo A.B. vi fia la infleffa fittone, di cui la bocca interiore fia pie-

gata all’insù, come C. F. G. fia anco nel vaio infitto itocgólo retto H. K. al

quale congiungafi l’altro L. M. in punto K. ma mobile fopra di effo , & alla M.
compungali con vn perno l'altro regolo M.N.che in N.babbia attaccato il vaio

G. qual poffa circompigliare la ritorta della bocca della fiffone F.G. poi appen-

dafi il pelo al regolo LM.in Laccio ftando il vafo,come tubo apertofopra la-*»

bocca G. circompilandola refleflione fia alquanto fopra la bocca yonde flnifea

la fiffone , e quando più non vorremo detto flutto, leuilì il pefo appefo in L che

il vafo,che è ad N. abbafsàdofi verrà,a chiudere la bocca Grondeno più opererà
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il fpìrital diabete» & volendo che l’ acqua dì nuouo torni (correre«ppcndaG dì

imouom Ltilpefo*

ACCESO VN EVOCO SOPRA V N' ALTARE » FAR
chegirino intorno alcuni animali agutfa di balli,irafianogli aliati tra

-

(farenti, o con vetri) ifutnliflimo o£o puro . Tbtot. LXXl-

F
Acefali lo altare À.B. trafparente>ò tutto* òin parte per II coperto de! quale

palli vn tubo fin alla baie dell’altare» che In mezzo di effa in bilico poffi co-

me le ruote de I vafar^quefto facciali vuoto,& appretto il fondo porgati il tim-

pano ,ò ruota , come a punto quelle che bò detto de i vafari e fopra dì ctta per

ncrocciati diametri pongali altri tubi al tubo congicmi piegati fcambieuol-

mente alla circonferenza della ruota fopra la quale ponghinfi gli animali , che

hanno da girare in coro , indi accefo il fuocof aria ribaldata per la canna prò»

K z. cederà
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cederà nel tubo, e del tubo per lì piegati tubi cacciato guarà è ia ruota, clic ferì

nelfaluco dell’altare,e gli animali a guifa di vn ballo.

FAB RI CARE VNA LACERNA ARTIFICIOSA CON
oglio dentroàl quale mancandoui vife ne potrà aggiungere quanto pia-

cerà fetida vafo da oglio . Tbeorema LX XII*

S
Opra vna baie concaua A.B.C.D.che sù vn triagolo ftia a guifa di piramide,

polì la lucerna , e fopra di effa bafe flauiil diafragrama E. F. fopra il quale

polì 1* altro vafo A.B.E.F.e la eleuatione con vari) ornamenti di effa lucerna fia

G.H.ma concaua, anco effa, e fopra di effa gamba ,

b

colonella pofi la lucernai*
cioè quel vafo nel quale fi mette lo ftoppino,che poi fi accende,*lotto il quale fia

vn’altro vafo di commoda capacità,e per ia colonella vuota,come b ò detto pal-

li il tubo M.N. dal diafragrama E. F. (anzi entri di foctada eflò diafragrama»-»

nella bafe ì mafia ad effe affaldato beniffimo; ) e giunga fin al fendo del vaio

defoglio



77T> 1 H E X O N El

defoglio Q.R & a d etto eccellentemente faldato: aggiunga fotto il fendo della

lucerna da etto lontano alquanto. Paffi depoi vn’altro tubo per il fendo della lu-

cerna, & entri ne! vafo fotto di effa dal fondo dittante quanto parra ragioneuole

per i 1 flutto dell’oglic. Indi ut mp*to el-

fo vale di cgl ;o,econ lui la lucerna rie-

piafi il vafe A. B.E.F.d’acqua per il buco

X.per il tondo del quale pafl; vn tubo»

& inetto flaui infitta vna chiane S.Ja

quale quando feià confumato Fòglio

della lucerna fi volga facendo feendere

l’acqua nel vafoA.B. C.D. chcj aria

non trcuando altro efito entra» per il

tubo . N. & arrìuàdo per etto nel va-

fo Q^R. sforzali l’ oglio ad afeendere

m Ila lucerna ? la quale ripiena chiudali

con la chiane S. che 1* acqua piu non

fonda; e quefio tante volte tacciafi

quante volte farà dibifogno, e lo in-

tento nofiro ottenuto haueremo.

LO ALEOTTI

.

S
Ipuote anco far fenza il feruirfi di

acqua, quando ci faceffimo lecito

fc.ffiar nella bafe , che indubitatamente

farebbe rifletto.

F AB RI CA RE IL VASO DA FVOCO DETTO MILIARIO ,

e far per la bocca di ~vrì animale fcffìare ne i Carboni , dal cui feffio arda il

fuoco , efar ancorché t'acqua calcia non efea fuorife prima nonfcrà nel

miliario potta acquafredda la quale perche non cosi pretto fi me-

fchta con la calda perciò non efprimerà acqua > fe prima-*

l'acqua fredda nongiungerà al fondo . E fare che-a

freddtffimafiaefpreffa, Theor. LXXI IL

D I quella forma di vafo, che miliario vfen detto facciati la figura in quel

modo , che a chi vorrà farlo più piacerà , e per il luogo > che riceuer deue

l’acqua fia con due deflagrami retti feparato in modo,che fia da ogni lato chiu-

fo.
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o,e preflfo il fondo di effo fiaui il tubo con effo forato , che vno di quelli fia» che

fotto giace alle bragie ; del quale vna parte fia chiufa , acciò l'acqua del miliario

in effo non entri, e gli altri due tubi peruenghinoai J^ogo>oae è l’acqua;acciòle

accefe bragie , ò carboni per vn tubo nel picciol luogo cagionino li vapori , che

pervn tubo forato con il coperto del miliario,che perii corpo paffandoallaboc»

ca delTanimale arriuùla quale alTingìù guardando foffi Tempre eflò animale pec

£aufa del vapore cagionato dal fuoco , e Te vorremo , che il detto vapore fia ga«

gliardo , porremo vn poco d'acqua nel picciol luogo da i due tramezi Terrato ;

acciò maggiormente foffiando Tanimale > tanto piu Ti riTcaldi il miliario > che il

vapore a punto fi eleuerà nella maniera , che dalla bollente acqua vediamo il

vapore eleuarfi in alto» e Tanimale fia in modo il police accommodato in vntu«
bo»che leuandolo fi poffa per effo tubo infonderui vn poco di acqua,e che fintila

mente quando non ci piacerà,che l’animale più foffi pofflam per Tufo il Tuo poli-»

ce volgerlo in altra parte fia ancora sù’l coperto del miliario pofto in picciol

vafo dal qual proceda vna canna finpreffoilbafc del miliario; acciò per eflo fi

poffa mandar l’acqua fredda al fondo.Ma acciocché il miliario poffa impirfi con
i’acquamel picciol vafo infufa ; Et acciò bolendo l’acqua calda fuori non fi fpar-

ga:pongafi vn* altro tubo bucato affilio al coperto del miliario , per il quale l’ac-

qua afeendendo cada di nuouo nella concauità del picciol vafo (opra di effo co-

perto pofto, come dalla fotcopofta figura vedraffi, de il modo di Tarla feri

quefto*

Acciafi il cilindro concauo la parte inferiore del quale fia À.B. e la fuperfo-

re C.D.facciafi anco vn’altro cilindro del primo minore; ma nelfifteffo af-

fé dentro al maggiore drfpofto , del quale la parte inferiore fia E. F. la Tuperiore

G.H.& ad effe parti fuperiori,& inferiori Tiano chiufe con due diafragrami. In

modo, che non vi entri aria per neffun modo* Ma nel cilindro E. F.G.H. fiano

i tubi K. O. L. X.M.N. li quali tutti Tiano forati dentro eccetto il tubo L. X. dt

cui Tolo vna parte deue effer forata cioè ad X. e che le bocche di quefti K. bffo-

gna che ponghino capo ne lo fpatio contenuto fia i due cilindri:!! qual luogo fia

intramezzato con due tramezzi;&: in vna delle parti di effo,che fia ridiciamo E»

G.F.H.vi penetri la bocca X.del tubo LX.che ho detto,che fi faccia mezzo fa-
tato ; de in quefto medefmo fpatio fiaui il tubo Z. Y. che arriui fino al pari della

fuperficie del coperto de i cilindricon effo bucato , & in tfio infigaffì vn* altro

tubo, la foperiot bocca del quale fia formata in vn’ animale , de effo animale dal

detto tubo fia bucato , e facciali,che la bocca fia vedo il vafo da i carboni ri«ol-

ta;e lo animale fia in modo difpofto , che fi volga per iltubo Y.Z. acciò,quando

non più vorremo, che effo non più nel fuoco foffij ci venga fatto volgendolo in

altra parte;e quando vorremo nella chiufa parte E»G.F.H. immettere acqua,fe-

ra gran commodità il porla per il tubo Y.Z.cauandone Tanimalejpoitornando-

lo al fuo luogo 3 e quando T acqua fredda nel fopradetto fpatio ferà molto mag-

giore ferà anco la quantità di effo vapore , che fi leuerà : e per la bocca delTani-

nule vfeirà. Ponghifi dopo quefto fopra il coperto C.D. catino R,S. forato eoa

•effe
j
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cfTo coperto, e dal quale fondo dermi vna canna, che nel fpatio fra i due cilindri

entri,e poco dal fondo del cilindro ftia dittante,a ramo almeno
j
quanto al Auffa

deiracqua è bafìante,e quando vorremo,che fuori fé ne efea vna quantità di ac-

qua bilogna altre tanta immetterne nel vaio R. S. che quella feendendo per la

canna entrarà nel luogo dell’acqua calda ; de ella falirà in su per il collo fopra il

coperto;perche,entrando l’acqua fredda nella calda, non così pretto fi mefehia-

ràiOnde quante volte ci piacerà, tant’acqua calda haueremojquant’acqua fred-

da vi porremo; ma,accioche fi accorgiamo,quando falirà ponghifi vno hiatulo,

cheinvn picciolocollo finifeafopra il coperto anzi bucato etto coperto fiaad

etto affaldato beniffimo,& etto collo guardi fopra il vafo K.S.acciò afeendendo

l’acqua calda cada nel vafo R.S. de in modo tale fabricafi il miliario *

Ma fe cesi già luogo non ci parerà di occupare fialofpatio delle concauità
d’vn cilindro , e la curuirà dell’altro più vicini fiano pofìi gi’intramezzi» de in_*

queflopicciol fpario pongafi lo animale acciò dal picco) luogo detto agenda
per effo animale K. vapore per il tubo del quale fimilmente in eflò pongafi l’ac-

qua per farne leuar maggior vapore •

£ADQ-
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S' adoperanoamo li miliari] con altro Afagiflero fabricatiper far fonar trititiw far cantare vccelli artifitiof,'amente . Theorem* LX XIV.
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F
Abncato lolfteffo miliario , conlìfopradet.ti tubi ne! modo deferirtene!

precedente accommodatóe forati,come fi è detto facciati,che fopra la bafe

poli in piedi il tubo V. T. che chiamaremo femina , nel corpo del quale vn’altro

ve ne fi a che mafehio dica fi,e fu K. L. efattiffìmamente accommodato in mo-
do,che fra di loro non vi entri aria,e quefto fia da vn lato all’altro forato eon_^

tre buchi M. N. X. e fimilrr.ente la femina V. T. con altri tre, li quali alli buchi

nel malchio M.N.X.rifpondino}&: al X. pongati il tubo piegato,come moftra la

figura , che pafTì per il coperto del miliario , a cui fia beniffimo affaldato acciò

per altronde I* aria non efea , che per il tubo alla cima del quale fia accommoda-

to foffianteanima!e,comc nella precedente fi diffe: Indi fìan accommodati a gli

altri buchi rifpondentifi M.Nli due altri tubi piegati nell’interiore del miliario,

come N.P.M. O. quefti anco loro paffino per il coperto di effo miliario fraa ad

eflbjcome dell’altro 11 ditte) beniffimo affaldatóre in capo a detti tubi,cioè nelle

parti , che auanzeranno fopra il coperto fia in vno accommodato vn* vccello, le

interiori del quale fian vuote , acciò effo fi poffa d* acqua riempirei piegato il

tubo nel corpo di effo vccello fia accommodato sì che ciuffoli,ò mandi fuori vo-

ce creata dal lòffio del vento, per i! che fare è neceffario,che la piegatura del tu-

bo fin all’acqua giunga, che come altroue fi è detto darà voce d’vccclIo.'neH’al-

tro tubo cioè nella parre, che come habbiam detto deueauanzar fuori del co-

perto,fu accommodara la figura di vn Tifone (Dio Mar*no)che in bocca tenga

vna tromba , Se effo tubo fia accommodato con la lingula,c con il dodoneo , co-

me s’vfa,che procedendo il vapore per effa lingula, farà fonante la tromba,*! I che

dalla efperìenza confideraremo,cherffpondendofi i buchi M.O. al fuo tubo. Se

N.P.all’altro>& il tubo dell’animale al l’X. il che conofceremo con diuerfi fegni

nel manico K.L.fatti per poter a voglia noftra;far hora foffiar lo animale, bora

catar l’ vccello,& hota fonar la tróba.Ma quello,che al vafo K.S.& al far scen-

dere l’acqua calda s’appartiene, facciali, come nell’antecedente habbiam detto.

BPKM 'mm————— " - * ~ ~ — • ‘ n—

~

—
i ri i

~
in — mrr“

COMPONERE LO IN STRVMENTO
Hidraulico, Theorema LX XP*

S
ia alcun vafo di bronzo come A. B. C. D. nel quale poftoul acqua porgauifi

dentro rouerfeio vn concauo hemisferio,cioè vn catino F.che fopra l’acqua

cosi rouerfeio pofi ; cioè con la fua bocca verfo il fondo del vafo , e nel colmo di

effo vi ponghino due tubi con effo forati,che fiano nel vafo; de i quali vno farà

G,K LM.e quefto fi faccia,che pieghi fuori di effo vafo , Se entri nel cilindro

vuoto N. O. P. X. con la bocca,e fia del cilindro la parte concaua incauata giu*

ftiflìmamenteiin modo,che la bocca inferiore fia alla fuperiore vguale,e da vna
all’altra, per linea retta incauato,& in quefto vacuo vi fi ponga vn mafehio R.
S.In modo lauorato giuftiffimaméte, che fra 11 concauo del cilindro,? la rotton-

disà di etto mafehio non vi poffa entrar l’aria > ma nel fondo deli’embolo Qrnia-

L fchio
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fchìo póghifi il regolo T.Y.nerbofo,e fodo: al quale giungali Taltro regolo Y «j> 9

che intorno al perno Y . fi moua ir» fondo d’embolo, e tia infitta sù* 1
perno

,

sù’l quale per il manico $#
S.fi alzi,e s*abaflì:ma in cima del cilindro vuoto pon-

gaqifì vn’altro madido* ò cilidro fodoache copra di effo la parte fuperiQre>cr

habbbia il vuoto cilindro da vn iato fopra elfo modiolo vn buco, per il quale en*

tri f aria , e dentro via della parte vuota dei cilindro concauo ad etto buco vi fi

faccia ViVatìario,ò cartella con vna lam’na di rame, ò di ottone»ch&ferii; ma-*
accora-

j
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sccommodato in modo,che nel tirare l’emboIo;c> mafchio d? fotto s *apra>& en-

tri Taria nel cilindro > e mandandolo in su fi ferri; come nella decima di quefto fi

diiTe.Oltra di ciò nella fuperior parte del concauo hemisfcrio E.F.G.H.fatto va

buco vi fi ponga vn’altro tubo F.V.che fia,e con effo forato,e con vn*a!tro tub©

in trauerfoY. Z. nel quale fi ponghino li capi delle trombe forate con effo alle

cai bocche aperte s’imponghino ferratori con buchi, che li corrifpondano,e che

tirati chiudano le bocche delle tibie: Hora fe alzando,& abbacando il regolo Y<
n>. afeendera lo embolo R. S. e la entrata aria per la cartella nel cilindro vuote*

caccierà , chiudendo il buco,che è nel cilindro vuoto con la fopradetta cartella ,

onde l'aria perii tubo M. L. feenderà nel catino rouerfeio, e per effo entrando

nel tubo tranfuerfo ViZ per il tubo FY. e del tubo trafuerfo nelle tibie,ò trom-

betti che farà, quando alle bocche di effe corrifponderanno i buchi deili ferrato-

ri,e quando vno,e quando vn’altro,e quando tutti renderanno il desiderato fuo-

norma come sgabbiano a far fonare, hot i’vno,hor l*altro»hor tutti inficine _,j >

e come fi habbian a far tacere ditò,& intendali di tutti quello,che d’vn fola di-

rò, Facciali vn’affario, ouer cartella forco la bocca d'vna tibia 1.2- la bocca dei

quale fia z.e la bocca della tibia forata édl coperto 3.5. il buco S. fuori del buco
della tibia 3 dopo quefto fi faccia il cubitolo di tre regolecti j.7.9.8. vno de quali

7.9.10. fia con il coperto congionto 9-& in 5.7. fi mouasù vn perno, che fe^t
con mano fpingeremo f efiremità delcubitolo 8. nella parte interiore fotto 1*

bocca della tibiali coperto, de verrà a corrifonderecon il buco dell’affario alla

bocca della tibiarma volendo,che per fe fteffoleuandonenoi la mano,effo affa-

rio ritorni al fuo luogo,e chiuda di nuouo ìa bocca di effa carrella fottoponghifi

a gli affari} vn regoloparalello al tubo tranfuerfo V. Z. & è egualmente dinan-
te, nel quale-fi ficcararino al dritto de gli affari) fpatule piegate di corno nerbo-
ftffìme,dele quali vna fia pofta all’affario 1.2. de all’eftremo di effa leghifi il ner
bo in 7.che fpingendofì dentro il coperto effo tiri la fpatula con ifpiegarfi a gui~
fa di corda d’ arco , elafciandolilafparuladi nuouo tirialfuoluogoil coperto;

Onde muti luogo , de in quefto modo accommodato fotto ogni tibia il fuo affa-

rìo, ò cartella, quando ci piacerà far fonare alcuna delle trombe co vn dito fin-
geremo il cubitelo 8. e quando non più vorremo, cheellefuoninoleuaremole

dica , de all’horaritornando licubitoli al luogo di pr?ma,ceffarà il fuono. Ma ^

l’acqua,che nef vafo A.B.C. D. diffì, che fi ponefle ad altro feruirà fe nò per fa-

re , che l’aria > che nel concauo catino foprabonda ? fentendofi giunger fiato dai

modiolo sbattuto,follieui l’acqua,onde ella fuppedìtando cagioni che le trombe
diano il fuono;ma il cilindro fodo Ricacciato all’insù come fi è detto efprime,

e caccia l’aria nel concauo hetm'sferio , de all’ ingiù tirato apre l’affario, e per ii

buco a riempire fi torna il vuoto cilindro , acciò di nuouo l’aria cacciato dalci-

lindro fodo vada alle bocche delle trombenei tubo Z.V. onde ci manifefta,che c
bene il far mouere il regolo T. Y. intorno al perno Y. e su laltr* è il regolo #>.

Sr* Y. ritrouandomododi fermarlo poi che hauerà all’ insùcacciato l’aria

perche da effo forzato in dietro non torni

.

L * FA*
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FAURICA RE FN' ORGANO DEL QFALE LE TROMBE

[nomilo
,
quando focaii vinto. Tbeorema LXXFl.

S
iano le trombe» ò canne dell’organo A. fotte le quali parti vn tubo B. C. nel

quale fianeinfiffo vn* altro in perpendicolo D. il quale da vn’ altro dermi»

come lo E.F.queflo entri nel corpo vuoto di dentro del cilindro K.L.nella parte

di dentro del quale fia porto lo affario T.che$*apra,e A ferri libecamente>echiu-

fo ch’egli c> facciali la ferratura con tata diligenza,che fuori no fe n'efca il fiato.
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He intorno a detto cilindro Sian accommodati due cerchi che s’agirino faciliSIi»

marciente,come fono li G. K. li quali habbiano due fibbie > che fuor di eflfo Spor-

gano nelle quali fia infido vn* afta R. $/opra la quale Sia accomodata la ruota-

volatile,come quelle de* molinia veto le palle della quale Siano 4. 5. 2.6.7. &
airaflfediquefta fia fatto il manico inzanchato Y. X. $. come quello delle mole
d'aguzzar colteIli,& arme. Sia dopo quefto fatto vn cilindro con il torno,’il qua*

le giuftiftimamente entri nel tubo,ò cilindro vuoto K.L. e quefto fia in maniera

per eccellenza aecommodato , che non poffa frà la fuperficie del vuoto, e quella

delfodo vfcirneraria,& habbia nel mezzo della parte di fopra ,ineffo vn
regolo infido H. N. nel quale fia vn buco che entri nell* inzancato

manico andrà alzando il cilindro fodo per il cilindro vuoto#

e 1
* aria entrando per lo affario T. nel deprimer » che farà la

ruota il cilindro fodo quefto chiudendoci conuerrà

per le ragioni aitroue adotte in quefto, che ,#

1* aria cacciandosi per li rubi E. F. D.B,
C. faccia fonar le trombe , che

è quanto fipropofe di fopra.

IL FINE
delli Spiritali di Herone*
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wentt ? ttw grandijjima facilità.
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FAR CHECONVNDRAGONE,
che dia alla guardia de i pomi d’ oro
combatta vn’ Hercole , con vna maz-
za , e mentre ch’egli Talza Abili il Dra-
gone, e nel punto, che Hercole lo per-
cuoterà in capo: farche efto le fpruzzi
l’acqua nella faccia. Theor. I.

la la bafe A.RC.O. vna parreffella quale C. D. E.F.G.R
K. fia eccellentiflfìinamente chiufarsi che non poffa dieffa.

vfcirne l'aria. Sopra di quella fotto il canale S. fia pollo la

infùdibiiloT.la codadel quale neretta verfo il finercome

dimoflrala parte dfeffo notata V. tanto dia di fòpra dal

fondo della bafe G. H. K. quanto per il flutto dell* acqua
I parrà, che badi.* in quefto fondo fiano affaldate le due in-

^
* flette fiffoni X.& Y.ma laY fia fottile molto più della X«

indi fia poftooue èia. P. lo Hercole, doue è la Nat pomo d’oro, e (otto di etto

©ue è la L.fiaui pollo il Dragone. Fatto quello pógafi nel lato della bafe E. F.G.

Ria canna M.cbe in O.fi volga,& arrfui alla bocca del Dragone in maniera a c-

commodata, che mandi libilo , mentre l'aria
(
dall'acqua del canale S*.che per lo

infondibulo entra nella bafe)fcacciata conuerrà fnonhauendo altro '•fito
)
vfei-

re p er effa canna;e Ila anco accommodara in maniera (che mentre per la fiffone

Y.li vuoterà la bafe non potendo elfa d’ altronde, che per la bocc^didettacan-

na riceuer aria , che in quello anco mandi libilo maggiore , come non è difficile

a niuno il ciò fare per mio auifo. Sia dopo quello dal perno OO.foftenuto il re^

golo DD. CC. fotto l'vncapo^lel quale CC. fia accommodaro il conno vuoto

RR.Nella parte di dentro con circoli per fetti,c linee rettilTTme giuft infimamen-

te con il torno lauorato. E dentro di elio fiaui accommodaro il conno fodo BB.
che in elfo giuftilsimamente llia

; quefto nella parte fuperiore habbfa vn’ anello

a cui legata vna fune fia in CC. attaccata dando il regolo DD. CC. in perfetto

diano . E fotto DD. vi fia appefo il vafo Z. che ( vuoto,) fia affai più leggieri del

conno BB. e quefto & il regolo, &c il conno fi a no in maniera dilpoUbche il vaio

7. llia fotto la gamba efteriore della infletta fiffone X.& al fuo manico fia lega-
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u vna fune che per la gamba detira d’HercoIe paflfì,e per il corpo aggiunga nel-

la fnodatura delle braccia di erto , le quali da vna chiaue in figura d’vna T. fiano

in bilico foftenute lo eflempioèla è ia fpalla deftra 2.1aipallafmfrtra,& 4.

la (citala ftando dunque 2. $. in bilico fia la fune allegata in 4. capo della (citali.

Efia dopo q icfto porto nelle mani d’ Hercole la mazza Quindi fia fotcopo-

rto alla gamba della inflefla fittone X. il vafo AÀ. e querta canna nd coperto di

detto vafo (ìa beni(Timo faldata, & erto coperto al vafo.ttuor? del quale efcalai^

cinucciaTT.R.Ia quale ponga capo nel vuoto conno RR. che con lei fia buca-

to>& habbia in querta bocca vn’aflariosò cartellatile nella parte di dentro di ef-

fo fi apra . Scontro di quefto buco ve ne fia fatto vn’altro,& in erto fia affaldai

la canna vuota QQ. la quale anco lei arriui alla bocca del Dragone : querto efe-

quito corra l’acqua per il canale S.ncll’infundfbulo T. ch’ella feendera nella bafe

fuor della quale conuien, che Tene Fuga l'aria per|la canna M.O. la quale fari

ciuffòllarei! Dragone,e ripiena d’acqua la bnfelella fi vuoterà» e l'aria ritornan-

do in dietro per la canna M. Q. darà maggior libilo, e rtridore. Si vuoterà dico

M per
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per la infletta fiffone X. e 1* acqua caderà nel vafo Z. Il quale per la fila grauità

conuenédo andare in giù farà alzar la mazza ad Hercole,& alzerà fi? il cono BB
de in quetto mezzo per la infletta fiffone X. fendendo l’acqua nel vafo A A. ella

fc n’entrerà nel conno vuoto RR. e fcrà • che vuota la bafe A. B. E. F.G.H. I K.
verferaflfì anco il vafo Z. per edere l’ angolo del fuo fondo in modo acuto , che

non potrà fermarli in piedi: onde alleggerito fcrà tirato dal conno fodo BB. e (li-

bito fondendo la mazza Q. pcrcoterà sù’I capo il Dragone, il quale nell’atto di

quefta percoffa le fpruzzerà acqua nel vifoperche Bando lo infondibulo T.qua-

fi in pari alla bocca del Dragone,e la fiffone X.dando acqua al vafo A A.dal qua-

le procedendo la canna TT.R. nel Conno RR. qucfio ricmpiraffi dandoli luogo

il (odo B. nel fondere del vafo Z. e riempiraffì la canna QQ. fia pretto la bocca

del Dragone » e nello fondere con violenza il conno BB. l’acqua , che fcrà nel

vuoto RR. non potendo ritornare super offerii chiufala Brada dallo afi'ario

detto di fopra conuerran fuggitene per la canna QQ. alla bocca del Dragone,!*!

quale la fpruzzerà ('neU’ifteÌJo tépo, che lo percolerà la mazza) ne! vifo ad Her-

cole per la violenza del pefo BB. Ma perche l’acqua fuori della bocca del conno

vuoto RR.non fe ne fuga:ma fia sforzata ad entrare nella canna QQ. Sia fatto

vn conno di cuoio dentro dalla fuperfìcie del vuoto RR. alla bocca di cffobr-

niflìmo inchiodato la punta del quale fia inchiodata anco nella punta del fodo

BB. perche quefio alzandoli, quello di cuoio lo feguirà , de verrà a dare il luogo

fopradetco all’acqua,che è quanto fi è in qucBa propoBa prometto.

¥ A RE, CHE SEI ElVMl , O PIE' , O MENO VERSINO
dalli loro Vtri acqua in vngran vafo , & in ejfa acquafia nafcoflo Tritorte $

che con velocità efea fuori dell onde , e fuom vnà tromba,o Cochigliéh

e mentre , che egli fuona ceffino ifiumi dt verfar acquai tornan-

dofi a tuffar nell * acqua > far che dinuouo tornino a verfar

l'acqua dellt Vtri nel vafo come, eh* egli comandi loro-t

che ceffino di correrei cjfififermino ,mentre (là

fopra l*acqua , e partito non ptu curinola

commiffionefattagli. Theor. I /.

S
ia la bafe ogn* intorno beniffimo chiufa A.B.C.D.E. fopra della quale fia

il vafo largo , e capace F.G. il quale può effere maggiore , e minore affai

della bafe fecondo 1* occorrenze» & intorno ad etto vafo fiano collocate

le Batue de i fiumi I.K.L.M. di bronzo, ò di rame, quefìi pofino sù l’orlo

del vafo nel quale fia il canale Q.Qfopra del quaje pofino li fuo? piedi beniffimo

faldatiadettocanaie nel quale per ciafcun piè dell? fiumi fia almeno vnbuco»

per il quale l’acqua poffa nelle Batue entrare , de effe fiano in modo accommc-
date,che da gli vtrifcheinfpalla hauranno,ò fottoi piedi come ci piacerà)ver fi-

no acqua nel vafo F.G quando dal canale O.cadendo nel vafo P. fonderà per il

canale R.in QQ.nel quale facciafi il fodo S.per i! quale patti il cana!e,e detto fo-

do
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do S.facciafi forato per Palerò verfo.fi che per elfo,che ferà in mezo il canale^/»

palli la verga T.V. ma quella fia più grolla affai,che non è largo il vuoto del ca-

nale fermata fopra vn bilico > oc! zecco 1 6An terra? & i n e fio lodo al dritto del

canale, facciali, che la verga T.V. habbia vn buco grande apunto come il vuoto
del canale R. Q. fi che volgendofi la verga apra,e ferri il canale. Facciali dopoi
vn taglio nel labro del vafo F.G.nel quale taglio ponghilì vn tubo vuoto>chc^
nella canna X. metta capo , la quale calarà nella bafe , come è notato beniflimo
affaldata in effa , e quella habbia il fuo buco feguente, come quello del tubo, il

quale dallato verfo il vafo habbia vn buco : dopoi con ogni diligenza eftrema >

inane? , che nella felfur* del vafo lì faldi , fia in effo infiffo il regolo Y. che di tal

•maniera giulhmentc con l’arte del torno fia tornito,che non fi poffa accoriamo-

M a dare
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date meglio*, acciò il fiato non ne poffa vfclre, come nel Theor, IX. dì Herone fi

diflc; trattando della sfera concaua,e nella XXVII.Trattando delle canne vfate

ne gl'incendi), e facciafi il regolo dal tubo al Y. forato per mezo,&: infido Y.ftia

il Tritone peri! corpo del quale fia vna canna vuota affaldata al bucodelrego-
lo , & in effa arriui alla bocca di eflò Tritone,& entri nella conchiglia,nella qua-
le fu accommodata la lingula,come nelle Piue fogliono accommodare i Villani*

dopoi in Y. apendafi con vna fune,il vafo 7.dentro il quale fia vn tubo fpiritale*

pofcia fopra le due troclee 2.4.ponghifi la fune,inuolgendola alla verga V.T. bi-

licata in 1 6. de al capo della fune della troclea ì.appendafi il pefo 6, l’altro capo

di effa cioè quello fopra la troclea 4-leghifi il manico del vafo 7.il quale fia però

tanto leggieri , che facilmente fia tirato dal pefo 6 . poi dentro del vafo F. G. ac-

commodifi il tubo fpiritale 9-che nella coppa io.infonda l’acqua,deila quale de-

riai il canale io. 1 i.de in eflo vafo ponghi fi ancora la in fieffa fiffone,© tubo fpi-

ritale 14.Tvna gamba, della quale entri nella bafe A-B.C.D.E. l’altra ffia tanto

fopra il fondo di effo vafo quanto per il fcorrcre dell’acqua giudicaremocon-

ueniente>& il fimiledel tubo 9. & in effa bafe pongali la fiffone infleffa 15. e fe-

condo il bifogno vn’ altra , ouero il tubo fpiritale 17. che quefto fatto vedrà ITT >

che feorrendo l’acqua per il canale R. S. Q. Q. perche il vafo P.è alto falirà l’ac-

qua al li vtri,che in su le fpalle terranno i fiumi, de effi nel vafo F.G.verfaranno?

de in tanto riempiendoli per le ragioni adotte da Herone nel primo , e fecondo

Theorema. L’acqua per la fiffone infleffa 14. feenderà nella bafe A. B.C.D.E.

de verraffi l’aria,che è in effa come ad amaflare fopragiutìgendoui vn’alrro cor-

po , e perche maggior copia d’ acqua verfano i fiumi del vafo alzerafli ella , de lì

tubo fpiritale 9. verfarà anch’egli nella coppa io. e l’acqua feorrendofene per il

canale io 1 1. caderànel vafo 5. il quale ripieno conuerrà per iafuagrauezza_^

feendere a baffo,& in vn’ifteflò tempo volgeraffi la verga T.V.chiudendo il ca-

nale nel fodo j. onde non più verfaranno i fiumi , de abbaffandofi il capo del re-

golo 1 1. perche pofa in bilico sù’l tubo forato vfeirà il Tritone fuori dell’acqua?

8c il buco della canna X. feontraraffi nel buco del tubo * e l’aria compreffo nella

bafefentendo l’efito aperto erumperà con furore , e farà fonare la Cochiglia*

ch’hauràin bocca il Tritone,e quando dall* acqua ferà ripiena la bafe vuoteralla

la infleffa fiffone 1 5. de il tubo fpiritale 17 . e la bafe d* aria di nuouo rorneraffi

a riempire per il buco della Cochiglia del Tritone,in tato euacuando il rubo fpi-

ritale 14.il vafo 5. il pefo 6. tirerà il vuotato vafo in sù , de apriraffi di nuouo il

canale dell’acqua a i fiumi, de il Tritone per la fua g.rauezza,tuffar affi dì nuouo

neir acqua, e Tempre quefti ordini feruar vedrannofi,mentre il canale O. fluirà?

che è quanto fi propofe

.

FAR
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FAR C Fi E CON U AC QV A D' VN CANALE SOLO Si
vegga bollire vna Fucina , nella quale vn Fabro tenga a bollire yn ferro, pi

volgale lo ponga su, ancudine e [libito tre altri Fabn battano sul det-

to ferro in ter\o • & ogni colpo faccia /chinarfuori acqua , come

dal dolente battutoferrofctntillano lefamile . Theor. III.

F
Abricato l’incudine A. (opra il zocco B.come i Fabr? vfano fopra vn pia»

no (ìano difpo'di i Fabri C.D.E.F. delli quali fia accomroodaro al Fabro
C.in mano vn ferro, e tutti quefìi fìano di rarae,ò di bronzo,pur

fiano vuoti di dentro bafta. Sia anco accommodaca la Fucina,deila qua-
le ii piano G. fia Tiilefib in altezza, che i’altezza delfincudine, & in detto piano,

fia il vafo N. Dìfpongbifi poi folto il pianole con i piedi fopra pofano i Fabri

il
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il canale H.I. pei il quale feorra acqua:Ma (òtto i piedi del Fabro>che tiene il

ro,c’hà da efler battuto facciativn zocco K.per il quale pafli il caaale H.L e nel,

lato di eflo zocco, che è dopo i calcagni del Fabro C. facciali vn’altro buco pic-

aiolo » nel quale ponghi!! la canna LO.M.con vn capo» cioè con L. in etto affal-

data » e con 1* altro fotto il fondo del vafo N. che come hb detto Aia sù’l piano

della Fucina bucato però effò vafocon la canna in M. facciali anco» che dal ca-

nale H. I. palli vna canctta picciola nel cono vuoto P. nel quale fia il cono fodo
foftenuro da Culle *corac vfanofi in quelle toppe*ò chiauature» che li ferrano d*
fé fieffe,noi le chiamiamo chiauature alla Fratesca » e quella canetta bucata de*

dui >comc hò detto dal canale H. I. e bucatoti cono vuoto (la in effò affaldata »

come nella figura H. I* P. fiano dopo quello accoromodati martelli in mano a I

Fabri, facendo, che le braccia diedi li fnodino,& anco la vita nella cintura, co-
prendo quel luogo con vn panno,acciònon li vegga»oue fi fnodano , e come j
dell’Hercole diflì nel primo di queffe mie quattro Theoremi » fian lutti tre quei

Fabri » che hanno da battere il ferro accoramodaci in modo, che poftaui vna fu-

ne per vna gamba,quella tirando battano sù l’incudine , c fotto quelle funi per-

pendicolarmente fiano aceommodati in fra due legni piantati paralelli in terra

tanti rulli,ò di ferro,ò di bronzo,quanti Fabri leranno,cotye fi dimofira nellc_*

figure chiaramente T*V.X.e nel rullo pollo da per fe notato Z. e dentro a quelli

fian infili! li fcrriporne Z.notati 3.4-che fuori de i rulli auanzino,quanto ci pa-

rerà,che le bafti.Dopo con il torno ffa lauorato il fufo AA.BB.il centro del qua-

le facciafi vuoro,clafuperficieeftenoredi quello partali in tre parti, e con liV

nee fian regnate > dopoi al dritto de i ferri ficcati ne i rulli'T. V. X. fiano in etto

fufo altri tanti ferriche habbiano la forma n.comeinCC. habbfamo diffegna-

io,li quali tanto fuori del fufo auanzino *che nel volger fi il fufo cogliano sù IV»
capo de* ferri infifsi ne’rulli Z.c notati j^mafe coglieranno il ferro 3.al capo^
Siano allegate le funi , che per le gambe dei Fabri pattando farina loro alzare le

braccia, e battere sù l’incudine. Dopoi accommodata nel fufo la ruota 5.^.7.^»,

nella quale fiano feompartiti gli fpacij, come dimofira la figura,& vi fiano podi
li tramezzi,come la feguente figura dimofira & cosi torti,acciò ritener pofsino

Tacqua.Facciafi dopo quefio,che la Croce,che ha da tenere la ruota affitta al fu-

fo fia vuota,e li buchi di quefta entrino nel centro del fufo,che come hò detto,!!

farà forato* Rettaci,che diciamo, che bifogna,dopo quefto accommodar fotta

i piedi del Fabro C.la canna 1 3. e 14.U quale fi accommodi in modo , che Copra

vn ftile fi volga,come hò detto nel pattato Theorema nella V. T. che è la mede-
fima, che è quefia, conforme a quella , che hà fcritto Herone nel Theor. XV, e
quefta canna facciati foda dal capo di fopra,il quale ficcaremo nel zocco K. fa-

cendo prima in efla vn buco,che chiuda,& apra il canale H.I.& in cima di que-
fia fia faldato il Fabro E. Dopoi nel batto fopra le due troclee 17. 1 S. pongati la

fune»che fia auolta alla detta canna, c dallV n capo di efla, cioè da quello,clie_>

penderà dalla troclea 18.appenda fi il vafo lanel quale fiala infletta fittone,de!*»

la quale vna gamba pafsi Coito il fondo» f altra Copra ftia ad etto fondo , tanto»

quau**
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guanto. per II fluffo dell’acqua , ci parerà , che bafthe dalla fune della troclea 27*

facciali pendere il pefo 1 9.H quale fu fol tanto graue,che habbia forza di volge*

*se la canna . E tirare con lcco il vafo zo. fia dopo quello accommodato fotto il

centro del fufo . il catino zi.il quale habbia

il canale az.13.Ia bocca del quale ftia fopra

il vafo zo.che vederemo correndo il canale

HJ.chc l’acqua di effo farà volgere la ruo-

ta 5.6.7.S. perche dalla bocca I. l’acqua ca-

dendo ne i concaui della ruota 9, 10.t1.it-

conuicn > che ella fi volga per effer fateti

dall’acqua grauCiC nel volgerli li ferri C.C.
andran percotendo nel li ferri 3. li quali sé

i centri de i rulli volgendoli abbaieranno il

capo 4. onde le fune , che lon per le gambe
de i Fabri» verrannofi a tirare,e facendo al-

zare loro le braccia. Li martelli loro batte-

ranno in terzo sù l'incudine , c perche Ijl^#

cfociera della ruota feri vuora:("Benche bi-

fogna»che fiano quelli buchi piccioli,acciò poca acqua palli per eflfl)calerà l’ac-

qua nel centro del fufo » e di quefto fluirà nel vafo n . e di elfo nel vafo 2 o. per il

canale zz.i 3. quefto quando ferì pieno per la grauttà fua calerà a baffo trahen-

do con feco il pefo 1 9. volgendo la canna 13. 1 4- su' i perno conficcato in 1 5.

e confjguentemente volgendo il Fabro E. parerà , che effo porti il ferro a bollire

nella Fucina, eheaccommodar a punto lo bifogna, sì, che nel volgerli effo pon-

ga il ferro nel bollore de!l'acqua,ia quale bollirà veramente,'perche nel volgerli

la canna 13.14 fi chiuderà il canale H.I.onde perche la ruota più nó fi volgerà»

conuerrà , che li Fabri fi fermino : ma perche il buco della canna verrà volgerli

nel canale L. l'acqua faKrà al catino N. per il canale L. O.M. e bollirà ricordan-

doci di far in modo , che F acqua bollente non palli vn certo termine facendoui

buchi per li quali ella fe ne vada. In tanto voterafli il vafo zo. per il fuo,ò diabe-

te,© fittone, che tutto è vno,& il pefo 1 9. tornarà di nuouo ad alzare i! vafo zo.

Se volgendo la canna 1 3.e 14. il Fabro E. tornerà a porre il ferro sù i’ incudine

aprendoli il canale C.di nuouo.il quale tornado a far volgere la ruota di nuouo
lauoraranno i Fabri, li quali battendo sù’l cono P.cioè sù’l fodo»pcrche il vuoto
iftarà, come quali pieno d’acqua per il canaletto Q. R. ogni percoffa di martello

farà fchizzar fuori l'acqua. Eflendo,che la fuperficie del fodo non toccherà la fu-

ferfieic del vuoto per foftenerfi ella iù le fufte « come habbiam detto * che c fi

j>ropofto coftron

FABRI-
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F4BR1CARE VN A STANZ A NELLA QVALE
a tempo , che ci piaceràfimpre vifptri vento, che la rifrefcht , e poco,

c molto a voglia noftra . Theorema l Z.

C
Auifi fotte li piano della danza A.B.C.D.E.quanto ci parrà,che badi

fecondolaquantità de! vento, che vorremo vna danza tanto larga

quanto effa danza in altezza almeno di piedi dieci , e fia con calcina

mefchiatoui dentro pietra fottilmente pefta altretanta quantità è più

è meno fecondo la qualità della calcina beni{fimo intonecara>& intramezzata:

fia dinifa in due danze con vna volta, a tramezzo,come X.Y. eiafeuna dell^ ^

quali feranno piedi 5 & intonaca te,vadali ogni giorno per fpatio di otto giorni

bagnando lo intonaco afeiando, e pollendo beniffimo con opera di Moratore lo

intonaco, ip modo,che dette danze tenghrno è l’aria è l’acqua, che da niun lato

poflano vlcire^ccommodando in effe li due gran fiffoni S.T. e 5. che cò la gam-
ba longa entrino nella danza di fotto .dando fopra il laftricato della danza fupe-

rfore con lagamba corta,quanto baderà per il fludo d ell’acqua,& il limile il fi-

fone
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tone T.di cui la gamba V.di Torto il piu baffo Aiolo auanzhe metta capo in vn^»

canale,che via la porche nella ftanza fu periore,ò dì pietra viua,ò di rame fia fat

co lo fnfondibulo P.di cui la coda R.tanto Aia fopra il piano X Y.quanto bafta-

re ci parrà per il fluflò dell* acqua , e dentro di effo facciali correre il canale Q.
nel quale fia ima chiaue,che !o apra , e ferri a noftro piacere per poter mandami
quanc’acqua ci parrà è pocai aflai,indi accommodatele bocche dei venti per la

ftanza in noftro,quanto ci piacerà.Facciafi i canali i.F.z.G.$.N.4.L5.K.6. L.7«

M. 8. i. la bocca inferiore delli quali par il Aiolo della ftanza entrino nella ftan-

za prima, e con l’altra nelle bocche de i venti, che correndo il canale Q^ndl’ia-

fondibulo P. quanto s’alzarà l’acqua > fopra il piano X.Y. tanta aria per le boe.

che de i venti fuori fe ve vfdrà rendendo la ftanza frefca > perche quelle bocche
Coffiaranno, come bocche di venti , e perche Tempre fpirino potrafsì far altri ca-

nali alle bocche i. 2. 5. 4. 5.6. 7. 8. che permezo il muro fcendfno nella ftanza

inferiore con le bocche aperte,che quando l’acqua fopra il piano X.Y.farà tan-

to a!zata,che vada tutta la fiffòne S* fotto per effa vuotaraffi la prima ftanza, 6c
entrando nella ftanza inferiore > quanto (opra il fuoìo di effa l’acqua > s’ alzerà

canto aria fuori fe n’vfcirà per le bocche i«2.2.4.5.6,7.8.ScefTa ftanza per

z.ripiena l’acqua per la Affane T.vfcendofe n*andràper V. Etauer-
CifcaA di far la fiffone SLcanto grande,che poffa vincere nei vol-

tar la ftanza la coda R.del vafo P. & haurafsi di continua
nella propofta ftanza frefchifsimo vento d’ogn’hora

è lento ègagliardo>come ci piacerà. Aprendoli

più e meno il canale con la chiauett

volgendola con vna ftanga quanto

ci piacerà» che è il propofto

«

MpSS***

N MODO



MODO DI FAR SALIRE
VN CANALE D’ACQVA

viua , ò morta in cima d’ ogni
alta Torre.

a I A' V S A T O IN MOLTI LV CG H /

,

pur che C acque dalla loro fupwficie hahbiano al-

quanto di caduti^,

Ercbe il far fontane naturali ne \ Paefi baffi io piano noa
è concedo dalla natura dei fito » però effen do di mefìied
farle confarteli ne* voftri Paefi come anco in ogni altro

luogo fienile» perciò ; perche non habbian da reftare i cu-
riofi di fcapricciarfi per difagio di Buffo d* acque in met-
tere in prattica ciò» die da Heroneeccel'entiffìmo Ma»
tematico* e ne’ quattromodi damedmoftrati» è flato

fcrirto» hò voluto aggregare a queflo ( per mio giudicio
)

belliTsimo libro il preferitemodo di alzare vn Canale d’acqua viua in ogni gran-

de altezza ,acciò quello » che in piano non concedeh natura s* habbia dall’arte

con modo facilifsimo *e con fpefa'legienfsima achi haurà vicino, ò fiunv» ò ca-

nali > ò qual fi voglia aequa «corrente vii modo di farlo fi comprende quafi fenza

fcrittura dal diffegno:ma purenon parrai fconueneunle fcriuerne il modo di fa»

bricare queflo beHiisimo edificio , tifernandomi moiri altri modi d’alzar acque »

quando Dio piacerà darmi tant’otifr* che io poffa finire le belle regole generali

d*Architettura già gran tempo fà da me cominciare.Facciafi dunque vna ruota»

il diametro della quale fia almenocinque piedi,ò fei Più leggiera>cbe è pofsibile

di bonifsimo legno dÌTouere,accfò duri neiracqua.e la fila groflezza facciafi al-

menovn piede* e roezo, e dall’abfide, © eftrema linea del fuo maggior diametro

verio il centro Facclauifi In groflfezza vn fondo di vn piede* dopoi partali su la

linea della circonferenza della ruota quindeci fpatijal manco» e li tramezi fiano

torti,come vna meza C*c come chiaro lodimoftra la figura A.B.li feompart?»

menti della quale fono C.D.E.F. parte,e fia poi con bonifsime crociere di buoni

legni di rouere(legno#cbc dura affai nciracqua^fattoui i Tuoi diametri ben corei»

mefsi



aggiunti. ^
mefsi^el centro , e nella ruota: onero facciaSì la ruota con le fc?ta!e,cóme la G*

H,Alcune delle fcitale fiano l.K.L.M. che in vmmo fono tutt’vno ne altra dif-

ferenza vi è fe non che alla ruota A. B. lUcqua fi fa correre di fopra di ella sà

l’abfide fuperiore,e la G.Rfi fà volgere correndo l’acqua per di fottojma fi può

far correre anco» come l’altra,*ma quella fi fa volgere correndo l'acqua di là dai

centro^* quefia con il corfo dell’acqua altretanco di qua dal centro, la differen-

za,che pur vi è, èqueftachela ruota co le fcitaìe fi può volgere co minor cadu-

ta d’ sequa ; perche fe eflcfcitale fi farannolarghe affai volgerafsi la ruota con

pochissima caduta *e con poca quantità d’ acqua , come veggiamo tutto il dì ne

i noftri Mollai del Pò in eflempio .. Quefta fatta,che ferà fàccia finche il centro

fia d*vn ferro tante volte , e tanto piegato , come fi vede *e quando ci parerà fe-

condo la quantità dell’acqua , che et piacerà far inalzare , ò fecondo la forza del

£Qtfodeiracqua>che volgerà la ruotarlo effempio di quefto fi vede in N* O, ma
N 2. ine-



ICO T H E O R E M I

meglio in P.Q.Quefto pofto nel centro feruirà per perni da volgeruifi fufo la ^
ruota su due legni,ò &fsf,ò muri,come tornata bene,purché fotto efsi perni vi fi

pongano li fuoi(come diciamo noi) tampagni di brózo,il qual molto meno vieti

rofo dal ferro , e molto manco rode il ferro* che non fà ferro con ferro* che co-

me in vn fu biro fi rode , Se in mezo le piegature come in R. S.T.V.X. vi fi pon-
gano anelli di bronzo , acciò non mangino il ferro dentro dal capo dellì quali fi

ficchino ferri con buchi , che fi rincontrino 9 oue vada per ogni anello più d’vn

cuneo di ferro per vnirli infieme come raottra lo effempib. A. A. e quefti ferri fi

farà , che fiano almeno rato longhi quanto il mezzo diametro della ruota,e fot-

to quefti a perpendieulo fi pongbino li modioli di bronzo con gli affari) nel fon-

do, come nella Maebina Chtefibica dicono Vitrouio , Vegetio , Se il Vaituria

che fono le cartelle nelle trombe vfate a cauar Tacque delie Nau», e d’ogni luo-

go baffo, e da vn lato di quefti fiaui forato vn* altro buco*è poftoui altre cartelle

a li modioli a£fiffe;raa che fi foodino,acconeie in modo che a tirar fiato per

bocche 2. 3.4. 5. fi chiudano i buchile s’aprano quelle di fondo, e nel foffiai ui dé-

tre s'aprano quefte,e fi chiudano quelle,! luoghi di quefte fono 6.7.^. 9.^ ad ef-

fi modioli fia affaldato per cadauno vna canna tanto larga di boccba,che in effe

poffan giocare detti aifar
ì
jiò cartd!e;ma fianc più ftretee alquanto dalTaltro ca-

po^ quefti fi vadano ad vnire infieme in vna ibi canna, come fi vede cella figu-

ra al numero 20, la quale facendo vn'angdo come in 11. fi alzarà perpendico»

larmente,qiianto ci piacerà come in 1 2. dopoi all» fefri,che afticiuole fi chiama-

no ; fiano attaccati cilindri fedì di cuoio, li quali fi fnodino nella giuntura di effe

hafticiuole effendo , che conu’ebe per mezzo di efsi porui vn ferro non molto
groffb per tener le rotele di cuoio infieme aggiunte, quefti fian pofti ne i mo~
dioli» che tanto efartamente per efsi s’alzino. Se abbacino, che tirar poffano l’a-

ria per li aflarij,e fcacciarlo. Che facendo (opra la ruota cader l’acqua del canale

13 .ouer 14.fi volgerà la ruotagli cilindri andando su,e giù tiraranno nel venir

in Tufo l’acqua, e nel calar a baffo la feacciaranno per le canne 6. 7. 8. 9. nella_*»

canna io. e 1 1 - e tanto ferà violentata dalla forza della volgente ruota, che ferà

fpirrta per forza , quanto in sù ci piacerà di mandarla r Ricordandoci come ella

arriua al deftinato luogo di far iui vn vafo recipiente dal quale deriui vn’altra

canna,che in giù la porti, che per la gran caduta fua farà tutto ciò, che ci piace-

rà^ (e in effo vafo vi andrà acqua di vantaggio potrà (si con vn’altra canna ter-

minata far che fè ne vada da fe fteffa, circondandoci, che tutti li modioli voglio,

no ttare nell’acqua,e forfè che non ferà fe non bene il far il luogo della ruota ri-

parato da quello de i modioli; Impcroche ogn’acqua,benché lutofa,e torbidi-*

€ bonifsima da far volgere la ruota. Ma per fchizzarla con li cilindri ne’modioi*

conuien , che fia purgata , acciò fi chiudano li eliti delle canne con il loto ,(< 9

l’acqua dentro vi fi fermaffe > A che vi fi fuol prouedere con foradoriVe perche

fopra i cilindri l’acqua non s’alzi: Ma ftia fempre ad vn fegoo,conuerrà forici
anco li Tuoi efiti, acciò non poffa paffare il luogo determinato. Del retto fi può



a & g i v m r t: lQi

hora intorno acciò dire non mi occorrajfe tfon moftrare,come quello i fletto ef-

fetto,che habb;amo detto farli dall’acqua corrente fi puoi far con vn’huomo fa-

cilmente, e co vii cauailo,ne tnaftaticarò in ddcriuere intorno acciò altro paré-
domi, che i difscgni di q »eiii due modi baftino per fe ftefs? a farfi intendere, che
della cagione della edema de’ moti circulari diremo,all*hora>che a Dìo piace-

rà,che pofsiam dimoili are^come fi rirancfee fpmgano i peli*

S
oggiungerò folo che quello modo d’alzare,& abballare li cilindri di cuo.
io nell i modioli di bronzo con la forza d’ va’ huomo folo anzi d* vn fan-
ciullo debole ruttata tante volte è ( per le ragioni de moti circolari di-
moliiati da Artftotile nelle Mecanice) velocìfsimo, efiendo, che la forza

moneti-



mouente In A.per effer lontano dal centro > che è fatte del ftilo B.lo cagiona»&
cttendo la feconda forza in C.meno dittante dal cctro B. viene facilmente motta

dalla forza A.ma la terza forza che è D.conuiene,che fia di femidiametro mag-
giore della C. e minore della A. che la Croce di legno potta nel fitto E. conia

grauità appetè ad effa F.G.H.I. Quando han prefoilmotola fanno diuenirc 9

violentc,e la forza mouente molto minore.. Poflo dunque il timpano,ò ruotella

dentata K.nel fufo E.e facendo che i denti vadino fra le brazzuole della rochella

Linfiffa nel ferro piegato > che è il centro, oue fono attaccate le hafticiuole,che

(ono allegate alli affi de* cilindri di cuoio, li quali per li modioliaccotnmodati

irò* fuof affartj com’hò detto dì fopra,cagionaranno il flutto dell’acqua in qual (L

voglia altezza veloctffimo*

L
O ifteffo moto con rifletta velocità s’baurà, fe nel fufo(in cu? fia infitta

la ruota dentata » che vada con i denti fra le brazzuole ddlaroclìeHa L*.

che volge il centro da cui pend mo le bafliciuole de* cilindri, che vanno-

su, e giù per i modiolì) ferà infitta la franga longa, tanro, che attaccai

dotti vn eauallo etto potta comodamente girare intorno al fufo fermato in terrai



AGGIUNTI. %
su vn legno come in O. e di fopra giri per va’ altro buco perpendico lare ad O*
Botato P.facendo»che (otto effb legno s'aggiri il fufoefattamente>ac ciò nel vol-

gerli non s’alzino i denti della ruota di su il roche!Io,auertendo che bifogna por*
re nel legno da baffo fotto il perno del futa vn zocchetto di bronzo » nel

qual Ha il buco , doues’hà da girare il centro di effofufo» il

quale bjico proueggafi, che ftia Tempre pieno d* oglio

acciò il ferro , Se il bronzo Scaldandoli noa fi

venghmo a intenerire» perche fi rode-

rebbero preftifCrao» e santa

fii per bora detto ia*

torno ad alzar

V ac-

qua pervia di fchizzo eoa ac* ^ *

f qua corrente » con va*

huoraofoio» e eoa
?n caualio

IL FINE
delli Theorexni aggiunti®
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TAVOLA
DE I THE OR. EMI.

*
‘ ^ '

El cauarTacquaper via dipiegato tubo, a carte 9

Del tubo Spiritale in me^o ad vn altro tubo nella

bocca di[opra. if

Delfluffofempre vgualeper ilpiegato tubo. 1 5

Del flujfo per lapiegata canna ,
parte vgualc->,

eparte ineguale• 3 $
Del tirar L'acquafuor delle groffe canne« 1 %
Della vuotapalla di rame. 1 %

Chefipuò riempire lapjllaconca.ua d’acqua caldaiefredda l’vnafe-

paraia dall'altra>e mandarnefuori
,
quando vna.quando l'altra:&

ambedue infieme. 1 &
Del vafo detto Vrocbita>che ne ìfacri miniflerqfolleuafianticamente

vfare. \ 7
Della sfera'opalla concaua.cheperfefieffa efprime l'acqua in altox S
Della cartella

.

19

Tareperfor^a difuocofacrificare animali quanti ci parerà. 2 o

De i vafinchefe nonfono ripieni non verfano:ma ripieni tutto l'humi-

do.che v'e dentrofe nefugge• 2 L

Dei vafe concordi. 22

De i vafe ne i quali infondendofeacqua fi crea vn fuono , onerofibilo.

Delle diuerfltà delle voci di varìj vecelli . 24
Con la ifleffa ragionefifannofonare le Trombe. 2 5

Nell’aprire leporte de i Tempij in quello modo fifa , che vna , 0piu

Trombe fuonino. 2 5

Vafo , nel quale infufo vino ,& acqua l'vn dall’ altrofepuratifipuò
a voglia nofixa hauer

,
quando vinpuro y quando acquapura. 2 6

Della



Della eóppa foptA vna bafepoflafe di efia fera cdUAtò il vino di che

fapiena tornerà in continenteper fe Jìefia a riempirfi. 27
Che la propofla coppa (benché ficanigran copia di vino, 0 d' acqua)

fiara piena. 28
Vufo nel quale gettato vna moneta di cinque dragme n efce acqua ,

(fi afperge coluijhe la monetapone nel vafo. 2 9

Vofio in vn vafo varie forte di vino bianco rofio , di piu fapori ,&
acquafargli a noPira vogliaper vnfoto canale vficire. 3 o

Lì due vafi, chefopra vna medefìma bafe collocati, vno de i qualipie~

no di vino , e l'altro vuoto , che quanf"acqua nel vuotofiera poflo
tanto vinofuori dell'altra vficirdfifafricano a quefio modo. 3 1

labricare vna canna , che fiuifca tandacqua 3 (fi vino quanto cipa-

rerà.
3 ^

Sefera acqua in vn vafo yefi in ejfit ilcanale qualefa vna chiane,

(fi in dett'acqua nuoti vn*animale :fare che quant
9
acquafi caue-

rà delvafo altretanto vino dalla boccafpruTffii danimale, 3 3

Mafe cipiacejfe vedere vfar tanto vino
,
quanto acqua in vn vafofi

porrà così. 34
Modo con che fiefiprime l'acqua ne gl'incendjj, 3 zj.

Ne i luoghiy oue s
9
baierà acqua correnteper canale/abdicare vriani-

male , 0 di rame ,
0 dì qual altra materiafi voglia , che continua-

mentegridi : maportoni vn catino d'acqua ejfio la bena ferinaflre-

pito
, e beatola torni di nuouo a gridare. 3 6

Come in altro modo volgendo vna chiane per opera dell' cffufione d v-

n acqua fifaccia a voglia noflra bere lo itiefio animale. 3 7
Comeferina fufio d'acqua

,
0 volger chianefifaccia bere ilfopradetto

animale
. 3 8

Alleporte de ifacriTempij de gli Egitìj fifanno volgìbil ruote^che da

gli entranti nelTempio fono voltate , e dopo leportefono vafi , che

nel volger di effe ruote/prudano acqua , (fi aspergonogli entran

-

//, (fi -in quello modo (tfabricano, 3 8

Per la bocca d'vn vafofipuò in efio porrepiuforte di vino, cper vni-



fieffo
canale estuarne elafeun di loro 4 compiacenza dìchi elegge-

rà qualfi veglia antichefe molti molte forte di vino viporranno ,

potrà ciafeuno hauere ilfuoproprioyefperialmente tanto quanto di

ciafcuno vifera dentropoflo* 3 9
Tabricare vna lucerna, cheperfeflejfaficonfumi. 4

1

Se in vn vafo che babbia vn canale aperto prejfo ilfondoporremo ac-

quafar a voglianola vfeire per ejfo canale acqua nelprincipio ,

alle volte nel meTg ,& alle volte quandofera ripieno tutto il vafo ;

onero che in generale
,
fubito ripieno il vafo L' acquafe nvfcirà•

a carte 41

Fabricare vn vafo nel quale infondendo humore lo riceuerà y non in-

fondendouipiu acquapiu non rieenera. 4Z
Sopra vna bafepuò pofarfivn Satiro , che tenga nelle mani vrìVtre ,

fitto il quale vifa vn* anello ilqualefe fera d’ acqua ripieno effe

per rVtre caderà nel detto anello \ ne maifoprafluirà a gli orli del

vafofin che tutta l'acquaper Fvtre nonfera cuacuata
y& ilmoda

difabricarlofera quefto

.

43
Fabricare vn*altarefopra del quale accefo vnfuoco stuprino fubito le

porte d' vn 7empio , e fpento ilfuocofubito tornino a rinchiuderfi

a carte 44
Ancora accefo vn fuoco fopra vn9

altarefifanno aprire le propoflc

porte. 4&
ripieno di vino vn vafo , che habbia tre canalifare che per quel di

meTfio efea vinone quando in effe va/ògiungerajji acqualchefifer-

mi ilfinfio del vino :ma fe nefia l*acquapergli altri due canali ,

efermata offa acqua ,
ritorni ad vfcirfine il vino , e quefto quante

volte ripiacerà
. 4y

Sefopra vna data bafefifarà vna macchia di arbori,& in ejfa s*aui-

luppi vn Drago , & all'incontro di ejfo vn'Hercole in atto faggit-

tatefe alcuno leuerà dalla bafe vn pomo co vna manofar cheHer-

colefuetti il Dragone , dr ejfo Dragone mandi in quefto vnfibilo

a carte 48
Fa»* »



fabricarè vn vafo, chefemprè chefa verfato darà egiial mifura del-

l humore continato da ejfo , che a puntafi chiama vafo di giufia

mifura . v 49
Con ilfiato effimere in quefio modo Ì acquafuori de i vafi. y o
Formar vane voci di var-j veceUt iti piu diftanz>e . 5

1

in,altra mode ancora in difimT^e diuerfe fifanno diuerficanti di va-

ri/ veceIli.. 52
fary che le vuote, e leggieripallefalteliino in quefio modo. 5 3

E le trafparanti sfere,che infe habbino,& aria,(fi acqua, e nelmezo
vnapaliadorne la terra in me^o delMondojn quefio modofifan-
no a cartev 5 3

Che agoccia agocciafilili l humido fpinto da ipenetranti raggi del

Sole 54.

Dcmergendo nell'acqua il vafofenfa piede detto Thìrfio far vfeirne

vn fuono , 0 di cannaio <Falcun veceIlo. 54
far che vnafatua y

la qualepofi[opra vna bafie,e che habbia alla bec-

ca vna Trombafuoni,dandoli noifiato con qualfi vogliafopradet-

ta maniera•
- 5 5

fifeaidato vn vafo pieno d'acqua
,fargirare vna sfera vuota sii due

polL 5 6

far ceffate vn flu/fo d' acqua , chefuor d
l

"vna ta7fifa efeaameffio

il corfofe bene non fi chiuderà il canale con vn coperto . 5 6

Tabricare il vafoflujjtle il quale con vna me%a sfera di vetro coperta

afeenàa l'humido,e difenda, efpargafuori• 5 7
In vn'altra manierafar afeender l'acqua, chefemprepaiafiate ìyl~>

moto . 5 8

Alcuni animali per vn buco enfiati efprimono l’ acqua per vn altro

luogo , come per efìmpio vn Satiro per vn' Vtre verfard Eacqua in

vna coppa
,
che nelle mani tenga va'altro Satiro . 5 9

Fabncare vn vafo , che cominciato a infonderai acqua effa correrd

fuori : ma intralafciato per vnpoco non piu vfcirbfn tanto, che il

vafo non ferapienofin a mtffo , e di nuouo fatta vnpoco d'inter-

mif-



mifilone nonpiù fe ne vfcirà l'acquafin tanto 3 che nonferapieno

fin di[opra, 60

Fabricare vna cucurbituia , o ventofa 3 chefinzafuoco tiri. 61

Gli Smerifmi,
o Piulchi,

da i volgarifon dettifibiffiper quefiaj

caufafanno ilfopradetto effetto . 6 &

Fabricare vn vafo , riempiendofi il vinofe ne vadaper vn canti-

lenehe in ejfo vafofìapreffo alfondo : Mamettendouifivn bicchiere

d'acquafifermi Fefito di detto vinonefe ve neferagiunto vn altro

bicchiere
, quefio con la infufauiprimafe riandràper due altri ca~

nati) e che dopoché tutta l'acquafera effufa, di nuouo ritorni li vi-

no a vfcirferieper il canale di rnezo, sì che niente ve ne refi. 63
Che vn vafopieno divino , che habbia vn canaleper ejfo alcuna voi-

tafpurgerà vino , & infìndendoui acquafpurgerà acquapura\ po~

fcia di nuouo verfera vino fe ad altri piacerà verfarà acquai ,

e vino mifchiato* 64
Accefo fopra vrialtare vnfuocofarfacrificar duefatue 3 efìbilare vn

Dragone• 64
Fabricare vna lucerna 3 che/landò accefa3 eperciò confumatofi Foglio

fe giunto vi ferà acqua, e(fa tornarà a riempirfi doglio. 6 5
Dato vn vafo chiufo d’ogriintornofia cui deriui vn canale apertofit-

to il quale pòHo vna coppa d'acqua
, fe altri da ejfo lafottrarà

, far

che Ìacquafe riefeafuori di effo vafi\ ma albata efja coppafar che

l'acqua non più feorra.. 66
F quei vafi , che noi chiamiamo Ollefifannogridare nel verfare l'ac-

qua, 0 vino, 67
Far chefiandò vn vafopien di vinofopra vna bafe , con vn canale.

aperto nelfondo nell'abba[far vn pefo :l canale verfi il vino a mi~

fura: cioè a voglia nojira vn boccale
3 efinalmente quanto tipiace-

rà a carte, 68
Fabricarevn vafofafile 3 che inprincipio (purga humori miHi , efe

v infonderemo acqua
? che l'acqua daper sefi riefea 3

e di nuouo

poi mifcbiuta. 69
Se



Se[opra vna bafefi darà vn vafo , che habbia non lungi dal fondo vn
canalefarche(infufaui dentro acqua)alle volte n'efca acquapura,

alle volte anco vinopuro
. yo

Da vn vafo pieno di vino cauarne per il canale alla mifura che ci

piacerà quanto , e quante volte ciparerà

.

7 t

D'vn vafo,che vicino alfodo habbia vn canalefottoui vn vafetto mi-

nore , fuori del quale cauatone quanto vino cipiacerà , altretanto

far che in ejfo vi figiunga per il canale delvafogrande. 7 2

JFabricare il teforo con la ruota verfatile di bronzo,chefogliono legeti

voltare neII
9
entrare ne ifacri ?hani,efar che nelvolger laporta di

effa ruotafi volga vn veceIlo
,
e ne canti vn altrove chiufa laportay

0fermata aperta nonpiufivolga ,
ne canti l'vccello. 7 3

Alcunefifonipofte in alcuni vafi efprimono l'acqua,fin che 0 i vafifo-

no vuoti
,
onerofin che lafuperficie dell'acquagiunge alpari della

bocca dellefiffoni ; ma (fifra neceffàrioJ far che nel corfi nonpik

vrfino. 74
Accefi vnfuocofipra vr?altarefar chegirino intorno alcuni animali

agufa di balli: mafianogli altari trafparentt, 0 con vetri,
0
fitti-

lijjìmo offopuro. 7 5

labricare vna lucerna artifittofa con oglio dentro , il quale manead-
dotti vi fi ne potrà aggiungere quanto ci piacerà ferina vafo da^>

oglio. 7 6

fabricare il vafo dafuoco detto Miliario , efarper la bocca d'vn'ani-

malefijfiare ne i carboni, dalcuififio arda ilfuoco,efar anco,che

Vacqua calda non efia fuorifiprima nonfarà nel Miliariopoflt-j

acquafredda, la qualeperche non cosìpreflofi mefehia con la cal-

dapereto non efprimerà acquafiprima l'acquafiedda nongiun-

gerà alfondo . Efare,chefeddiffimafia efpreffa. 77
S'adoperano anco li Mtliarij con altro magiftero fabricatiper far fo-

narTrombe, e cantare vecelli artificioftmente. 8o

Componere lo Inflrumento Hidraulico • 81

fabricare vn * Organo del quale le Ttombefuonìno ,
quando foffia il

vento



vento» £4
Far che con vn Dragóne,chefila Allaguàrdia de tpomi d'oro combat*

ta vn Hercole,con vna ma%za,e mentre ch'egli l'albafibili il Dra-

gone ,
enei punto che Hercole

,
perenotera in capo far che effolè

fpruTfti C acqua nella faccia. 88
Tare chefcifiumi , opiù, o meno verfino dalli loro Vtri acqua in vtt

^

gran vafo , & in ejja acquafia nafeofto Tritone , che con velocità

efeafuori dell’onde, efuoni vnaTromba, o Cochiglia,e mentre che

eglifnona cejjtno ifiumi di verfar acqua, e tornandofìa tuffar nel-

l'acqua far che di nuouo tornino a verfar l'acqua dalli Vtri nelva.

fo,come che egli comandi loro
,
che cejjtno di correre ejjtfifermi-

no,mentrefiàfopra l’acqua ,
epartito nonpiù curino la commuta-

nefattagli. 9©
Far che co l'acqua d*vn canalefilofivegga bollire vnafucina,nella

quale vn Fabro tenga a bollire vnferro ,
poi volgafi, e loponga sto

l'incudine,efubito tre altri Fabrt battano sul dettoferro in ter^o^

& ogni colpofacciafchiz^arfuori acqua,come dal bollente battu-

to ferrofcintillano lefauille. 9 5
Fabricare vnafianca nella quale altempo , che cipiaceràfempre vi

fpiri vento,che la riffefihi,e molto a voglia nofira. 96
Modo di far falire per for\a d’ acqua vn canale d'acqua in cimaci

d'ogn’alta Torre. 98

IL FINE.
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